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SOLENNE CERIMONIA ALLA PRESENZA DEI DELEGATI AL XXII 

Inaugurato a Mosca 
un monumento a Marx 

/ discorsi di Krusciov, di Ulbricht e dell'inglcse Gollan - Oggi ultima giornata 
di dibattito al Con*riesso - Domani la elezione degli organ i dirigenti del PCUS 

MOSCA — I/inauRurazionc 
Al stio fkinro; si riennnscono 

del monumento a Karl Marx. Krusriox sta parlando nllu folia-
Miknyan. Suslov, Knzlov. TORHOU! *, all'cstrema destra. Ulbrirhl 

(Teh-foto) 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 20 — Que.sU 
mattma, nel cor.so dt una 
.solenno cei imonia alia 
quale hanno pie.so paite 
tutti i menibii ilel Piaesi-
dium, le delegazioni Mia-
nie ie e i deleguti del XXII 
Congie.sso del PCl 'S . e .sta­
tu liinuguiato nel centro di 
Musea. Milla piazza Svo i -
d lo \a . p iopi io davauti al 
teat io Holscioi, il monu­
mento a Carlo Maix 

Puo .sembiate ctiugnlnie, 
ma MHM',1 non aveva aii-
coia una .stnula, una piaz­
za o un monumento dedi-
eati al g iaude pensatoie 
tede>co. al fondatoie del 
.soeiah.sino scientifico Le-
iiin, nel 1922 (lo ha ricor-
tlato Kiusciov nel suo di-
scoiso) a \ e v a collocato 
qui, in questa stessa piaz­
za, la puma pietra di un 
monumento che non aveva 
mai visto la luce. 

Trentano \e mini dopo, 
nei giorni in cm il Partito 
comunista de irUnione So-
vietica ha approvato il pri-
mo progranimn di edifica-
zione della societa comuni­
sta, Marx ha avutn final-
mente il suo monumento 
nella capitale del .sociali-
smo. 

I /occasione per la ceri-
monia non cia sen/a s igni-
ficato: tia il p n m o < mani­
festo > di Maix e quello 
clie e statu definito il < ma­
nifesto della nost ia cpo-
ca » (cioe il nuovo pro-
g iamma del PCl 'S) e'e una 
contmuita ideologicu, ci s o -
no 113 anni di lotte sociali 
per liberare Tuomo dallo 
sfrtittamento capitalistico. 
E i comunisti sovietici non 
potevano rendere miglinre 
oiiui^pio a Marx di questo. 
di ricnrdailo cine mentre il 
XXII Congies«o e ancoia 
in corso. 

Questa mattina. poro 
prima delle 11, mentre la 
piazza Sverdlova e i a pi a 
gremitn di folia. Krusciov 
e arrivato al piccolo pal-
co eretto per la cerimonia 

Al'OlTSTO PAXCAI.DI 

(Contimid in 8. pap. 4. col.) 

Nuova esplosione 
atotnica USA 

WASHINGTON. 29 — 1.,, 
i ommissione ameiuana pet 
fenergin atomn.i ha annun-
eiato di avere ehottuato ( g-
gi un esporinunto sn t tena-
neo nucleare nel \ e \ a i l a 

La notizia laiuiata dalla 
1'niversita di I ppsala seeon-
do cm smebhe esplosa una 
nuova bomba atomivn so­
vietica e stata smentita ne-
gli Stati I'niti 

Dai dati disponibili in 
Amei ica — ha detto un poi-
ta \oce — lisulta da osclu-' 
dci.si che in giornata ei s:a 
stata una esplosione atonuca 
sovietica. I fenonieni iegi-
stiati a Uppsala pom dopo 
la me/znnotte — ha aggumto 
il portavoce — coincidono 
perfettamente con il t e n e -
moto della regione del I.ngo 
Baikal. 

Oggi si riunisce Fesecutivo repubblicano 

La crisi potrebbe scoppiare 
anche se i l P .R. I . cedera 

Dichiarazioni dell'on. Targeili. vice presidente della Camera, sulla incosiitu-
zionalita di uno scioglimenlo nell'attuale situazione — Un discorso di Nenni 

Tra pochi giorni saprcmo se 
il governo potxa continuare a 
vivacchiare fino allc rlezioni 
del Presidente della Rcpub-
blica o se la crisi della mag-
gioranza, che si prolunga di 
fatto dal luglio Pcorso, scop-
piera ufficialmente, scppellcn-
do la formula delle • conver-
genze »: e infatti opinione co-
mune che una decisione in un 
senso o nell'altro sara presa 
nei primi gicrni di no\cm-
bre, e cioe nella settimana 
che si inizia oggi, v non e 
dctto che a decidere siano, in 
definitiva, proprio i rcpubbli-
cani, dalle deliberazioni dei 
quali e stata fatta dipendcre 
fino ad oggi, con un certo ar-
tificio. la soprav\ivenza del 
governo. Troppc sono le for-
ze in giuoco che possono ve-
dcre nell2 crisi del governo la 
soluzione dei loro problemi 
particolari (da quelli delle 
correnti interne della D.C. in 
funzionc del congresso di gen-
naio a quelli legati alia corsa 
al Quirinale, ormai a pert a) per 
poter affermare che tutto di-
pendera dai repubblicani; e 
non meraviglierebbe se in de­
finitiva il governo, sahato per 
ipotesi da una deliberazJo-
ne ad esso favorevole del PRI, 
esplodcsse per una mina ac-
ccsa al suo intcmo da chi an-
cora puo sperare. nonostantc 
tutte le smentite, di raggiun-
gere eli obiettivi che si b po-
sti (per esempio il traguar-
do del Quirinale) con lo scio-
glimcnto anticipato delle Ca-
mere. 

Ed e questa una prospettiva 
che, nonostantc la ristrettez-
za dei tempi c le marce indie-
tro compiute frettolosamente 
di fronte a l b energica rea-
zionc dei parlamentari comu­
nisti, non puo e?scre ancora 
(M latto scartata. anche se 

pochi ormai credono nella sua 
attuazione. Significativo. a que­
sto riguardo, un passo del di­
scorso pronunciato dal vice-se-
gretario della DC. Scagha, sul-
le « difficolta » di trovarc ncl 
J'attuale legislatura una » niag-
gioranza democratica », anche 
se questa affermazione si ac-
compagna a un nuovo invito 
a! PRI ad attendere I'esito del 
congresso d c di gennaio per 
una non meglio specificata 
« decisione impegnativa ». 

Oggi, intanlo, si dovrebhc 
avere una prima presa di po-
sizione de: repubblicani i qua­
li. in risposta alYulttmatum di 
Moro. hanno cor.voc^to, come 
e nolo, il loro Esccutivo. Si 
trattera molto probabilmentc 
di una riunione del tutto in-
terlocutona, dalla quale non 
dovrebbe emergere alcuna in-
dicazioue effettiva sulle inten-
zioni del PRI. ma solo la de­
cisione di convocare la Dire-
zione del partito per una data 
che non necessariamente ca-
dra entro la corrente settima­
na. E' apparso chiaro. in ef-
fetti, che i repubblicani de«i-
derano e\itare anche solo il 
sospctto di essere stati sospin-
ti ad una decisione dal carat-
tere minatorio delle soliecita-
zioni di More, e il recedere 
del pericolo di uno sciogli­
menlo anticipato delle Camere, 
spuntando la forza dell'Mffi-
matum democristiano, facilita 
un atteggic.mento « dignitoso > 
da parte del PRI. 

INTERVISTA Dl TARGETT1 
— Del probk-ma costituzionale 
sollevato dalla minaccia di uno 
scioslimento delle Camere si 
e occupato. in una intervista 
al Paese, il vice presidente 

1. t. 

(Continua In •• P*«. '• col.) 

I comunisti e le atomiche 
in un discorso di Longo 

NO VARA. 2 9 — 1 1 com pa-
gno on. Luigi Longo. vice=e-
gretario generale del PCI. 
ha parlato stamane nel cor?t-
di una manifestazione e let-
torale del nostro partito. per 
la consulta7ione di domenica 
5 novembre. 

Riferendosi alia emozione 
sollevata in tutto il monJo 
per la ripresa degli esperi-
menti atomici. il compagnu 
Longo ha n l e v a t o che pei 
giudicare con obiettivita. b.-
sogna ncercare le cause che 
hanno costretto l 'Unionc So­
vietica a riprenderli. 

Causa fondamentale d. 
que.«ta npre«a e la tens^one! 
internazionale e la minacviri. 
tenuta sospesa daglj occiden-, 
tali, di ncorrcre alia guerra.;^ 
piuttosto che trattare pc: 
Berhno e riconoscere la Rc-
pubblica democratica te le-
>ca Percio. non si tratta M»1H 
di arrivare al p;u presto alia 
iosponsione di tutti gli e*pc-
rimcnti termonuclear. . ma si 
tratta di arrivare al piu pre­
sto alle condi7ion: per in-
staurare un regime di pacifi-
ca coesi«tenza. fondato sul 
disarmo universale control-
lato. Solo impostando in que- i 
»to modo generale e com-
pleto la lotta contro l'armr. 
atomica. si puo avere la ne-
cessaria autorita politica e 
morale per condurre la lotta 
contro gli e spenment i nu-
cleari. Questa autonta non 
I'hanno certo gli oltranzi.sti 
occidentali e quanti specu-
lano sulla decisione sovietica 
ne coloro che mai dissero 
verbo per condannare non 

gli e spenment i . ma l'effct-
tivo bombardamento da par­
te deH'Ameiica di Hiroscima 
e di Xaga.saki. Quest'autonta 
non I'hanno coloro che fino 
che l 'Amenca ebbe il mono-
polio della bomba atomica 
non mossero dito per impe-
dire gli e spenment i . nc co­
loro che mentre protestano 
contro gli esperimenti sov.e-
licj f ineono di ignorare che 
a tutt'oggi j soli Stati Uniti 

(Continua In S pjg 5. col ) 

Per la pace e il disarmo generale 

Mania di diecimiia 
da Resina a Napoli 

Larghissima partecipazione popolare all'iniziativa promossa da due 
circoli culturali — Numerose delegazioni dai centri del Mezzogiorno 

NAPOLI — I'n moim-nio dollu Kramie nuinifp^tazlone por hi pare. In prima Ilia, till srriltorl Mnrio Pomilio, Lulgl Com 
pti^nuiir. il pror. ItufTurllo t'oiiMi. dirrttorr del Museo San Miirtlno, I'rditorr (i.it-tuiin ^loicliiiiroli --

dirotlorr di - Cionuohr mrridion.ili » r Ton. <;io\iiiini Arriicll.i inontr, 
r im. Cierardo Chlat 

(Telefoto) 

Drammatica denuncia del filosofo inglese 

Russell: negli USA si spinge 
verso una guerra nucleare 

Durante la manifestazionv v statu chiiwta / ';/ .s<//« ilellu Gran Itirtufina ihil hlocnt ullunl Utt 

LONDKA. 29 — Pat lan-
do ad un laduno di piote-
sta contio gli espenmenti 
unclean Loul Hussell. r89en-
ne lilosofd e leadet <lel mo-
vimento antmucleare ingle­
se « Coniitato del (,'ento >. ha 
demuu-iato con foi za non so­
lo il pencolo di gueu. i ato­
mica. ma anche le piessioni 
che ce i te ftnze amencaue at-
tuano per spmge ie | | mondo 
nel baratio di un conflitto 
nucleaie 

Kussell. dopo aver dielua-
iato che i suoi ascoltatoti 
saranno fortuunti se saian 
no ancoia in vita tra un an­
no. ha aggiunto che U pae­
se non seinbra reiuleiM con-
to della piobabilita molto 
consideievole dello scoppio 
di una gue i i a nucleare ent io 
i prossinii mesi. 

Inoltre seinbra che <i si 
iend.i iiiicur mono conto — 
ha proseguito 1'ilhistie filo­
sofo — del sentimento c ie-
scente in America m fa\ore 
di una gueria nucleaie in 
un pros<inin futuro 

L ' o r a t o i e ha concluso 
esprimendo il parere the In 
Inghilteria dovrebbe diven-
tare neutrale e ritirarsj <lal-
la NATO, alia quale « in 
ogni caso. ftirnisre solo una 
forza t asc urabilc > 

I| canonico John Collins 
e Heinnch Buchbinder. pro-
mdcnti coimainti della Fcde-
la / ione eun>pea contro le ar. 
mi nuclean. hanno inviato al 
go \ erno s\ i/zero un tele-
gramma ch edendo che c s o 
indiea una < onferenza per la 
mt.-*=a al b.mdo degli espe­
nmenti nm leari 

I due president) della I'e-
dcrazione h.inno inviato al-
tri telegramim ai dingenti 
amencam. sovietici. ingl^^i e 
frantesi per chiedere lor«i di 
«a(cet tare ogni invito che 
po>sa essere loro nvo l to ». 

l .()NDIt\ — Lord Rnssrll al eriindr comUio i-onlro |e alomirlic < relefoto) 

La preparazione militare nella RFT 

Bonn acquista a Washington 
armamenti per 370 miliardi 

Kuuiiora rinunria alia forza ili Adenauer ierst> Prafia e ' arsui i4t 

(Dal nostro corrispondente) 

BKRLINO. 29 — Dorneni-
cd trntuiutlln al />o?fo di enn-
trolln delta Friedn.schstr.iM-e 
// ritrro d>! cam armatt attw-
ricaiii «' w»r:rf!rr sctnUrn coti-
fcrnuir,- d i e la fasc acuta >• 
supcrata <• la c<>t}trorcr*ia 
pntra cs<crc nQqcttn di ««*-
oormli Ira U- (Lie parti t.n 
iinic,) c)y<nd'n da annntarc 
c su-ta la onipar^a di due 

L'omaggio a Pablo Picasso 

NIZZA — Decine dl mi|(ll«ia dl penone h«nno frat^KKkiio Pablo Picasso, rhc ha r i m wto 
trionfall acconllcnir a Nlxta. VellaarU c C'annr*. Nella telefoto Picasso ron la mobile II 

fiKlio Clandr, il scgrrtarlo drl Parlllo comunista franrcsc Purlos. a un rlrr» Imrnlo 
(In settima pagina it servizio del nostro inviato) 

autobus innlcsi nccttpati da 
cirilt r da milttari britanm-
ci i qun/i chird«*rono cfi en-
irnr,- nella capitale della 
RDT. Gli aqenti delta poti-
rra pnpolarc ctiacrutio dai 
cirifi di prcsentarc i dncu-
menti. ma co<tnro riltutaia* 
no. o nicylio, vioitntrann i 
passapnrti clnu^i. rtftutandn 
di farh esanunnrc da ah. 
aaentt t qi/nj, iri consraucn-
za rictavaiio l'wgres<a a 
Berhno democrnltcn. / due 
autobus Jacevatio dietrn-
front. Di un caso analnqn e 
<tatn protaaonista un'autn-
mobilc Jrancesr nccupnta da 
mi ctrile / due cpisndr NON 
lianno aruto uitertnri stra-
scicht 

La notizia diffusa icri se­
ra net circoli diplomatici di 
Bonn .seenndo la quale tl qo-
vernn federal,* sarebbt- di-
sposto a offrire alia Polonia 
c alia Cecoslovacchia »/« im-
peqno a rinunciare alia for­
za per qiungere alia rttimfi-
cazione della Germama. non 
e stata commentata dalla 
stampa delta RDT. Sccondo 
roci in circolazione a Bonn 
5i frnffrrebbe di uno propo-
sta contenuta ncllr direttire 
con le quali Vambasciatore 
Greice e ntornato a Wa­
shington nei giorni scorsi. 
La dicluarazione del gover­
no federate, unitn n un im-
pegno a non aggredire rnilt-
tarmente la Repubblica de­
mocratica tedesca. sarebbc 
offerta da Bonn nella pros-
sime trattalivc est-ovest in 

catnbm di < cnucr*-.tain » --<> 
rietiche .%«//« question,' t,-
desca 

.Von r In prima rotta cfie 
il (jorertu) jedcrale ,[ d'clna 
ra dtspint,, ml u^sunu r, im-
V''<im di (pie'to f•/•«» 'rid *i 
(uttn ch,- I '(/t'« r, win r'Uut-
cata ill tpit'^.tn rr.'orrn'N.'o N'»n 
•• print di inicrcstc. anctie «c 
rno/fi punj. osciiri aulor>-::u-
no al pni prudente - r r f ci 
«rno Prima <fr tutto. con.c <j 
faceca nof,irr noo- n<'t;ri ui'i-
lucnti giorn,i':st'fi di Bcr'1-
riii democratica. il rw1ancio 
«/«•"•* pi'leni'cne persoruiti. 
cors,- a Bonn ncl 1959 — 
venc fatto m un momen'o 
dt scrta ens, qorernatira a 
Bonn dcterinituita. ,il ,IL la 
delle pnlemiche per^onali — 
dn fallimento dt dodict fl'i-
N- di polifca cetera adenauc-
rtana In sccondo (n >,;•> »'-;>"o 
presuppone deVe wipreci^a-
te « coHcr»»fi)ni » da parte 
sortctica «I'C p rtrebbero pri>-
bnbrlnirnTr essere nleuWicc 
te, a(l c.scmp'o. con le nitre 
due < idee > n%vifr da Bonn 
nei giorni scorsi ; / ; la crea-
ztone di un corruloio crtra-
terrttorialc attrarer.so la Re­
pubblica democratica tede­
sca per umre Berhno or est 
nlfn Rt'piibohcn federate. 2) 
la nnuncia da parte della 
RDT alia propria capitale 
Proposfr siffatte sono consi-
derate dall'autorttn della Re­
pubblica democratica come 

niUSF.PPF. CONATO 

(Continua In •. PM- •- col ) 

(Dalla nostra redazione) 

N A POLL 20 — Stamane 
un luiKjtiissinio cortco di gio-
rtim ivrnifj da tutto il Mez­
zogiorno tia pcrcorso I'antica 

popolosa strada che da He-
Miiu conduce a A'npoli mani-
jestundt) per la pace c per il 
disarmo 

Sono tl chthmictri di case 
recchie e nuoi'e che si sus-
sem'O'io dal corn line di Re-
>'»iii. n (((ic((o di Porfrci fino 
a, quarticrt dt estreinu mi-
^erid delhi pertferiu di Na­
poli, intorno allc fabbriclie 
e al porta. 11 chilometri che 
la qiorentu mcridionalc ha 
rtcntpito di cunti. di grida,, 
passando fra due ah <ij oen-
te — (f«t chenft dei barbieri1 

usciti .•>nll'u.scio con le faccc 
nisaponate. ai balcom da do-
re si aiiacciacano arvolti 
netle coperle pvrfino t ma-
lati. alle ragazze e alle don~ 
ne all'tmbocco dei ricoFi. 
macehie di riruci colon nel 
qrtgio delle ca.se — rinno-
vando di gruppo in gruppo 
I'appello al dt^armo e a nc-
qoziati di pace. 

Durante la natte fino al 
mattino a Supoh e in tutto 
I'arco del Goljn ha diluiiato; 
poj r«'r.so le died i[ ciclo si 
e schiarito e ha conunciato 
a riflettere Vazzttrro nellc 
pozzangliere. Da tutti i por-
tom dt Resina. allora. e du: 
pii(l;ri(iii nei <jii(ifj ernno 
qiunti dai loro paesi lontani. 
i niorarn ^OHO reruifi fuori 
dt corsa schierandosi a qrnp-
pi sccondo tl loro paese di 
oriqine dietro le bandiere, 
qli N-tn*ciorH. j cnrfelli. Cost. 
coti alia testa 'I ca-mitato or-
qamzzatore della c mnrcin », 
tl cortco ha aruto initio * 
wdrfo ha 'ticominciato a tn-

A I . I X ) ni: J A C O 

(Cuiitlnii • In s |U( 8 Cfil.) 

DISTRIBUITA 

ALL'ONU 

La risoluzione 
sovietica 

per l'ammissione 
della Cina 

NRW YORK. 29 — Il te-
-••o ti un\ n-i>luz Liie pre-
-t r.. :.. d.dl'l KSS alia s e -
-zre'.er.a ^vnerale nella quale 
:̂ pro}>»'iv r.mnusiLatJ jOati. 

:i;z orit- tiei rappresontanti di 
Fi-rmo-a eon quell del g o ­
verno di Ptchmo ;n tut:; gh 
or-Mni-nu iK-ll'OM'. e stat* 
d.-'r.hu.'.a a tutte le oelesja-
z oiii facenti parte delle N'a-
z.om I n.te 

La r .-olu.'ione. che sara 
il.-cii.vs.i d rettamente dalla 
Assemble.! cenerale. d:ce te -
-tu. i lnunte < L' .\>#emblea 
ue::erale. ntenendo neoessa-
r.o r.stabdire l Kvit::mi di-
r \w della Repubbl .c i popo­
lare c.nose alio Xaz.on: I ' m -
*.e. tenendo pre>ente che so­
lo : rappre>entanti del g o ­
verno e della R e p u b b i i d 
t)op»>Iare cne^v hanno titolo 
a oivupare il pi>sto della Ci-
:n alle Na/ioni I'nite ed in 
tutti . loro organism;: 1) d e ­
cide di •=oxtitu:re lmmediata-
mente ila tutti gh organi del-
l'OXt* I rappresentanti del­
la cr.ec.i di Cian Kai-scek 
che ix-cupano i l legalmente il 
posto della Cina alle Xazio-
ni I'nite; 2) invita il go­
verno della Repubblica po ­
polare cinese ad inviare suoi 
rappresentanti a partecipare 
al lavoro del le Xazioni Uni ­
te e di tutti i loro orgaai-
smi ». 

' •FsA'' i f J. il 
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Per le feste di fine d'anno 

"chiùsi i grandi magazzini ? 

del 
I «giganti» 

' > ' • • • . '• 

commercio 
Le importanti rivendicazioni dei lavoratori 
Vogliamo uscire dalla « vecchia gabbia » 

I d ir imi t i «Ielle cal ine ili grandi magazzini amano di la­
ni.uv i dipendenti i loro « «trclti collaboratori»: lo fanno-— è 
Veri* — per un \«'/zo lipii-u della politica delle « human re-
lations», tuttavia, .«e M .spoglia la ilefini/ione ilei |ialcriialÌMiio 
padronale di cui è nitri-,i, «.i deve convenire clic, cffcltivnmi-n-
te. M'ii/a <|iicMi « collalioratori », che lavorano duramente dalla 
mattina alla sera, ritorcili spesso ad assumersi rompiti e re-
spcnsaliiliiii nuche oltre alle mansioni previste per il loro grado 
e la loro categoria, i l t grandi empori ili doma e lo società 
che li f!c»IÌMono non poti ebbero vantare i profitti e la rapida 
o.-tensioiie «lell'atlivilà coininerciale che invece, ogni mino, ven­
gono regolarmente rcgiilrati al momento dei bilanci. 

'• / collaboratori del miracolo 

I << collalioratori » sano ora in abitazione. Su di essi, bili 
loro sacrìlìci si è in gran parte costruito qnell'aspcUo nppa-
rix-enle del « miracolo » che si è materializzalo nello sviluppo 
«lei grandi magazzini e dei .supermercati: ora questi lavoratori 
— a Itonia sono ben 1500 — hanno posto il loro ultimatum ai 
gruppi finanziari che .sono alla lesta delle grandi catene roin-
tiicrchdi. Ieri mattina a Palazzo .Marignoli si è svolta l'assem­
blea cittadina indetta dulia FILC.AMS e dal sindacato dei la­
voratori ilei grandi magazzini aderente alla (101L che si e co-
stimilo alcuni mesi fa; vi hanno partecipalo alcune centinaia 
di lavoratori e: lavoratrici, oltre ai dirigenti nazionali della 
FILCA.MS Cortesi, Colta, l'eracehi e Faggi, la compagna Anna 
Maria Cini della CilL e i dirigenti provinciali Capitoni, Xazà, 
Ccntinco, Notarharlolo « Luciano Sirui, segretario ilei sin-
darato granili magazzini, che ha svolto la relazione intro­
duttiva. 

La qualità delle rivendicazioni 

Oggi stesso le rivendicazioni discusse dall'assemblea sa­
ranno presentate all'Associazione grandi imprese di distribu­
zione (A1C1D), l'organizzazione nazionale dominata dalla Hi-
nnscente-UIMM e dalla Stanila. E* stato fissato anche un ter­
mina preciso, per dare inizio alle trattative: il 15 novembre. 
So entro questa data non hi delineerà un accordo soddisfa­
cente per il contratto integrativo, i lavoratori scenderanno in 
lutti!. I commessi e le' rommc«sc, i fattorini, i magazzinieri 
sono bei», decisi a non cedere. Le rivendicazioni hanno un cu-
rutlcre « ili «inalila », cioè tengono conto, in primo luogo, delle 
profonde trasformazioni che si sono prodotte n-l settore con 
•raffermarsi su vaMa scala dei grandi magazzini: il sindacalo 
vuole uscire — còme è statò dello ieri — dalla « vecchia gab-
hiu » conlrattuale, per strappare nuove stabili conquiste. Ba­
ttio del resto il solo elenco delle richieste a sollolnicurc il c.i-
1-atlcri: qualitativo, appunto, della battaglia sindacale: i la­
voratori chiedono, aumenti del dieci per cento, con il ricono-
scitiicnln della parificazione delle paghe tra Itoma e le grandi 
città del Nord: la quaiionlice.-ima mensilità completa; l'an­
niento dei giorni di ferie; mezza giornata di riposi» ogni set­
timana olire quella del sabato; la giusta causa per i lice.i-
ziatin'iui; la istituzione delle mense. Le catene ilei « giganti » 
del commercio potrebbero aecellare senza gravi sacrilici que­
sta piattaforma ri vendicali va: i salari e gli stipendi, oggi, in­
cidono sui loro incassi solo nella misura del 5 per cento! 

Filò darsi quindi che proprio alla vigilia delle feste na­
talizie esploda la lolla e che i grandi magazzini vengano pa­
ralizzali itagli scioperi. 

Ieri come diciott'anni fa 

I «nazi» in via Rasella 
Due sciagure mortali nel giro di tre ore 

Stritolato sulla Genova-Roma 
Ifcc/so dal trono a Ferentino 

In entrambi i casi le vittime non sono siale identificate - Uno sportello aperto del 
convoglio fa pensare a una disgrazia - Per Ferentino non ci sono dubbi: suicidio 

Ieri mattina per via Rasella è risunnato 11 passo di un battaglione della U'ermurcliL 
Ai passanti allibiti è stato però subito spiegato che si trattava delle comparse*di un 
film, «Dieci italiani e un tedesco », che si sta girando sulla strage delle fosse A rdeatiiie 

In due terribili sciagure fer­
roviarie due uomini hanno per­
so la vita, nella giornata di 
ieri, nel le v ic inanze del la n o . 
stra città. Il primo Incidente 
si è verif icato sulla Genova-Ro­
ma. più precisamente nel tr.it-
to di strada ferrata compresa 
tra le stazioni di Torre in Pie­
tra e Palidoro. 

All'arrivo ili questa ult ima 
stazione il personale ha con­
statato che uno degli sportell i 
del convogl io era spalancato. 
E' stato dato l'allarme e le ri­
cerche si sono estese al tratto 
di linea precedente. Di 11 a poco 

stata fatta la terribile sco­
petta: il corpo di un uomo, del­
la apparente et.'i di 50 anni, 
giaceva sul le rotaie orrenda­
mente maciullato dal convogl io . 
Assolutamente impossibile ri­
costruirne i tratti. La scoperta 
£ stata effettuata poco dopo le 
21.:iO per cui si ritiene che 
l'Uomo sia stato travolto ed uc­
ciso dal convogl io che in ciuci­
la località transita appunto al­
l'ora indicata 

Si tratta di un caso di sui­
cidio? Fuò darsi. Ma non lo 

Oscuro delitto presso Minturno 

Assassinato con due fucilate 
mentre apre l'uscio di casa 

La moglie ha denunciato l'accaduto con incredibile ritardo -1 colpi esplosi a distanza 
ravvicinata - Un individuo misantropo e scostante - Le banconote andate in fumo 

Due scariche di luci le cari­
cato a pallcttoni hanno ieri 
stroncato la vita del contadino 
Antonio Mallozzi, di 47 anni, 
abitante in una casupola isola­
ta in piena campagna, a poca 
distanza da San Vito ai Pulche . 
rini, una frazione del comune 
di Minturno, in provincia di 
Latina , 

Il fatto è accaduto alle 20.40 
di ieri, mentre il Mallozzi as­
sieme al figlio Angelo di 7 anni, 
ed alla moglie Vittoria Angio-
lella. di 40 anni, rientrava dal 
mulino ove si era recaio a far 
macinare un quantitativo di 
frumento. I tre procedevano in 
questo ordine: in testa. ;i caval­
cioni dì un asino, il piccolo A n ­
gelo. poi veniva il Mallozzi ed 
infine la moglie. 

Quando i tre sono giunti in­
nanzi all'uscio di casa il Mal­
lozzi si è accostato ed ha fic­
cato una mano in tasca per 
prendere le chiavi ed aprire. Da 

una casetta situata di fronte a 
quella del Mallozzi, attualmen­
te disabitata, partivano i due 
colpi. L' uomo s i abbatteva al 
suolo .senza Un gemito, colpito 
in pieno sul lato destro, all'ai. 
tezza del cuore. Ha cessato di 
Vivere nel giro di pochi'istanti, 

Sei ore dopo... 

A questo punto nel delitto si 
inserisce un particolare racca­
pricciante: la mogl ie del Mal­
lozzi non si e affatto precipita­
ta presso il più vicino comando 
dei carabinieri per denunciare 
l'accaduto. No. Ha prima pre­
parato la cena per i quattro fi­
gli. li ha messi a letto, ba ri­
governato le due mucche, i due 
asini e la capra nella stalla ed 
alla fine si 6 avviata. Quando i 
militi del l 'Anna sono venuti a 
conoscenza dell'accaduto erano 
circa le 2,45 di notte. 

UNA GRAVE 

PROVOCAZIONE 

Decine 
di operai 
sospesi 

alla Squibb 
Una grave provocazione è 

stata posta in atto dal presi­
dente dell'Unione industriali 
del Lazio, Franco Palma, nel lo 
stabil imento Squibb di cui è 
il massimo esponente. Mentre 
erano ancora in corso tratta­
t ive all'ufficio regionale del 
Lavoro. In direzione dello sta­
bil imento inviava a numerosi 
lavoratori lettere di sospen­
s ione dal lavoro a tempo in­
determinato. Ma la provoca­
zione non si fermava qui: la 
direzione preparava in fretta 
e furia cuccette e brande nella 
biblioteca dello stabil imento e 
« p r o p o n e v a - ai lavoratori del 
turno di notte, di rimanere n 
tempo indeterminato nello sta­
bi l imento. Gli operai hanno 
respinto sdegnosamente questa 
richiesta e questa mattina 
usciranno regolarmente, ni 
termine del turno di lavoro. 

Nella giornata di ieri decine 
di lettere sono arrivate al do­
micil io di lavoratori e lavora­
trici della Squihl» — tra i 
quali anche un membro di 
Commissione interna — in cui 
si annunciava la sospensione 
dal lavoro a tempo :ndelor-
minato per motivi - tecnici -. 
La notizia si diffondeva rapi­
damente tra le maestranze e 
veniva a conoscenza anche dei 
dirigenti sindacali 

Quest'oggi nello s tabi l imen­
to della via Salaria riprenderà 
la lotta, che era stata sospesa 
nel corso delle trattative; i di­
rigenti della FILCEP da parte 
loro prenderanno immediata­
mente contatti con i dirigenti 
degli altri sindacati dell ' indu­
stria. allo scopo di esaminare 
il grave atteggiamento as 'un'o 
dal presidente d o d i indu­
striali del I.r.7 o. 

IL GIORNO 
— OffK<. lunedi 30 ottobre 1961 
(303-62). Il fole forge allo ore 7.1 
e tramonta silo 17.13 Luna: ut-
timo quarto domani. 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati: maschi 74. 
femmine 69. Morti: maschi 15. 
femmine 13, di cui 2 minori di 
7 anni. 
— Meteorologico. Temperature di 
Ieri: minima 9. massima 22. 
ITALIA-URSS 
— Domani, alle ore 17.30- nella 
sala delle conferenze di Palazzo 
Maligno» — Via del Corso, 184 — 
per iniziativa dell' Associazione 
Italiana por i rapporti culturali 
con l'Union- Sovietica, il sona­
tore Giuseppe Berti, il prof I^-o 

-' Valiani. il prof. Franco Venturi. 
discuteranno sul tema: «Occi­
dente e oriente nella tradizione 
culturale russa » La conforcnz-i 
è stata indetta in occasione del 
150° anniversario della nascita 
del «rande critico russo V. Bo-
1 trattai. 

Il Convegno promosso dalla C I . della Stefer 

Per i trasporti pubblici 
dai 7 a l 25°|0 dei salari 
• Assenti dall'interessante dibattito i dirigenti dell'azienda 

Perchè la STEFER è in crisi? — Uniti i lavoratori 

vostri, il s indaco di Zagarolo 
prof. Zint'u, il consigl iere 
provinciale di Roma Gino 
Cosaroni che ha uarlato a no­
me del gruppo consil iare co­
munista. 
v Dal dibattito, vario, in-
J| t eressante , è scaturi to 
J» inoltre il l e g a m e profon­

do, organico , che es i s te 
fra la lotta che stanno 
conducendo unitar iamente 
I lavoratori delta Stefer 
per s a l v a r e la loro azien­
da, ed il problema dei 
trasporti pubblici nella 
provincia e nella regio­
ne, compiendo quell 'ope­
ra che nella sua lettera di 
ades ione al convegno , 
Berl inguer indicava co­
m e indispensabi le . Accan­
to al problema più ur­
gente di s a l v a r e l 'azien­
da dalle attuali m i n a c c e , 
a v e v a difatti scri t to il 
cons ig l iere di ammini s tra ­
zione comunis ta , occorre 

A l c o n v e g n o t e n u t o s i ieri m a t t i n a n e l l a s a l a d e l d o ­
p o l a v o r o d e l l a S t e f e r a C e n t o c e l l e p e r d i s c u t e r e i per ico l i 
c h e c o r r e l ' az i enda di p r o p r i e t à c o m u n a l e , m a n c a v a n o 
il p r e s i d e n t e M u r g i a , i c o n s i g l i e r i d e m o c r i s t i a n i , m o n a r ­
ch ic i , m i s s i n i e l ibera l i c h e f o r m a n o la m a g g i o r a n z a d e l 
Consiglio di amministrazione 
della STEFER. e il Commis­
sario al Connine Diana. Era­
no presenti invece sindaci e 
consiglieri dei comuni della 
provincia, i rappresentanti di 
tutte lt organizzazioni s inda­
cali degli autoferrotranvieri 
— CGIL. CISL e l ' IL — la 
Comniusòione Interna della 
azienda alla quale SÌ d e v e la 
iniziativa, oltre s'intende i 
dipendenti della STEFER. 

L'assenza del presidente 
Murgia e della s u a maggio­
ranza è stata notata e deplo­
rata. ma non devo essere ri­
tenuta causale. Da quando i 
lavoratori della STEFER 
hanno iniziato la lotta per 
impedire lo .smembramento 
dell'azienda, per far «1 che 
le concessioni per \ Castelli 
che scadono il prossimo 31 
d:cembre vengano riconfer­
mate alla STEFER. per riven­
dicare la gestione definitiva 
della metropolitana, per im­
porre una sollecita attuazio­
ne del r innovamento dei ser­
vizi. l'avv. Murgia e la sua 
maggioranza hanno assunto 
un atteggiamento decisamen­
te ostile verso l'azione unita­
ria. 

Il convegno h a ribadito 
tutto questo, ma non si è 
fermato alla sola denuncia. 
che. soprattutto in questo 
momento , sarebbe assai s te ­
rile. La relazione del segre ­
tario della Commissione In­
terna. Benedetti . s ; è conclu­
sa con Un appello a tutti : 
lavoratori, ai consigli comu­
nali dello zone interessate. 
j i l l 'opnìone pubblica affinchè 
difendano una azienda pub­
blica. patr.monio della col­
lettività. e impediscano che 
cada nelle mani della spccu-
laz.one privata. L'esistenza di 
questi pericoli e stata «otto-
lineata da tutti gli oratori 
intervenuti: dal consigliere 
socialista della Stefer Pallot-
tini <il consigliere comunista 
Berlinguer, all'estero per ra-
g.oni di lavoro, ha inviato 
una lettera di adesione) , dal 
segretario della Camera del 
Lavoro di Roma Giunti, dai 
rappresentanti della IL Bigi 
e Morosiglio, dal segretario 
regionale degli autoferrotran. 
v.eri della CISL Davino. dal 
segretario del sindacato ade­
rente alia CGIL Rubeo. e da 
coloro che hanno preso la 
parola per portare la solida­
rietà del le organizzazioni ed 
enti che rappresentavano: il 
v ice s indaco di Genzano Si i -

r icercare più a fondo le 
cause e I rimedi , s e non 
si vuole r ischiare di vin­
cere una battagl ia e di 
perdere la guerra. 

Sia Giunti che Rubeo, che 
Morosillo della W L . c h P i 
rappresentanti del le ammi­
nistrazioni comunali della 
provincia, e in parte lo stes­
so rappresentante della 
CISL sì sono soffermati sui 
diversi aspetti della crisi dei 
trasporti pubblici e sulla ne­
cessità di porvi rimedi in un 
ambito regionale; sul le con­
seguenze fisiche ed economi­
che che il carente servizio 
dei trasporti urbani ed e x ­
traurbani produce sui lavo­
ratori. Le otto ore di lavoro 
che diventano dieci, dodici e 
perfino quindici, s e si ag­
giunge il tempo trascorro 
inutilmente, a causa dell'in­
sufficienza del servizio, sui 
filobus e su; pullman. Il 
prezzo di questi viaggi quo­
tidiani di andata e di ritor­
no che si svo lgono spesso in 
c o n d i z i o n i drammatiche. 
Giunti ha rivelato che il co­
sto dei trasporti incide sui 
s a l a r in una misura che va 
dal 7 al 25 per cento. 

Di fronte ai carabinieri che. 
increduli, le domandavano i! 
perchè di tanto ritardo, la don­
na ha placidamente risposto di 
aver avuto da sbrigare le sue 
faccende. 
lare strano di tutta la vicenda. 

Non è questo il soto part lco . 
Gi ail Mallozzi di per sé è un 
personaggio che rasenta l'incre­
dibile. Si tratt adi ÌÌÌÌ misantro­
po il quale praticamente non in­
tratteneva nessuna relazione 
con i suoi vicini . Possedeva al­
cune bestie, come abbiamo già 
detto, e sfruttava alcuni podi ri 
che gli rendeva anche abbastan­
za bene. Ma la sua taccagneria 
era proverbiale. Per ben due 
volte, a causa «Iella propria 
mania di voler custodire il pro­
prio denaro sotto il pagliericcio 
o sotto il classico mattone, era 
rimasto vittima di due inciden­
ti che lo nveyano sconvolto e 
che quasi g l i -avevano fatto da­
re di volta il cervello. Una pri­
ma somma di circa 400 mila li­
re era andata fuori corso sen­
za che il Mallozzi se ne a v v e ­
desse: e vani furono tutti i ten­
tativi effettuati dal Mallozzi per 
recuperare i suoi soldi ( inviò 
anche una supplica al Presi­
dente della Repubbl ica): un'al­
tra somma, s e m p r e di 400 mila 
lire, gli era stata rosicchiata dai 
topi ed anche in quella occa­
sione non potè ricuperare nulla. 

Un'ombra si allontanava 

Anche i rapporti con la mo­
glie en ino tutt'altro che tran­
quilli. Il Mallozzi cominciò a 
convivere co nla Angiole l la cir­
ca dodici anni fa. Dall 'unione 
sono nati quattro figli: Dioni­
s io di 1 Ianni. Ange lo di 7 anni. 
Giovanni di 4 ed Antonio di 2. 
Solo il 21 settembre di questo 
anno perii i du eavevano rego­
larizzato la propria posizione 
contraendo un regolare matri­
monio. Ai rapporti con i vicini 
abbiamo già accennato. Basti 
aggiungere che numerose era­
no le denuncie pendenti t r i il 
Mallozzi ed altri abitanti del­
la stessa zona per lesioni, mi­
nacce ed altro 

Ne le cose andavano megl io 
se si prendono in esame i rap­
porti con la famiglia della m o ­
glie. Basti un particolare: una 
cognata delTAngiolella, questa 
mattina, pur essendo perfetta­
mente al corrente del l 'accadu­
to. non si è neppure recata a sa­
lutare la congiunta ne tanto me­
no si è offerta di curare i quat­
tro ragazzi 

Circa i moventi e l'autore del­
l'assassinio si brancola nel buio 
Il piccolo Angelo ha affermato 
di aver «corto, subito dopo la 
esplosione de; due colpi, una 
ombra che <i al lontanava di 
corsa dalla c i supola I~a don­
na dice di non sapore nulla 

Le indagini si presentano dif-

ucciso, è anche da tener pre­
sente che ci si muove in un ani-
di ripicche, di drammi rientrati 
biente saturo di vecchi rancori, 
e di inimicizie occulte o palesi. 
Tutte circostanze che rendono 
arduo più che mai il compito 
degli inquirenti . Conducono le 
Indagini il sostituto Procurato­
re della Repubblica di Latina, 
dottor Bocchicchio . il pretore di 
iMntiirnn ed i Carabinieri di 
Latina. Formia e Minturno. 

Malmenati 
due giocatori 

Una partita di calcio indetta 
a Vdlalba tra una squadra lo­
cale ed una squadra romana 
è finita in malo modo. Alla fi­
ne del secondo tempo infatti i 
signori Roberto Bianca, di 22 
anni, abitante in via C o n c i l i a ­
no, e Maurizio Chlocchini . di 
28. dimorante a Latina, sono 
stati aggrediti da dirigenti e da 
elementi del pubblico e ridotti 
a mal uartito con pugni, calci e 
alcune randellate. Si trovano 
entrambi al Pol ic l inico e gua­
riranno in 5 giorni. 

si può affermare con assoluta 
sicurezza apputo a causa di 
quel lo sportello aperto, il qua­
le lascia adito ad altra ipotesi: 
quel lo della disgrazia. Può dar­
si benissimo che un viaggiatore 
abbia commesso un tragico sba­
glio nell'aprire lo sportello del 
vagone sia stato strappato dal 
t ieno . dal risucchio della v e l o ­
cità finendo poi sotto l e ruote 

Ad ogni modo sia i carabinie­
ri di Passo Scuro che la Poli­
zia Ferroviaria hanno già in 
cominciato le indagini per giun 
gere all ' identificazione del lo 
sventurato. 

Il secondo mortale incidente 
si è verificato sempre nella se 
rata di ieri, nei pressi di Fé 
ronfino. E questa volta, senza 
dubbio alcuno, s iamo di fron­
te ad un caso di suicidio 

Etano le 23.14 ed il L e n o 
n. 228, proveniente da Prosi­
none, s, stava dirigendo alla 
volta di Roma II convogl io 
procedeva ad una velocita più 
che sostenuta quando è giunto 
nei pressi del passaggio a li­
vel lo situato nei pressi della 
stazione di Ferentino IJ mac­
chinista a questo punto ha scor­
to per puro caso e con racca­
priccio un uomo che SÌ gettava 
a capofitto al centro dei binari. 
Il macchinista ha azionato im­
mediatamente la frenata rapida 
ma ormai il margine era mi­
nimo Quando il macchinista 
ha scorto il suicida si trovava 
a soli venti metri dal treno. 

Il convogl io si è arrestato 
una trentina di metri dopo la 
frenata. Ma nel frattempo uno 
dei respingenti della macchina 
aveva colpito in pieno alla te­
sta l'uomo. scaraventandolo 
molti metri lontano. 

Anche in questo caso non si 
è ancora giunti ad identificare 
lo sconosciuto A questo scopo 
stanno lavorando i carabinieri 
di Ferentino i quali sono ri­
masti sul posto s ino a tarda ora. 

Entrambi i treni sono arri­
vati alla stazione Termini con 
notevole ritardo 

IN VIALE XXI APRILE 
- — 1; 

Bambino 
travolto 
sulle strisce 
Un ragazzo di otto anni è sta­

to ieri investito da un camion 
mentre attraversava, sul le ap­
posite strisce pedonali , v ia le 
X X I Aprile. 

Si tratta di Marco Caval lo 
abitante in v io Felce Grossi-
Gondi 32. che attualmente si 
trova ricoverato al policl inico 
in preda ad amnesia ed in os­
servazione da parte di quei sa­
nitari per le ferite riportate. 

L'incidente è avvenuto verso 
le 12. Il ragazzo, c o m e abbiamo 
già detto, stava attraversando l e 
« zebre » quando è stato urtato 
dalla parte anteriore destra del 
camion Fiat 615 targato Roma 

Ieri sera in piazza del Biscione 

Un'anziana pianista 
rapinata in centro 

Le hanno strappato di mano la borsetta 
contenente 500 lire ed i documenti 

•L'audacia degli - s c i p p a t o r i -
non conosce ormai più limiti. 
Essi cominciano ad operare in 
pieno centro della città, m o ­
strando il più altero dispreoig 
per gli innumerevol i vigi l i e 
poliziotti che in quei paraggi 
sorvegl iano, o dovrebbero sor­
vegl iare . il buou andamento 
del l 'ordine pubblico. 

Lo sta a provare uno scon­
certante episodio svoltosi nella 
serata di i er i . Erano circa le 
20.40 quando la signora Thalia 
Dni<kav:e. un'anziana pianista 
di «M anni, nata a Trieste ma da 
tempo residente nella nostra 
città ir. via Zucchetti 27 stava 
percorrendo piazza del Biscione. 

Stringeva in una mano la bor­
setta contenente la somma di 
cinquecento l ire e i documenti 
personali. Ad un tratto due sco­
nosciuti in scooter le si sono 

avvicinati e mentre uno l e strap­
pava di mano la borsetta l'altro 

ficili. A parte lo strano coni . I accelerava I due Lìcevano per-
portamento della mogl ie d e l ! o ' d e r o le lorc tracce 

Da quattro giorni è scomparsa da Pietralata 

Suicida la moglie 
lui apre il gas 

Alle 10 d: ieri matt ina lo 
stracci vendolo Bruno Marti­
nelli , di 54 anni, abitante in 
via Bartolomeo da Novara 19 
ha tentato di togl iersi la vita. 

L'uomo è stato assalito da 
un momento di sconforto cau­
sato dal fatto che poco tempo 
fa sua mogl ie si to lse a sua 
volta la vi ta . Deciso a farla 
finita, ili Martinell i ha aporto 
i rubinetti del gas e si è sdraia­
to sul pavimento 

Trasportato a bordo di una 
auto di passaggio al l 'ospedale 
di San Giovanni il Martinell i 
vi e stato giudicato guaribi le 
m un pa.o di giorni 

Por un rimprovero dotta mamma 
una troditonno é fuggita da casa 

!<• ( l a v a n e scomparsa 

Una giovinetta - di tredici 
ann- è fuggi; i di casa merco­
ledì sera sen7i fare più ritor­
no: si chiam., Marcella Curzi 
ed abita con i genitori e t fra­
telli in via di Pietralata 133 
Nonnostantc le ricerche dira­
mate a t u f o le questure e a 
tutti i comandi dei carabinie­
ri d'Italia delia piccola non si 
è trovata alcuna traccia: sem­
bra che ia torri l'abbia ingoia­
ta La famiglia disperata ha 
lanciato un appello che è stato 
trasmesso dalla TV ieri sera. 

Marcella Curzi e l'ultima d: 
una numerosa famiglia: jl pa­
dre Filippo d: sessanta anni e 
la madre Antonietta Dona so­
no due agricoltori di Ancona 
trasferitisi molti anin fa nel­
la cap.tale dove hanno com­
prato un piccolo appezzamento 
di terreno che circonda la m o ­
desta casetta a Pietralata. LI 
è cresciuta Mirella con sei fra­
telli tutti più grandi di lei. 
Mercoledì «corso c'è stata xtna 
breve d i s c u s s o n e in casa Cur­
ri: Mirella non voleva aiutare 

la m a m m a nel le faccende do­
mest iche , e la signora Anto-
meta era preoccupata per quel ­
la figlia che . dopo aver lascia­
to le scuole e lementari non era 
ancora riuscita a scegl iere la 
propria strada. Di studiare non 
aveva voglia, aveva provato ad 
imparare un mest iere , ma dopo 
i primi entusiasmi tutto s em­
brava annoiarla ed infastidirla. 
- Xoi v iv iamo di lavoro - le ha 
detto la m a d r e - non puoi per­
metterti di fare la signora: v i ­
v e n d o alle spal le dì tuoi fra-
teli; - . Ma a tredici anni è dif­
ficile capire certe cose: Mirella 
ha creduto forse di non essere 
desiderata in casa, di essere un 
peso ed ha preso una dec is ione 
sproQorz.onata a quel r impro­
vero Ha m e s s o in una ret icel­
la due gonne, un paio di scar­
pe. i giornaletti preferiti ed è 
uscita. Erano le diciotto e tren­
ta ed era già bino. Mirella è 
stata vista da un vic ino di casa. 
mentre saliva su un autobus 
della l inea 211. 

La lotta per la pace 
e il XXII congresso del PCUS 
# Oggi r domani alle ore 20. 
presso le rispettive sedi, sono 
convocati gli attivi di Circoscri­
zione con il seguente ordine del 
giorno: « La lotta per la pace e 
il XXII Congresso del PCUS -
Tesseramento e proselitismo 1962» 

OGGI 
Circoserttinne Aureli»: Paolo 

Bufatici. 
Circoscrizione Centro: Marisa 

Rodano. 
Circoscrizione Torpijrnattara : 

Giovanni Ranalli. 
Circoscrizione Tascotana: Enzo 

Modica. 
Circoscrizione Mare: Nino Man. 

cini. 
Circoscrizione Trionfale: Ales­

sandro Curzi. 
Circoscrizione Porturnte: Mau­

rizio Bocchelli. 
Circoscrizione P. 9. Giovanni: 

Aldo D'Alessio. 
Circoscrizione Appta; Claudio 

Verdini 
Circoscrizione Glanicolcnse : 

Giuliana Gioghi. 

DOMANI 
Circoscrizione Flaminia: Enzo 

Lapiccircll.v 
Circoscrizione Salaria. 

CoBTocasoBi 
% OKKÌ. alle ore 2*. attivo del­
la sezione Ecquilino (Mancini). 
Alle ore 19 assemblea della sezio­
ne Maftliana (Fari). Alle ore 18 
alla sezione Casalbertone riunio­
ne dei C D . delle cellule azien­
dali (Prato). Alle ore 20.30 as­
semblea della cellula di V. dei 
Cardi d i Portonaccio (Javicoli) 
Alle ore U presso la Fcderazton. 

386675 alla cui guida si trovava 
il proprietario signor Antonio 
Schil irò. di 41 anni, che si sta­
va dirigendo alla volta di piaz­
za Bologna. 

Il ragazzo è stato prontamen­
te soccorso dal signor Giovanni 
Taglialunga, abitante in- v ia 
Raffaele De Cesare 50. il quale 
ha provveduto a trasportarlo 
al Policl inico. Sono in corso gli 
accertamenti del caso. 

O DI un grave incidente stra­
dale è rimasta vitt ima nella 
giornata di ieri la signora T e r e . 
sa Proietti , di 56 anni, dimo­
rante In via Valerio Fiacco 1. 
La signora, verso le 19 stava 
traversando la via Tuscolana. 
esattamente all'altezza dei gran­
di magazzini del l 'UPlM. quan­
do è stata investita e travolta 
da un'auto alla cui guida si tro­
vava la signora Teresa Gron­
dimi Momia. Soccorsa dalla 
stessa investitrice la Proietti è 
stata trasportata a tutta ve lo­
cità al San Giovanni ove quei 
sanitari si rendevano subito 
conto delle sue gravissime con­
dizioni. 

La donna infatti appariva in 
stato di coma e presentava una 
profonda ferita alla testa. I 
medici l'hanno ricoverata in os­
servazione. 

J) La bambina Nadia Bellucci. 
i 8 anni, abitante in via Tor-

renuova 39. verso le 12. mentre 
era intenta a giocare nei pres­
si della propira abitazione è 
rimasta travolta dall'auto tar­
gata Roma 266925. 

Al le grida della bimba ac­
correva la madre la quale prov­
vedeva a soccorrerla e a farla 
trasportare al San Giovanni. Qui 
la piccola è stata giudicata Jfua-
ribde in otto giorni 
• E' stato ricoverato al Poli­
clinico. alle 17 di ieri, il signor 
Franco Martellini. di 26 anni. 
abitante in via Capo d'Acqua 
110 Egli presenta fer.te alla 
testa ed in altre parti del cor­
po ed i medici gli hanno ri­
scontrato la commozione cere­
brale, r icoverandolo in osserva­
zione. 

E' stato accompagnato al no­
socomio dal signor Salvatore Le­
vante, di Teramo, che la I n 
preso a bordo cibila sua auto 

Il Levante ha appunto narra­
to che il Martellini, a bordo di 
uno scooter, stava traversando 
via Sallustio quando, giunto al­
l'incrocio con via Lucullo. è sta­
to urtato in malo modo e sca­
raventato a terra da un'auto 
la quale anziché arrestarsi per 
porgere soccorso all'infortunato 
ha continuato la sua corsa 

Comitato aziendale 
(Picchetti):-

della Tetì 

Le voci della città 
U n treno 
che non va 
soppresso 

Curo cronista, 
con il 1. novembre le FF. 

SS. voyliono sopprimere il 
treno 2705 in partenza da 
Fiumicino per Roma alle ore 
7,04. Questo provvedimento 
colpirà un grande numero 
di cittadini residenti » d 
quartiere che dovranno sob­
barcarsi un grave disagio. 
Infatti i 300 cittadini che 
viaggiano sul treno delle 
7,04, dovrebbero -sceglie­
re" tra i treni delle 6 o 
delle 6 o delle 8,30. Il pri­
mo aumenta la fatica dei 
viaopiatori interessati e il 
secondo li farebbe arrivare 
in ritardo a scuola e al la­
voro. Chiediamo quindi che 
il treno 2705 non sia sop­
presso, e nello stesso tempo 
che siano istituite n u o r e 
corse in partenza da Roma 
alle 17,30 e alle 21,30. Spe­
riamo che il Compartimento 
delle FF. SS. voglia tenere 
conto di queste istanze. 

Un gruppo di cittadini 

Una pineta 
per bambini 
poveri e ricchi 

Caro cronista, 
asili e scuole e lementari: 

un eterno problema mai ab­
bastanza trattato, io credo. 
Il mio caso presenta però 
degli aspetti veramente ori­
ginali per cui ho pensato 
di sottoportelo. Abi to a Bei-
sito, e mio figlio frequen­
ta l 'unico asilo comunale 
della popolarissima zona. 
ti quartiere peraltro pullu­
la di scuole confessionali. 
il cui esempio più clamo­
roso è l'enorme edificio 
delle suore di S. Maria Au-~ 
siliutricc. che in cima a 
Viale Tito Livio sovrasta 
come un castello medioeva­
le tutta la zona. 

La .scuola comunale che 
sfa in via Trionfale potreb­
be comunque definirsi una 
scuola modello. E' formata 
da una serie di padiglioni 
all'aperto costruiti in mez­
zo al verde della pineta che 
si trova a monte di Piaz­
zale delle Medaglie d'Oro. 
Ha un solo difetto: è trop­
po piccola, tanto piccola 
che. dopo aver regolarmen­
te accettato tutte le doman­
de presentate, la direzione 
della scuola sembra voglia 
ora selezionare una parte 
deptt alunni e decurtarli 
verso le scuole private. Mi 
spiego meglio: l'asilo in 
questione dorrebbe accoglie­
re solo i bambini linfatici e 
poveri, tutti gli altri sareb­
bero inesorabilmente esclu­
si dal ' privilegio - di fre­
quentarlo. A questo proposi­
to le maestre hanno comin­
ciato a svolgere una indagi­
ne assurda per accertare 
quali s iano i bimbi i cui 
Qenitori potrebbero permet­
tersi la spesa di un asilo 
retto da suore. Ora mi sem­
bra la faccenda stia assu­
mendo le proporzioni di uno 
scandalo: dunque sono le 
autorità comunali stesse che 
spingono le famiglie ad 
iscrtrerc i propri figlioli al­
le scuole private? lo lon 
voglio dire che sia ingiusto 
preferire i ragazzi poreri r 
linfatici a quelli sani e be­
nestanti. ma sostengo che 
la scuola statale deve acco­
gliere tutti coloro che. vo­
gliono frequentarla. Ce tan­
to spazio, nella pinete di 
Eelsito! Xon mi si dirà che 
una scuola rovina la pano­
ramica del luopo II Comu­
ne dia esempio di buona 
volontà e costruisca accan­
to ai padiglioni già esisten­
ti altre aule prefabbrica­
te. O forse il resto della pi­
neta e destinato alla specu­
lazione edilizia? Grazie del­
l'ospitalità. 

G M. 

Intollerabile 
propaganda 
nelle scuole 

Caro cronista, 
sono una madre, non ~o-

no comunista e dichiaro su­
bito che sono contro »tntte~ 
le esplosioni atomiche e nu­
cleari. da qualsiasi pane 
esse siano effettuate. Ti scri­

vo però per esprimerti la 
miti indignazione per un 
episodio nel quale si è tro­
vata coinvolta la mia bam­
bina di sei anni, che attual­
mente frequenta le scuole 
elementari a Montcverde. In 
occasione dei recenti espe­
rimenti nucleari effettuati 
in URSS, tutti i maestri 
cattolici hanno scatenato in 
classe una vera e propria 
offensiva psicologica contro 
i propri alunni. Natural­
mente si tratta di dire pe­
sta e corna del l 'Unione so­
vietica. L'insegnante di mia 
figlia però mi sembra che 
abbia veramente oltrepas­
sato il segno. 

Non si è peritata infatti 
di abbandonarsi, di fronte 
a bimbe ancora in tene­
rissima età, a orripilanti de­
scrizioni delle probabili con-
sepuenze del le esplosioni e 
del le radiazioni clic ne con-
seguono. E ancora giù con 
descrizioni delle eventuali 
turbe genetiche che da es­
se sarebbero provocale: 
bimbi senza occhi, o senza 
braccia, o malformati in va­
ri ed orrendi modi. 

E la descrizione deve es­
sere stata tanto efficace che 
la mia bimba ne è rima­
sta profondamente turbata, 
tanto che ora, nottetempo, 
è tormentata da incubi e da 
sogni atroci e spesso mi ac­
cade di douer accorrere al 
suo lettino per rassicurar­
la e rasserenarla. 

Mi domando: può la fa­
ziosità e l'odio polit ico 
giungere a tanto, sino ad 
ottenebrare qualsiasi resi­
duo di coscienza pedagogica, 
sino a voler instillare di 
proposito la paura ed il ter­
rore nell'animo di fanciul­
li ai quali il mondo inve­
ce dorrebbe essere presen­
tato nei suoi lati più belli? 
Hanno tanti anni di fronte 
a loro, ed avranno tempo di 
conoscere la vita con tutte 
le sue brutture. 
• Mi domando ancora: che 
razza di scuola e che raz­
za di maestri sono mai que­
sti': 

L. M. 

Non è 
« antifascista » 

Spett.le Direzione de 
- l'Unità - . 

con riferimento alla foto 
pubblicata in prima pagina 
deW'Unità '. in merito al­
la manifestazione prò .-ll(je-
ria libera, in occasione del 
comizio dell'Internazionale 
socialista alla Basilica di 
Massenzio, siccome mi vedo 
riprodotto sul giornale e ci­
tato nella nona paaina del 
medes imo quale - anziano 
professionista -. che sarebbe 
*tato ' fermato - dalla Po­
lizia. prego di voler rettt-

• ficare: 
anzitutto, in merito alla 

mia persona, ci tengo a non 
esser definito, come si dice 
a piedi della foto - un anti­
fascista -. D'altra parte r o -
plio precisare che non so­
no stato - fermato • dalla 
polizia: ma solo ~ pro'cttO' 
di fronte alla aggressione di 
coloro, che davan la caccia 
ai piorani . che averan di­
mostrato (peraltro molto ur­
banamente) per l'Algeria li­
bera: e che. di fronic al 
mio i nr i to a lasciare c h t 
ognuno manifestasse demo­
craticamente il suo pensie­
ro. mi volevano - democra­
ticamente - bastonare. 

Con osservanza 
V.ttor.o Ambrosinl 

Si chiedono 
strisce 
sulla Casilina 

Caro cronisJa. 
al«'a boraara Giardinetti, 

sulla Casilina. i cittadini 
debbono ottrarersa'-e j a 
strada senza L « minimo di 
protezione (strisce) per re­
carsi a prendere il tram e 
oli altri mezzi di rraspo r-
to. La notte, poi. è anche 
peppio a causa del buio 1 
c.ttadini della borgata chie­
dono che il Comune provve­
da a far dipinaere le ftrì-
<cie e a sistemare delle lu­
ci. altrimenti si vedranno 
costretti a dipingere loro 
stessi le • zebre - per dimi­
nuire il pericolo che li so­
vrasta ogni volta che attra-
versano la strada 

S S . 
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Convocati gliazzurrabili e gli israeliani 

M -

La Roma rimonta 
il Mantova (4-2) 

ripresa 
II goal a freddo di Mazzero ha meiso alio scoperto 
i fragili nervi dei giallorossi che sono apparsi trasfor-
niati solo dopo essersi « ricaricati» neirintervallo 

MANTOVA: Negri; Corradl, Gerin; Canclan. Plnl, Longtii; 
Uzzecchinl, Glagnonl, Surmanl, Mazzero. Recagnl. 

ROMA: Matteuccl; Fontana, Corsinl; Carpanesi. Lost. Pestrln; 
Orlando, Angellllo, Manfredinl. Lojacono. Menlchelll. 

ARBITRO: Lo Bello di Slracusa. 
MARCATORI: nel p.t.: al 3' Mazzero, al 10' Lojacono e al 27' 

Sormanl; nolla ripresa: al 17' Angellllo, al 23' Carpanesi e al 38' 
Orlando. 

NOTE — Bpettatori: 50.000 circa per un lncasso di 17 milionl. 
Trrreno buono, tempo coperto. A flue Incontro Sormanl ha accu-
salo una distorslone alia cavlglla per la quale prnbabilmente 
non potri giocare con la nazionale interleghe. 

E' finita bene per i giallorossi ma era cominciata propria 
male: gia al 3' dj gioco in/aftj i virgiliani eranq riusciti a 
passare in vantaggio, sia pure fortunosamente (tiro di Sor-
mani. respinta corta di Afatteucci c palla sui piedj di Mazzero 
che insaccava a fil di palo). E dopo che un astuto calcio di 
puniziotie a * palombella ~ (Lojacono al 10') aveva permesso 
ai giallorossi di raggiungere ij momentaneo pareggw, al 2V 
i uirniliani erano tornati di nuovo a condurrt. grazie ad una 
azione personalc di Sormani che essendo rientrato in campo 
inosservato dopo cssere rimasto nualche secondo ai bord; per 
farsi massuggicrc una gamba, si era venuto a trovar com-
pletamente libtro sulla sinistra c Quitidi nella condteione 
idpule per sfruttarc il lung0 truversone di Lf^ccchini in 
contropiedc, 

Abbiamo detto che si e trattato di due goal fortunosi nclla 
concez'tone ma bisogna subtfo aggiungcre che il Mantova 
stava dimostrandosi ben degno deU'acquisifo vantaggio: at-
taccava a folate rabbiosp ed improvvise con quattro, cinque 
e talvolta set uomini (sotto la regia di uno splendido Sormani 
che si alternava con Vzzecchini tra Vala e U centra) e si di-
fendeva pure in massa con sufficiente tranquillita e compo-
stczza. 

Cera solo lu scarsa mobil i ta dei termini a far t emere it 
peggio. specie d\ frontc ad alj gfoi'ani, vcloci e frcsche di \ + 
enerpie come Orlando e Menichelli: ma fortunatamentc per Tf 
U Mantova i giallorossi si guardavano bene dall'effettnare W , 
Ianci al le alt preferendo tnvece puntare tutto sul centra che „ - . 
naturalmente era assai ben guardato. con Cancian libero di . 
accorrere ove fosse necessario. 

E fosse stato solo questo Verrore della Roma... Purtroppo 
invece i giallorossi sembravano lettcralmentc 'in barca~: 
fermo e senza idee Angelillo. peggiore del solito Corsinl. con 
Carpanesi che vagolava sul campo alia ricerca dell'avversa-
rio (Sormanl) apparentemente inaj/errabilc . anche Fontana e 
Losi stavano facendos'i travolgcre gradatamentc dal naufragio 
generale mentrc Lojacono si esauriva in inutil i tentativi di 
dribl ing e Afan/redini sciupava occasioni sn occasioni. tanto 
da indurrt molt: spettatori ad inrocarnc addirittura I'allon-
tanamento. 

Poiche siamo in argomento sara opportuno ricordare su-
bito i momenti salienti della sagra di goal mangiati da Pe­
dro. Ha cominciato per la precision^ airs' , g i u n g e n d 0 in tempo 
su uno stupendo 'invito' di -Angelillo che aveva tagliato 

ROBERTO FROSI 

(Contlnua in 4. pag. 7. col.) 

I biancoazzurri passano al secondo posto in classifica 

Una Laiio briosa ma poco pratica 
cede a un superbo Genoa ( 2 - 0 ) 

Beti di Finnani e Giacomini - Un infortonio a Carosi ha ridolto le possibilila dei biancoazzurri - L'entuxiasmo dei lilosi genoani 

GENOA: Da Pozzo; Bagna-
sco. Fongaro; Occhetta. Colom­
bo, Bavenl; Bolzoni. Giacomi­
ni. Firmani. Pantalcosi. Bran. 

LAZIO: Cel; Zanetti. Eufeml: 
Carosi. Seghedonl, Gaspefl; 
Bizzarri. Morone. Pintl. Lando-
ni. Maraschi. 

ARBITRO: Grlgnani. di Ml-
Iano. 

MARCATORI: Firmani al 29' 
del primo tempo e Giacomini 
al 31' del secondo tempo. 

( D a l no t tro inwlato s p e c i a l e ) 

GENOVA, ~19- — E- finita 
con una grande, spettacolare 
festa. In processione la fol­
ia si e distesa lungo la stret-
ta. obbliaata strada del Bi-
sagno. c pot. finalmente libe­
ra, s e d ic i sa a pruppi. cd e 
corsa a port are la gioia nei 
quartieri della citta, fin lag-
giii al porto. e piu lontano 
encora. 

Alte. erano tenute le ban-
diere rosso e blu. mentre sui 
muri e sull'asfalto, i ragjr-
xi facevano fiorire le scritte 
col gesso, che inneggaivano 
oil a squadra del cvore i spi-
rot i ire di tanta passione. La 
O^nt^ pridara: - E r r i r o :I 
Genoa -. 

I tempi andati che ritorfu:-
TIO. allora 

II Genoa si e imoosto Sel 
big-match di serie B. ha bct-
tuto per due a zero la Lazio, 
ed e rimasto solo al coman-
do della classilica. La squi-
dra di Get ha cinto bene. 
quart con facilitd Giusta e 
meritata e. dunque. la sua 
conquista CosL si puo dire 
che. almeno con o n piede. il 
Genoa e gia arrivato. perche 
e davvero bravo 

Si distende con facUita. si 
difende senza affanno, e ben 
organizzato a centro campo. 
ed ha rilmo. e re*istente Mo­
bile e il quadrilatero. dore 
soltanto Pantaleoni difetta 
E la regia di Occhetta e 
splendida 

11 giuoiro del Genoa e ar- GENOA - LAZIO * - • — 
•MBloio 9d elegante. Si va- 1 » • Pint! 

II partlere rassobln l ibera 
(Telefoto a l l ' - Umta - ) I 

le di un modulo geometrito 
e metodico, dal quale scatu-
risce. improrr i sa . la carirn 
del dinamismo. che Bean, Fir­
mani e Bolzoni fanno esplo-
dere 

Son basta. !l Genoc d'og-
gi. come il Genoa degli annt 
di gloria, si lascia spingere 
dall'incitamcnto del coro ami-
co. e scappa via sulle all de.-
I'entusiasmo E" anche un ba-
gno di nuova gagltardia qurl-
lo che quest'anno sta facendo 
il recchio Genoa ncl purga-
torio della serie B: e Vim-
presiione i> che dal begno 
ne uscira laminato d'oro 

Contro la Lazio. la sq'ia-
dra rosso e blu s'e tmpe-
gnata nella pror« del nor^. 
dr!Ia capacitd trcnica e tcf-
tica. che e risultata perfetta 
La ricale era di riguardo. e 
non ha del tutto deluso. an­
che se ha commesuj degli er-
tori molto gravl A Rome, 
metteranno torto proresso To-
deschini . perche ha schiera f o 
una linea d'attccco che i cri-
tici hanno condannato in ma-
niera ciolenta Si parla di 
pa^riccio. 

Infatti. affermano. quango 
Morrone. nel secondo tempo, 
e stato rcstituito ai *uoi com-
piti mturali, di centr'attic-
co. la squadra, anche se ri-
dotta a died uomini per la 
disgrazia accaduta a Carosi, 
e apparsa plii franca, piw agi­
le E. aggiunaono, mai Sephe-
doni era apparto tanto fal-
loso negli interventi Per lor-
tuna, Cei ha salcato parec-
chie lifiiazioni diiperate Sui 
pallonl-aoal dl Firmani e di 
Giacomini. perd. non ci e 
giunto, non ci e potuto ginn-
gere. 

iVoi r e d e r a m o II Genoa e 
la lAZio per la prima tolta, 
quest'anno. Ci e parso che la 
squadra rosso e blu, al con-
fronto di quell a bianco e az-
zurra, sia piu potente. piti 
scattante, e disponga, all'flf-
tacco, di uomini capaci di 

scardinare anche le dijesc ben 
attrezzate. 

Firmani d a'fcnlo, freddo 
E Bean si scnisna. confontlf, 
frastorna Con una prima li­
nea evanescence, la Lazio non 
ha potuto dare lavoro a D.i 
J'or'o. c lo stopper fclloio I'ha 
mr.isa a duagio F., comunqw. 
riprtiamo. un: <ii%creta ftjiu-
ra "ha fatta. %e si ~on<ttlrrc 
che per pn/ dt mcta de'Ai 
partita ha doruto rmuncia'c 
a Carosi 

F.'alliamo il Geona, si 
Ma non condanniamo la 

IJIZIO che. for<.r. ha sbaglxalo 
soltanto la partita Cap-Ja 

All'muio. c imo cl momen-
to del goal di f irmani . le due 
squadre si <ono equicalte 
Identica o quasi era la di-
sportzwne deg'.i vomini. che 
si contro'.lacano inesorcbil 
mente . /erocementc Pareva 

che nr dovesse uscire fubrl 
uno zero a zero. Xon e'era 
superiontd. 

L<i gara prendeva una svol-
ta deri ftra. e si Ungeva di 
rosto e blu al 29', nuando. 
a i-unclusionc di un'azione con 
Fongaro. Bean costringeva 
Cei a volar attracerso la por-
tn. per resptngere un pallo-
nc rinlcnto. che si Glzarj, 
jji'itfo. alia tcita di Firmani 
I'n co'.po iccco. prcci%». ed 
eccn i; Genoa in raritaQpio 

I'oro Jopo Srghedon: fa'U-
va uno '.top in area di rigo-
re. / i r m u n i non i'a<pettara 
i.' regulo. e. luttacia. azzec-
cava il tiro Cei era II. c 
respmjci'a coi pugni Inlan-
to. <'c;roppira ("aroji I'no 
spruzzo di ie'.tz mlla cartglia, 

ATTI1.IO CAMORIANO 

( c o n t l n u a i n 5. p a g . S. col ) 

LA SCHEDA VINCENTE 

Bologna-Juventua 
Catania-AtalanlA 
Fiorentina-Milan 
Inter-Palermo 
I« R. Vleenz»-I>ecco 
Hnm«->lantova 
Torlno-Padova 
Udincse-Spal 
Venezia-Sampdorla 
fienoa-l>«izio 
Reggiana-Modena 
Cagllari-Torres 
PUa-Mvorno 

# !l monle premi l ire 
320.8IU.236. 

# Le quote: al 103 « tre-
diei • L. 1.557.000; ai 2.535 
• dodlci > L. 63.t00 circa. 

T0T1P » VINCENTE 

X 
I 
1 
1 
X 
1 
I 

• • 

X 
1 
1 

X 
X 

1. ror«a 
2. corta 
3. e n r u 
4. rarM 
5. e o n * 
K.-enrsa 

I - x 
1 • x 
x - Z 
X - X 
2 - x 
I - X 

O) l e quote: «l « 12 • 
I.. Stft.987; agli - II - l ire 
39.590; ai - 10 • L. 6.643. 

INTER 

PALERMO 0 

Decide 
Corso 

(rigore) 
• INTKH: Hut'on; Picrlil. Ma-
slero; Holrhl, Guartierl. Zngllo. 
Illclcll. Bettlni. Illtchoni. Mr-
rrghrttl, Corso. 

PALERMO: Mattrel: Ilurg. 
nlrh. Calvanl: Prnto, llcncriet-
II, Serenl; Mosca, Malavatl, 
Fernando, Maestri, Ferrazzl. 

ARBITRO: M a r c h e s d) N.i-
poll. 

MARCATORI: al 29' del p.t. 
Corso su rigore. 

(Dal la nostra redazione) 

MILANO, 29. — La bella 
itiornnta, 11 Palermo e l'.is-
senzu di Sunrcz non sono ba-
stati a tenor lontano da San 
Siro questo impnrcggiabllc 
pubblico dell'Inter! T.ur.a 
jjente SURII spalti, e tanto cn-
tusiasmo con festoni noraz-
z u r n e cappelli di carta e 
baudicroni con trombe e cam-
panacci. quasi che in voce dl 
una squadrctta notoriam^nte 
catenacciara fosse una del le 
•« bifi - a render visita al-
1'- undici - d'Herrera. 

Tutta Rente. per6. che alia 
fine se ne e useita col muso 
lungo e 1'lronia facile per 
via dell'attesa che e stata tra-
dita. del lo spettacolo che e 
rnancato. Se dal Palermo. 
per la verita. nossuno s'aspet-
tava molto. si vo leva dall'Iti­
ter la conferma di Torino. 
Un Rioco che IcRlttinttsso, 
a lmeno in parte, l'attuale sua 
posiziono di assoluto prodo-
mtnio neU'arenRo calcisti^o 
nazionale. o tanti tanti ROI. 
scoppiettanti come petardi e 
invitanti come ciliofie. Inveco 
niente! Una partita monoto-
na, noiosa, lunRa come le 
umide notti di questo tardo 
autunno e una squadra R H -
Ria, anoninia. men che m e ­
diocre. Come mai? Al eronl-
sta vien rapido. 6 comodo. ad-
dossar subito la colpa di tutto 
all'assenza del grande S n a ­
res. Con due conscguenti l o -
giche conclusion!: o I'ormai 
popolare Luisito fc grand'.sst-
mo per davvero . tale c ioe da 
garantire e mantenert* da 

B R U N O P A N Z E R A 

I (Contlnua In 4. pag. 8. rol.) 

# Mandi conferma la for-

mazione di Tel Aviv . Pa-

icutti o Rivera unico dab-

bio per Ferrari - Allri guai 

per la « Interleghe > 

# II governo di Gerusa-

lemme ha decito di BOB 

poter proibire I'incontro ma 

non permettera che vi ani-

tta il proprio ambasciatore 

• II governo d ' l s r a e l e non 
pud opporsl al io s v o l g i m e n -
to del la partita con I' l tal ia, 
s e b b e n e si s v o l g e r a nel la 
glornata di sabato , fes t lv l ta 
so lenne per gll IsraeliM >: 
questo e s ta to c o m u n i c a t o 
alia s t a m p a dopo la riunlo-
ne dl gabinet to tenutas l ierl 
a G e r u s a l e m m e per s tudla-
re il problems su so l l ec l ta -
zione del minis tro per gli 
affari social ! dott. Burgh. 

Perd II governo d ' l s rae l e 
ha s o l e n n e m e n t e deplorato 
la sce l ta del la F e d e r c a l c l o 
di Tel Aviv ed ha a m n i o n l t o 
che In futuro non abblano 
piu a svo lgers l part i te dl s a ­
bato. C o m e unlca m l s u r a 
concre ta contro la part i ta 

(Contlnua In I. p.ip. 9. eol.1 

N E L L A FOTO IN ALTO: 
Rivera che potrebbe rappre-
sentare la piu grossa novlta 
del la squadr a a z z u r r a . 

Travolto il Milan 

» Lattacco «viola 
detta legge (5-2) 

Hanno segnato Hamrin ( 2 ) , Mi­
lan. ( 2 ) , Greaves (2 ) e Petris 

FIORENT1NA: Sartl; Mala-
trail. Robottl; Rimbaldo, Gon-
fiantlnl. Marches!; Hamrin. Mi­
lan. Mllanl. Dell'Angelo. Petris. 

MILAN: Ghezzl. Da\ ld . Treb-
bl; Trapattonl. Maldlnl, Kadl­
ec; Contl. Pelagalll. Altafini. 
River*. Greaves. 

ARBITRO: Rlgato dl Mestre. 
RF.TI: al r Hamrin. al 9' e 

al i r Mllanl. al 39' Greaves. 
MARCATORI: nel p.t.. al «' 

Hamrin. ai 9' e al If Mllanl. 
al 39* Greaves (su rigore): ne! 
s.t. al l ' l l ' Hamrin (su rigore). al 
2*' Greaves. aJ 32' Petris. 

(Dal not tro invlato s p e c i a l e ) 

FIRENZE. 29 — Lo spa-
ventosa relocita imprcssa dai 
• viola • alia loro azione ini-
ziale ha ubriacato il Milan. 
Pensatc ckz, dopo solo un 
quarto d'ora di gioco tre pal-
loni erano finiti alle spalle 
di Ghezzi e il pubbl ico qua­
si non credeva ai propri oc-
chi tanto la Fiorentina appa-
rira irresisttbile: il Milan 
r i e i o c a r a 1'immagine di un 

La Fioreatina 
In un campionoto come rj'ie-

ttit. dnce iucccde di tutto e 
oyni rtnmentcn it tlirerte n 
tTT.cntire punfualrnenfe quelln 
che I'ha opprn/i precedutn. c"«-
pfopno potto per tuttt Xon »r>-
lo per I'lnter che %ta prr6 prrn-
den to un vera fugone. come oi-
ciiimn a Roma (e in que\to one 
e'e a inlte una tlumatura <it 
tprezzn, a r i ! ' e d'ammirazi'"*'-, 
a volte rf| ra^^>la. dipemlc ital 
ch' e dal cow), o Per le due 
- rii elaztoni ' dtlVanno. tl To­
rino rfl Lair-Baker e VAtat into 
dt .VieMen - Mntrhto (battin > 
dunque due (uonclatte per cam. 
biar faccia alte squadre. ) , non 
toU> per il Bologna di Bernar-
dmi. per la Roma (bene o n%a-
le), per la Sampdoria e per lo 
ife«to Milan tutte squadre al­
tera*. che brtsterebb* prrd un 
paito falio dell'Inter a nlan-
ciare come protagoniste. 

Ma e'e potto anche per la 
Ftorentma. cto* per quella far-
maztone un po' sfortunata e un 
po' sconfortata da cento polr-
mtcbe e da mtlle dubb/. ch'cra 
part-.ta con tanta incertezza. 

La Fiorentina, ieti, ha ilte-
auto la vittoria piu ttrepitota 

l4i*lSia©!S 

rtclUi gtornata Dovera ventre. 
ttr.z pirttti cotl per f Viola, era 
t ilo Queittone dt pazienza. vir­
tu rtrlUt quale i tuoi ettgentt e 
to/i'fjci e dwlrlfict sojtemlcrt 
Minr. per vera, \car\ament* 
prr.i rtttt Buognara arcre pt>-
zirnza verto Milani, nn centra-
t nnti certo non peggiore del 
I'l.-aih dello *cudetto; • veno 
Jon\ion. che ien non e'era ma 
ticuramente « uorao di cla<te; 
t«-<o it recchio e taggio Hi-
,ff0kut( I viola hanno perduto 
il loro caro Montuori. ma hanno 
guadagnato an inatteso Dell'An­
gelo. Hanno potuto giovani an-
enra poco dei nuovi acquisti, 
Jontton e Milani appunfo. e 
Ferretti; ma hanno ri*cop*rto 
in casta uomini taldi come Ma-
fatrasi, Rimbaldo. Gonflantinl C 
Milun. Hanno la piu grande ala 
deMra d'Europa, e quando Ham­
rin cammina col *uo diabohco • 
maltiioso panet l ino di gnomo 

qualunque nsuttato si fa pot-
jibile; hanno un gran portiere. 
un terzino come Robotti, un 
' cenlrocampitta » come il raf-
finnto Marchext. un » contropie-
djjta» mictdiale come Petris 
Fate che lorni Caitellelti, r che 
Jt mtan-Ferretti ridiventino lo­
ro. ed ecco che la squadra tanto 
lomentala dai tifoti tuoi solo un 
mete fa, dtventerA in quattro t 
qualtr'otto. anche qurst'anno. 
a m squadra da tcudetto, piu o 
m< no. 

Va bene, il Milan atfuale. or-
fan<j dt Altafini come la ftonflbt" 
e del no nevrotico • dratnWa-
tico Manfredini, non i st non 
rombra del Milan di Liedholm, 
ne i due 3-1 contro Inter * Ro­
ma signiflcano altro che due oc-
castonl non facilmenle ripetibi-
h. Ma a • stracciarXo • per i-2, 
vedrete che non taranno in tan­
ti quest'anno. La Fiorentina e'e 

nutcita, Vira dunque la Fioren-
Una. che con la sua potsente n-
presa aggiunge qualcota d'tm-
porlante le che temevamo p-r-
duto) a questo camptonjfo non 
stmpre bello a redersi ma ac-
n n c e n t e e feio * contraddito-
rjo come ne«tuno mai prima. 
Vt aggtunge il peso citale t'ei 
suo rxtmo. del suo elattico cn-
tictpa e del suo moto perpetu-j-
virtu robutte che ne fanno un 
oigantsmo diverso (ja quello ar-
monioio di Montuori, Rotetta e 
Juiinho; ma auanto a efflcaci, 
almeno a giudicare dal - video -. 
stamo II. 

E che anche i tempi t *no 
cambiati, meno estetici com* 
son diventati. piu. per tntender-
ci. alia * quattro~due-quattro ~; 
che sard un progretso. ma, lo 
giuro. solo di rtantiztone. Cera 
una volta il calcio. ajueilo .»--
r« e virile, ampio « ricco. sciol-
to 0 fantasioso, un ricamo col-
lettivo sul campo, nn d i s c o i o 
elcquent* e non interrotto; pot 
ci fu il catenaccio: ma ritor-
nerd, doord pur rilornare il cal­
cio, a deliriartri con le sue enig-
matich* ballate d( novanta r*i-
nuti, con it suo laborioso ed 
elegante mistero.~ 

P U C K 

x 

aipj'ni.^fa smarrito nella tor-
menta alia rt%.*crt-»: affjnnosa 
di un anlralta ore tuiscon-
dersi o di 'mo spuntone di 
rocvia qual%iasi al qujle ag-
grapparst d:speratamcn:e 

ll M:fan. dai 'rero. m u o r e -
ra a compassione c la Fio­
rentina. Ttwasi con:o che or-
mai il ' diavolo - era rido'.to 
a una fumante rovma, tirb 
saggiamentc i remi in barca. 
litnitandou a sorvegltare che 
sotto la cenere ojreersaria non 
covassero alcuni f'emmenti 
mcend-.ari. In que^ti q'tindi-
ci rmnuit era succe.«o che la 
retro^uardia rononcra s\ era 
ni data c.vjolufamenre inca-
pacc a tnJor inarc le mosse 
e a seouire i rep^ntini ge~ 
niali spo^Jumcnti del trio di 
P'inta viola O^ni colta che 
un lancio deali t .ommi dt a p -
voaqio cogliera Hamrm o 
.Milani o P e t r « . attorno • ! -
I'attaccante m paste*so dellm 
palla arveniva un rorticoso 
- tourbillon - che finiva col 
conlondcre maledeticmente le 
idee ai mi'anwtt. p r t f o fra 
tutti Trapotroni. mcaricato di 
intercenire m p n m a batVita 
su Milani 

Questo Milani — n o t e una 
norita — quando t m gior-
nata e piu p e n c o l o s o del!« 
dinamite - un esteta forse «r -
rioferj il naso osservando il 
suo modo siraziato di cor-
rere e toccare la palla, ma 
il portiere avrersario in com-
pen.<o non sa piu a quale 
s.tnto rorar$i quando lo r e ­
de render ,? a grandi falcate 
verso di lui. 

Perche. cedete. il buon Av-
relio da Des io non ci pensa 
un secondo a piazzare tre-
mende legnate da d is tance 
proibif ire e. in generale. i 
missilt che partono dal suo 
piede hanno anche U dono 
della precisione. Cost, dopo 
che Hamrin aveca fatto fesso 
Ghezzi con un insidioso ra-
soterra su puntzione. dal por­
tiere rnilanisia ritenuto (a 
torto) un cross. Milani e oal-
zato prepotentemente alia ri-

R O D O L F O P A G N I N 1 

(ConUnnx In «. ***. V. «sj.) 
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Fatale il « Cibali » ai nerazzurri bergamaschi 
> 

Contro un Catania in gran giornata 
niente da fare per I'Atalanta (2-1) 

Le reii catanesi segnale da Morelli e Prenna 
(su rigore) - Nielsen su punizione ha accor-
cialo le distanze - Espulsi Maschio e Zannier 

CATANIA: Vavassori: Al-
tocrtl, RambaldcIU; Szymantak, 
Ziinnlrr, Cortl; Caceffo, Hrna-
glla, Calvanesc, Prenna, Mo­
relli. 

ATALANTA; Comettl; Rota, 
Roncull; Nielsen, Onrclonl, Co­
lombo; Grntlll, Masclilo, Nova, 
Favlnl, Mngisttelll. 

AHUITKO: Gambarotta ell 
Gcnova. 

MARCATOltl: nella ripresa: 
al 1' Morelli, al 19' Prenna su 
rigore e al 43' Nielsen. 

(Dal nostro inviato epeclale) 

CATANIA. 29 — Splrava 
aria dl crisi all'ombra del-
VEtna, alia vigilia dcll'atte-
simo confronto con PAtalan-
ta. La squadra rivelazionc 
dcll'anno, incutcva infatti il 
massimo timore. Per i locah, 
si diccva, non vi crano che 
due alternative: vincere a 
tutti i costl, oppure sarebbc 
scoppiata Pinctpiente crisi. 
Ebbenc, al termine della 
contesa il verdetto ha dato 
ragione agli etnei, i quali, a 
dire it vero, Vhanno spunta-
ta ulquanto facilmente; di 
certo, con minore fatica del 
prcuisto. 

L'Atalanta e dunque un 
*bluff»? Niente affatto, se 
si constdera in primo luoao 
che il " Cibali » ha dimostra-
to in preccdenza d« citcre 

I CANNONIERI 

10 gol: I1AMRIN; P gol: 
Greaves; 8 gol: Itaflln; 7 
gol: Hltohens. Sormonl, 
Low; 6 gol: Bettini, Slvorl, 
Alleman, Kocbl, Baker; 
5 gol: Ollvlerl, Peranl, IWI-
lanl, Corso, Suarez, Loja-
cono, Manfredini; 4 gol: 
Maschio, Charles, Fusato, 
Di Glacomo. Altafinl, Pl-
vatelli, Mazzcro, Orlando, 
Conella; 3 gol: Petrls. An-
gellHo, Vlncenzl, Massel, 
Gori, Rossi. Pcntrclll. 

"tabu* per le awersarie 
piu altolocatc, cd in sccondo 
luogo che Varbitragglo ha 
avuto il suo peso, a rich c se 
indirctto, come sicghercmo 
oltrc. Con cid. siu chiaro, 
non vaqliamo affatto sminui-
rc Vaffcrmazione del Cata­
nia, frutto di una baldanza 
e di una gencrosita che, in 
ultima anulisi, mcrltavano 
tanto. 

Si vuolc perd sottolineare 
che, appunto grazie ad alcu-
ne declsioni arbltrali. d stato 
in un certo qual modo falsa-
to I'andamcnto dell'incontro, 
proprio ncl momento di mag-
giorc cquilibrio Gambarotta 
ha commesso dot Verrore di 
non conccderc un goal a fa-
vore del Catania, secondo 
noi cvidente, quando cioe la 
palla aveva varcata la linea 
fatale di almcno venti ccnti-
mctri. Ha ccrcata poi di 
farsi perdonare, assegnando 
con troppa precipitation? la 
tnoMimu punizione ai locali. 

Senza di cid, probabilmcn-
tc. il verdetto final? non sa-
rebbe stato diucrso. ma 
avremmo perd sicuramente 
assistito ad una prestazione, 
quale realmentc si prcannun-
ciava nelle preutstont nene-
rail. Jnvcce, specie da parte 
degli ospiti, sono mancate 
Quelle condizioni ogoelttue c 
psicolopiche. tali che da sole 
ci avrebbcro conccsto di vc-
tlcrc. per intendcrci. un'Ata-
lanta ptfi tccnicamentc all'al-
tezza della situazione 

Quest'ultima considcrazionc 
potrebbe apnarire a fnliini 
tin controsen.to. perche sono 
stati proprio i rossoblu ad 
esscre danncgniati per Pin-
fortunio toccato al capltano 
Corti al 25* del primo tem­
po* Tuttavia. ribadendo il no­
stro concetto, aaniunoiamo 
che proprio dal mancato goal 
dl cut sopra e scaturita la 
grande srolfa della gara in 
favore della compagine di 
Di Bella, la quale, spronata a 
pin non posso dagli oltrc 20 
mila bcniamlni, ha avuto il 
mcrito di ntrovarc la carica 
morale dei giorni migliori c 
di rlntuzzarc progressivamen-
tc le wiflnorriTc incursion! 
awersarie. 

n primo tempo si chiude-
va a reti inviolate. Qualchc 
occasionc buona. per la vcri-
1a. non era mancata sia agli 
uni che apli altri. ma crano 
eridentrmente i padroni di 
caia a recriminare sul goal 
non concesso dall'nrbitro al 
14', allorqnando Calranrse, 
raccogliendo un dosatisiimo 
cross di Szxjmaniak su ptint-
zione. colplva di testa e la 
palla finira fra le mani di 
Comrtti. ma oltre la linea 

bianca. Da parte avversa. Ma-
schio aurebbe potuto portarc 
in vantaggio la propria squa­
dra, ma si vedeva respingere 
un bolide da Vatmssori al 22'. 

Da lamentarc ancora che 
precedentcmente Nova, al 16', 
mandavu a lato, pur trovun-
dost solissimo con il portiere . 
avversario. Infine, al 42', Cal-
vunese si e fatto upplaudtre 
a sccna upertu. girando al vo-
lo di sinistra un bel pallone 
ricet>uto da Prenna, ma il tiro 
fmiva a lato. 

Nella riprcsa, la prima no-
vita b costltuita dal rlentro 
in squadra di Corti che, quan-
tunque non in per/ette con­
dizioni flsiche, nuscira a por­
tarc un buon apporto ai com-
pagni di prima linea 

Nasce cosl la prima rete: 
ottimo scambio di Morelli con 
Prenna, che, lonciatissimo, re-
stituisce la palla nll'estrerna 
sinistra, piazzata sotto la por­
ta di Cometti e lu palla fxni-
sce irrimediabilmente nlle 
spallc del guardiano neraz-
zurro. 

Al 18' Vepisodlo, che ha 
permesso di raddopplure al 
Catania: Calvanese lancia a 
Morelli; questi avanza e vic-
ue ostacolato in area prima 
du Rota e quindi dallo stesio 
Cometti: Morelli finisce pla-
tcalmentc per terra, e Gam­
barotta questa volta e di ma-
nica larga. Palla sul dischetto 
e Prenna coglie il 2 a 0. 

Gli orobici perdono ogni 
spcranza e quindi anche la 
calma. Sicche Maschio, al 2V, 
per aver colpito Caceffo con 
calcio, prende la via degli 
sponliatoi cd al 32' anche per 
Zannier la gara ha termine 
anzitempo. Gia ammonito in 
prccedenza, lo «• stopper • ca-
tanese, commettc un /alio, 
per la vcrita poco appariscen-
tc su AJanistrelH, e Qtiindi va 
a fare compagnia a Maschio. 

Sul finire, quando ormal 
ncssuno se lo aspetta, ecco il 
goal della bandiera per gli 
ospiti. Al 42' Nielsen battc 
una punizione: la palla colpi-
scc violentemente Vinterno 
del montante destro e caram-
bola in rete. 

FRANCO TATULI.I 

Piefrangeli al forneo 
di San Paolo 

SAN PAOLO, 28. — Died 
camplonl Ul tennis dl varl ppe-
sl Hi batteranno con 1 bmeilianl 
II prossimo mese In un torneo 
ititern.-izlonale ell tennis che si 
HVolgera a San Paolo a partlre 
dal 6 novembre. 

Tra J parteclpanti al torneo 
v| sarnnno gli itallani Nicola 
Pletrangell e Lea Pericoli. 

Medaglia d'oro 
a Vifro Taccone 

PESCARA. 29. — II vlncitore 
del 55 Giro di Lombardla. Vi-
to Taccone, ha. ricevuto oggi 
una medaglia d'oro, prima del­
l'incontro Pescara-Chleti. offer-
tnglt daH'Ammtnlstrazione co-
munale 

II Palermo ha perso cosi 

* ^ Vr 

i^tf 

' *< 
J * 

• * * * , / * 

INTER - PALERMO 1-0 — Cosl e nata In vlttorla dell'Inter contro II Palermo. 
a respingere, ma Corso rlprendo ed Insocca , 

' * ' • ^ 

s\. 
Corso tlra II rigore, Mattrel rlesce 

(Telefoto) 

Due reti per parte fra Bologna e Juve 

Segnano Sivori e Leoncini 
risponde con una doppietta Perani 
Primo tempo di chiara marca bianconera e riscossa felsinea nella ripresa 
BOLOGNA: Bantarelll; Ca-

pra, Pavlnato; Tumburus, Ja-
nlch, Fogll; Peranl, Franzlnl, 
Vlnlclo, Bulgarelll, Pascutti. 

JUVENTUB: Anzolln, Garzc-
na. Sartl; Emoll, Bercelllno, 
Mazzla; stacchlni, Nicole. Char­
les, Slvorl, Leoncini. 

ARBITRO: Jonnl dl Maccrata. 
MARCATORI: p.t.: al ^ slvo­

rl, al 24* Leoncini; s.t.: »l 2' 
Peranl (su rigore). al IX Pe­
ranl. 

(Dal nostro inviato speclale) 

BOLOGNA, 29 — E' atata la 
partita degli error! c non ej ca-
pisce perch*, iicll'lntcrvallo, lo 
osservatore della FedercaJclo 
Silvio Piola abbln dlchlarato a 
un collega che si stava giuenn-
do «un foot-ball dl alta qua­
nta -. Alia fine dell'incontro 
prcbabilmcnte Piola avra cam-
plato idea, comunque per nol 
la gara 6 stata un eusseguirsl di 
error!, dal primo aH'uTtimo. 

Trc gol su quattro (1 primi 
due della J u vent us e U secon­
do del oBIogna), potcvano es­
se re evitatl. II oBIogna ha di-
sputato un primo tempo vera-
mente Infelice e solo per que-

sto motlvo 1 blanconeri sono 
ealtti in cattedra; nella ripre­
sa la squadra dl caaa si e rlas-
sestata e, favorita da alcunl 
avarlonl tattle! dcglj ospiti, e 
rlusclta a rimediare un pa-
reggio. 

L'unlca cosa glusta di cjue-
uta partita, assai strana, £ eta-
ta if rlsultato. Infatti, ee met-
tlamo nulla bilnncla lu man-
chevolczze dclle due compagl-
ni, dobbiamo concludcre che 
la divlsione del puntl e un 
verdetto aecettablle. E' chiaro 
che ai fl6chio di chiusura il 
«team» meno soddisfatto del rl­
sultato era quello Juventino, che 
dopo aver concluso la prima 
parte con due reti di vantag­
gio, mai plu pensava di efucre 
raggiunto. 

La «vecchla slgnora - era 
partita In quanta: scrvito da un 
pallonetto di Mazzia, Sivori 
cntrava noll'area bolognefie e. 
eiccome Tumburus, Franzlnl e 
per ultimo Santarelll restavano 
zermi come se fossero paraliz-
zntl. Omar non aveva difflcol-
ta a realizswre. Erano trascor-
sl 7' e al 24' ecco la seconda 
rete: un tiro dl Nicole venlva 
deviato col palmo della mano 

Di misura i granata sul Padova (1-0) 

Baker nel secondo tempo 
dd la vittoria al Torino 

TORINO: Panetti; Scesa, Zuzzacchera; Bearzot, 
Lancionl, Cells; Albright, Ferrlnl, Baker, Law, Crlppa. 

PADOVA: Pin; Lampredi, Cervato II; Scagnellato, 
Azzlni, Bon: Tortul, Kaloperovic, Koelbl, Celio, Crlppa. 

ARBITRO: Angellni di Firenze. 
MARCATORI: al 23* deila ripresa Baker. 

TORINO. 29. — Poco da dire su un Inecontro che ha 
vlsto una squadra impegnata esclusivamente a d is fug-
gere quanto I'altra cercava dl costrulre. I padovanl 
hanno infatti giocato con un catenaccio esasperato: 
Azzini • libero -. Scagnellato su Baker, Tortul ftsso su 
Law, Celio costantemente arretrato al llmite dell'ar^a, 
e Kaloperovic galoppante tra questa e la linea centrale 
della sua meta campo. 

Dopo aoti 15 secondl dl gioco U Padova corre il plu 
grave pericolo del primo tempo: su calcio d'angolo 
per i granata Baker colplsce la palla dl testa e Cer­
vato II a portiere battuto resplnge sulla linea. 

A| 6' un violentd tiro di Cappa viene parato da Pin 
In due tempi. A| 27' l'unlca azlonedel Padova impostata 
da Koelbl r Crlppa con conseguente calcio dl'angolo 
battuto da Cella. Al 39' azlone Law-Ferrini-Cella CJP 
calcio girato al volo del mediano e palla che sfiora 
la traversn. 

Nella ripresa il Torino si getta letteralmente all'at-
tacco, mentre ei | Padova si rannicchia sempre piQ 
rinunclando anche al mlnimo spunto offensivo. 

Tuttavia, al 23', la roccaforte padovana crolla: 
Scesa batte un« delle numerosisestme punlzionl ordi­
nate dall'arbitro, e manda la palla a spiovere a centro-
area, dov e Baker con un balzo coipisce di testa, man-
danrtola a spiovere aH'lncontro dei pall. 

Goal di Boskov e Rossi 

Nella ripresa II Venexla 
acciufla la Samp (I'I) 

TFNFZIA: BaldUserrl; De 
Bellis, Ardirznn; Tesconl. Ca-
rantlnl. Frasroll; Ro»l. Santl-
stcban. Slciliano. »»nton. Po-
chittlmo. 

9AMPOORIA: Rosin; Vlncen* 
si, Maroechl; Bergamaschi. tlt-r-
naseonl. Vlclnl; Tosehl. Bos­
kov. Brighentl. Vesellno^lc. VI-
«nl. 

ARBITRO: De Robblo dl 
Torre Annunzlata. 

MARCATORI: al 41' del p. t. 
Boskov, al 33' del s. t. Rossi. 

VENEZIA. 29. — H Venezia 
lia strappato per i capelli ne-
gh ultimi minuti quel paregsio 
rhe aveva meritato durante 
tutto l'arco della partita, con 
una eondotta di gara piu aj^ 
gre^siva e con un ntimero mol-
to alto di aziom offensive. 

Non e stata una bella parti­
ta Tutti e due i complcssi han­
no mostrato ogsi delle lacune 
vcramente vaste, specialmen-
te nei qulntetti di punta e il 
((•ots am la prevalenza as«b-

luta delle difese sugli attacchi. 
ne ha risentito in manicra de-
terminante. 

E' stato tuttavia 11 Venezia a 
mettere in luce le doti migliori. 
I padroni di casa hanno impo. 
stato la partita all'offensiva. ma 
al momento di eoncludere le 
azioni si sono trovati del tutto 
privi di uno stoccatore- n to-
ro continuo lavoro pertanto si 
e afllosciato immancabilmentc 
una volta giunto nei pressi del-
I'area di rijjore. Quando poi 
qualcuno si e preso la respon. 
sabilita del tiro (segnatamen-
te SiclIiano e Santistoban) Ro­
sin ha sfoderato alcune parate 
assai belle e solo un pallone di 
Rossi, ha riequilibrato il gol 
messo a segno da Boscov. 

Nella Sampdoria si e vista in 
pratica solo la difesa. In parti-
colare Bernasconi e Rosin sono 
apparsl i piii posltivi. Vuoto 
quasi assoluto invece all'attac-
co: i l ricostmito duo Vcselixtou 

vicn-Boscov ba fatto ben poco 
di buono. 

La prima mezz'ora di gioco e 
tutta di marca neroverde- al 
14* e al 25' le parete piii dif-
flcill di Rosin su tin di Santon 
e di Santisteban Poi rcagisce 
la Sampdoria e. dopo aver fal 
lito qualche facile occasione. va 
a segno al 40' con Boscov. che 
raccoglie uno spiovente di Vi 
gni al centro dell'area e in sac. 
ca indisturbato. 

Nella ripresa il Venezia par­
te di slancio: vola Rosin 311*8" 
e all'll' dice di no a due palle 
di Santisteban e di Santon e 
solo dopo la mezz'ora 11 Vene­
zia raggiunge il paregglo E" 11 
33': Carantini scaglia in area 
un lungo pallone che Rossi rac­
coglie e con un debole tiro 
spiazza sia la difesa che il por­
tiere avversario. Negli ultimi 
minuti tregua assoluta lungo 
tutto il campo. 

La Spal 
passa (2-1) 
ad Udine 

UDINESE: Dinrlli; Iturrlll. 
narhlanl; Berrelta. Sassl. Ta-
gllavlnt: Canella, Segato. Roz-
znnl. Drl Zotto. Andrrssnn. 

SPAL: Patrrgnanl; Gorl. Rl-
va: *Mlhalle, C«r»'ato. Mlchrll. 
DrU'Omodame. Cappa, Mrn-
caccl. Massrl. Nnvrtll. 

ARBITRO: Campanatl dl Ml-
lano. 

MARCATORI: Massel n\ 2P 
drl p. t.: nrlla rlprrsa Massrl 
al 26' e Rozzonl al 33. 

UDINE. 29. — La squadra 
ferrarese ha nettamente bat­
tuto i bianconeri sia sul pia­
no' tecnico che su quello ago-
nistico. Gli ospiti sono mi-
sciti ad andare in vantagg-o 
in un modo fortunoso al 24* 
del primo tempo per mcri'o 
di Massei che. da fuon area. 
ha fatto partire un tiro ,n-
sidioso: i), pallone e andato 
a sbattere sotto la traverse ed 
e schizzato all'altezza del'.i 
linea bianca. L'arbitro ha ac-
cordato il goal agli ospiti ( n 
le proteste dei padroni di 
casa. 

Tl gioco scialbo e inconclu-
dente dei fnulani permetteva 
qirndi acli spallini di ors;.-i-
nizzarsi in difesa e di rcsp n-
gere gli attacchi deH'Udine-
se che al 26" della ripresa su-
biva la seconda rete ad ope­
ra sempre del bnll^nte Mas­
sei il quale, dopo aver vmto 
un duello con Berretta e D<»1 
Zotto. fuggiva inscguito da 
Sassi e d i posizione favorc\ti­
le batteva imparabalmente 
Dinelli. 

A questo punto 1 biancone­
ri si portavano tutti all'att^c-
co e dopo un periodo di net-
to predominio Rozzoni. con 
un ben assestato colpo di te­
sta. metteva in rete il pallo­
ne che Berretta aveva fvto 
spiovere davanti al portiere 

La nuova sconfitta dell'Ud'-
nese ha suscitato tra i diri-
genti della societa friulana 
varie reaxionl. Subito dopo la 
partita il comm Dino Bruse-
schi e Rll altri dirigenti si 
sono riuniti in seduta Sem-
bra si intenda assumere un 
allenatore che sostituisca il 
dimissionario Bonizzoni. I di-
rigenti sembrano orientatl in 
farorc di Reverino Feruglio 

da Santarelll, 11 quale finlva a 
terra e vi restava come un Pa-
lame; sulla palla plombavano 
Ciipra e Leoncini, e quest'ul-
timo piu svclto insaccava. 

Prima del riposo si vedeva-
no prodezze dl Sivori, scorri-
bande di Charles, ma eoprat-
tutto un'iniprcsflionnnte mole dl 
lavoro di Mazzia, che dlrigeva 
le operazionl bianconere a cen-
trocampo. ^. 

II Bologna, incerto in difesa 
e mal impostato nll'attacco, 
stava a guardare. Sugl] spa'ti, 
1 tlfosl juvcntini sventolava-
no le loro bandlere. pta che 
mai convintt di festeggiare la 
vittoria della squadra del cuore. 

Ma cosa C successo nella rl-
prt-sa? Ecco- Mazzia viene spo-
stato sull'eetrema destra con 
funzioni da ala tornante e Leon­
cini a r re tra su Franzlnl. Non 
basta: Bercelllno, che aveva te-
nuto a bnda il volitivo Vinlcio. 
dlventa battitore Hbcro e sul 
centravanti rossoblu gioca Gar-
zena. Rlsultato: dopo aver rl-
dotto lo svantaggio su rigore. 
il Bologna prende In mano le 
redini dell'incontro e pareggia. 

A questo punto Parol a pu6 
farsi una bella autocrltica, per­
che a nostro parere con lo scon-
volgimento della tattlca del se­
condo tempo, I camplonl dl 
Italia hanno buttato via la vit­
toria. II peggio e stato lnslstc-
ro su questo schlcramento, che 
creava una specie dl vuoto a 
met* campo e permetteva agli 
attaccanti avversari di fare i 
loro comodi. 

Vi abblamo gift descritto il 
primo gol Juventino, e per pro-
cedere con ordine vi dirpmo 
che. subito dopo, Tumburus 
atterrava brutalmente Sivori. 
sotto gli occhl dell'arbltro. che 
faccva ci-nno di contlnuare: 
l'arbitro di Macerata ha conti-
nuato cost per tutta la partita, 
fischlando poco e male. Insom­
nia, anche lu| si e mantcnuto 
in tono con I'incontro e uno 
dei suo! errori d stato quello 
<li fitlarsi troppo del scgnali-
nee. forso pcrchfr non era in 
giornata. forse percb* non ha 
plu le gambc buone. Piu avan-
tl. mentre le mczzeali del Bo­
logna conttnuavana a tenere 
una posizione arretrata lasclan-
do troppo 6olo Vlnicio, Ca-
pra falliva 1'intervento su un 
cru5.s di Mazzia, e Leoncini 
(tutto «=olo> mancava un gol 
quafi fatto L'improv'visata ala 
«int«tra bianconera si rifaceva 
(HTO al 21' quando un tiro di 
Niiolt (f.rvito da Charlt-sl 
sfuggiva a Santarelll: tardo 11 
portiere a rialzarsi. tardo Ca-
pra nella n-spinta. Leoncini 
toccava o infilava 

In soguilo. una delle mezzc-
al, bolognesi (Bulgarelll) si 
portava finalrnente all'attacco 
e la dift^a juventina aveva 
qualche grattacapo. Un fallo di 
Fjr.oli SU Bulgarelll poteva de-
cretare la massima punizione 
In favore del rossoblu. ma Jon-
ni restava Impassibile. 

Sivori tornava sovente 5n-
dlctfo per dare una mano al 
compagnl della retroguardia e 
una sua r ̂ ve«ciata con Fran­

zlnl e Vlnicio alle costole tro-
vava 1 consensl della folia, ma 
non quclli dell'arbltro, die ln-
spiegabilmente flschiava 11 
-gioco pericoloso» di Omar. 
Ad ognl modo, Maazia contl-
nuava ad essere 11 pilastro cen­
trale della Juve e I tentativi in 
tandem dl Vinlcio e Bulgarel­
ll non avevano eslto. Fra 1'al-
tro. sia Perani che Pascutti ap-
parivano scars] in fase conclu-
slva. Al 41' un bel tiro di Ni­
cole sfiorava il montante e al 
43* una rete di Vinlcio in fuo-
rl gioco venlva annullata dal 
slgnor Jonni eu indicazlone del 
segnalinee che continuava a 
sb<*ndlerarc per farsi inten-
dere. 

Con due reti dl vantaggio, la 
Juve sembrava in sella, ma nel­
la ripresa la compagine di Pa­
rol a camblava (come si fe clet-
toi le carte in tavola. Per dl 
plu, al 2', un centro di Bulga­
relll dalla sinistra finiva con­
tro un bracclo dl Leoncini. che 
sl trovava a poehl metri dalla 
sua porta. Per farsi perdonare 
11 rigore non concesso ncl pri­
mo temp oal Bologna (carica 
di Emoll su Bulgarelll) 11 si-

f nor Jonnl indlcava 11 dlschet-
o bianco e Peranl agevolmen-

te accorciava le distanze. 
La Juvenilis continuava nei 

suoi errori e il Bologna si tra-
sformava. Bulgarelll. Vinlcio e 
Peranl erano gtl uomlnl che 

Erendevano dSassalto la difesa 
ianconera Tuttavia. al 10' un 

Serfetto scrvfzlo di Sivori a 
icol£ non venlva sfruttato dal 

numcro otto Juventino che, so­
lo davanti a Santarelll. spedlva 
a lato un pallone d'oro. Due 
minuti d°P°, 'a rete del pa­
regglo Sembra incrcdibile. ma 
e andata cosl' Perani a Vinl­
cio. Vinlcio scivola e siccome 
ncssuno interviene (che fanno 
1 difenson bianconeri') ha il 
tempo di rialzarsi e di servire 
nuovamente Perani. il quale in-
sacca comodamente fra un 
grappolo di avversari. 

Al 10' un bel tiro dl Pe­
ranl deviato In corner da An­
zolln Poi un po' la Juventus si 
riprendeva, ma senza convin-
zlone. 

E sino al termine dell'incon­
tro 6 un susseguirsi di botte e 
ri«poste SI vedeva, nerd, che 
ormai le due squadre avevano 
fretta di eoncludere per laseia-
re le cofe come stavano Non 
succedeva altro. e mono male 
che. da una partita . fasulla 
usciva un risultato giusto 

GINO SALA 

Sconfiffo Ted Wright 
dairargetitino Salim 

NEW YORK. 29 — Ieri sora 
al Madison Square Garden di 
New Vork, il eampione argen­
tine del medi Farid Salim (chi-
logrammi 11.6) ha battuto net­
tamente ai puntl in 10 riprese 
1'amiricnno Tod Wnght (70.J). 
L'argontmo che si pre^entava 
per la pnma volta a New York. 
si * aggiudirato sette ripre«e. 
1'americj.no tro 

Nel corso di una partita incolore 

Reti inviolate a Vicenza 
fra Lanerossi e Lecco 

VICFNZV: Bazzonl: Bernard. 
S»\olni; lie Marehl. Stenti. 
Zoppelletfo: Vernarza. Menti. 
Krnlifr. Pnla. Fnsato. 

I.FCCO: Rruschlnl: Face*. 
Cardarrlll: Gottl. Pasinato. Da-
zinnl: IMma. Di Glacomo. Cle-
rlrl. Llnd«kog. Sarchi. 

ARBITRO: Roversl dl Bo­
logna. 

VICENZA. 29 — E ' s t a t a 
una part.ta incolore, quasi 
del tutto priva di note di 
cronaca, nella quale en-
trambe le squadre hanno 
mostrato di tendere al ri­
sultato al di sopra di qual-
srasi prci-ccupazione dj ca-
rattere tecnico o spettaco-
lare. Cost molti sono stati 
gli spunti agonistic! accesi, 
sovente degeneratt in fall! 
che Tarbitro peraltro ha 
saputo contenere con auto-
rita. 

I pnmi minuti di gioco 
avevano visto il Vicenza 
scatenarsi all'attacco con 

azioni veloci davanti alle 
quali la difesa del Lecco e 
apparsa in difficolta. Si e 
trattato pero di un fuoco 
di paglia poiche in seguito 
nessuna del le antagoniste 
ha saputo assumere le re­
dini del confronto ed il 
gioco si 6 svolto per lo piu 
nel settore di centro-campo. 

NeH'insieme, tuttavia. se 
i padroni di casa hanno 
registrato una maggiore 
mole di attacchi. i lecchesi 
hanno avuto dalla loro le 
azioni piu pericolose la piu 
clamorosa del le quali. nel 
secondo tempo, al 40', ha 
avuto per protagonists Cle-
rici. Il numero 9. supcrati 
in veloci ta tutti i difensori, 
si e trovato solo davanti 
al portiere Bazzoni uscito-
gli incontro: la palla, toc­
cata ad effetto. ha fatto la 
barba al montante ed e 
uscita sul fondo. 

DA IN A 

la vittoria «viola > 
balta e in due mosse ha 11-
quldato dd che ancora re-
sfava dtl Afllan.' 

11 tuttq a concluslone di 
belle manovre dell'attacco so-
stenuto alia per/ezione da una 
linea di centrocampo e da 
una difesa sempllcemente 
inipeccablle. Ce n'era abba-
stanza per trascinare all'en-
tusiasmo il competente pub-
blico di Firenze. convlntosl 
finalrnente di avere una squa­
dra in grado di recitare una 
parte di primo piano nel 
campionato in corso. Dopo la 
triplice sbcrla, il Afilan ha 
continuato a vedersl danzare 
noiose stelline in giro agli 
occhi. Rigato. anima buona, 
e intervenuto a rin/ocolare le 
sopfte ambisioni dei rossone-
ri, accordando un rigore che, 
sullo zero a zero, aurebbe si­
curamente lasclato correre. 

Sul trc a uno il Milan ha 
comlnclato ad avvertire me­
no il bruciore alle gote, ma 
ormai i fragili nervi dl Al-
tafini erano saltati a contat-
to dell'lnflesslblle guardia di 
Rimbaldo; Rivera sl era qua­
si spompato nei suoi sfibran-
ti dnelli con il prodlfjioio 
Dell'Anyelo (la forza piu vi­
va della Fiorentina attuale); 
Trebbi si era tras/ormato in 
un autentlco lasciapassare per 
tlamrin e il trio Radice-Tra-
paftoni-Pelar;alli moitraua a 
caraltcri cubitali come di so­
li muscoli non si vive 

Questi trc ult'vni ragazzi, 
ai quail va tutta la nostra 
stlma per la volonta con cul 
si battono, si sono oggi rive-
lati totalmente incapaci di 
suolaere tm'ajionc di disim-
pcono purchessia, talchc ' il 
pericolo. una volta. sven-
tato alia bell'c meuHo, non 
pofei'a non ripresentarsl im-
medfatarnente se si considera 
che le loro respinte Jinivano 
sempre sul piede dell'avvcr-
sario. Se Maldini non sl fosse 
superato in bravura, il Milan 
avrebbe dovuto senz'altro far 
ricorso al pallottoliere per 
enumerare i palloni finiti al­
le spalle di Ghezzi. II guaio 
del Milan quindi non e Grea­
ves; Jimmy, volere o no, e 
ancora I'unico a mantenere i 
riflessi pronti sotto porta. 

Hidegkuti ha compreso be-
nissimo che Rivera era l'unl­
ca scintilla che potesse ac-
cendere I'attacco del Milan: 
per questo, il tecnico magia-
ro ha appicclcato alle costo­
le deH'alessandrino queH'au-
tentico * cento polmoni * di 
Dell'Angelo. che, oltre a cor­
rere con la velodtd • dl un 
centometrista ha la tenuta di 
un fondista e possiede idee 
chlare e pronte. Grazie al 
grande aiuto di Dell'Angelo, 
la difesa viola ha potuto fa­
re un figurone, confermando 
1'ecccrionale stato di /orma 
di tutti i suoi componenti. 

Per eoncludere il discorso 
su questa difesa, bastl dire 
che essa mostra di non (ri-
senfire minimamente I'assen-
zu di due cardini quali Ca-
stcllettl e Orzan. Quale elo-
glo mlgliore? La Fiorentina, 
quindi, sprizza salute da tut­
ti t port II solo Milan e /wo-
ri posto; accanto a un trio 
indlavolato come Hamrin, 
Milani, Petris. d sembra piu 
utile un uomo di spola come 
Johnson o Ferretti: e inu-
mano pretendere che Del­
l'Angelo possa contlnuare da 
solo a sobbarcarsi un lavoro 
estenuante. Con un altro cen-
trocamplsta a fianco di Del-
1'Anoelo, P - u n d i d - di Hi­
degkuti e in grado di bat-
tersl testa a testa con chiun-
que. -

La Fiorentina si presenta 
subito con autorita corner dl 

Petrls, testa di Milani, de-
viazione ancora dl testa dl 
Hamrin, e palla che Ghezzi 
sl rltrova fra le manl senza 
quasi saperlo. Goal al (T; 
Hamrin fa ammattire il po-
vero Trebbi, che lo »dntu-
ra-. Lo svedese batte la pu­
nizione tutto spostato a de­
stra, appena fuorl area, e il 
stio tiro rasoterra batte, ma­
ligna, davanti a Ghezzi, e si 
infila, fra la sorpresa gene-
rale. Al Milan non resta nep-
pure il tempo di raccapez-
zarsi. 10': Dell'Angelo pre­
cede Radlce, allungo ad Ham­
rin, che allarga a destra ver­
so Milani: questi converge 
rapido, superando due mila-
nisti, e dal Hmfte azzecca un 
slnistro mlcidlale che muore 
in rete, dopo awer percorso 
la confluenza del pall. Pas-
sano sel minuti e Milani .si 
ripefe: riceve da Petrls, pi-
glia I'abbrii'io e ancora di 
sinistra (questa volta da 25 
metrl) manda il cuolo sotto 
la travcrsa, da dove rimbal-
za al dl Id della linea: su-
perfluo il colpo dl grazla del-
I'accorrente Hamrin Tre a 
zero. 

La Fiorentina e paga (sfi-
do lo) e il Milan tcnta strac-
che inanonre o/Jensiue. Su 
una di queste, al 40', Alta-
finl porge a Greaves, che sl 
porta il cuolo dalla destra 
alia sinistra per eoncludere, 
mentre Gonfiantini, nella fo-
ga, gli rovina addosso. Per 
Rigato e rigore, e Jimmy tra-
sforma con ftnta. 

La leggc di compensazio? 
ne, idolo al quale I nostri 
arbitri tutto sacrificano, in­
terviene all'U' della ripresa. 
Petris pianta in asso David 
/nettamente il peaniore in 
'campo) e Trebbi rinuiene al­
ia disperata, colpendo 11 pal­
lone e i piedi del riuale. Nuo-
vo rigore, e goal di Hamrin, 
anch'esso con finta. 

La Fiorentina sfiora poi al-
meno quattro goals ed altret-
tantl ne salva Maldini, ap-
plauditissimo dal pubblico 
toscano, sinche il Milan sl 
porta sul 4-2. Azione Rive-
ra-Altafinl-Greaves, e tocco 
dell'inglese oltre Sartl in 
uscita. E' it 2V. Ma le spe-
ranze rossonere vengono se-
polte definitivamente al 33': 
Dauid sbunlia lo - s top»; 
Hnmrin serve Petrls e que­
sti sl invola a battere Ghezzi 
per la quinra uolta. Non e'e 
altro 

Inter-Palermo 
solo l'efficienza dell'intero 
complesso, o i compagni che 
Pattorniano e ne dividono i 
trionfl sono brocchetti o giit 
di 11. se, appena maneano 
della sua ispirata imbeccata, 
cadono in opache prestazioni 
d'uso e gusto correnti. 

Forse si tratta di un po' 
dell'uno e un po' dell'iltro 
in un ben assortito cocktail. 
Certo che, a partita finita, ci 
faceva ancora sorridere quel 
tale dietro a noi che. con tut­
ta convinzione. assicurava 
che Mereghetti issomUlia 
a Suarez: nel dormire sen-
z'altro. 

E come ha fatto Bettini a 
segnare quelle due magnifi-
che reti che hanno mattato 
la Juve? Oggi non ne ha az-
zeccata una che e una. e 
Bolchi ha ciabattato molto 
ma con scarsi risultati e Za-
glio, anacronistico battitore 
libero in un'area sempre vuo-
ta, sembrava fosse 11 quasi 
per caso. Sono rimasti. dun­
que, Buffon sempre ben sve-

1 glio le pochissime volte che 

La vittoria della Romo 
fuorj tutta la difesa tnrailiana ma calciando poi addosso a 
Negri in uscita 

Ha continuato al 30' quando ha calciato a lato a porta 
vuota dopo aver ripreso una palla - carambolata, tra la testa 
di Angtlillo e i pugni di Negri. Ancora ai primo- minuto della 
ripresa Manfredini ha sbagliato grossolanamente bersaglio a 
porta vuota dopo una usdta 
di Negri su Menichclli: ed al 
14' raggiunto sulla destra da 
un preciso passaggio di An-
geldlo ha trovato nuovamen­
te il modo di calciare /uori 
da pochi passi. 

Per fortuna che al 17* ri 
pensara Aiujelillo ad aaatH-
stare le cose, incuncandosi al 
centro su sern-rio d« Carpane-
si ed iiwaccando a fil di polo. 
Un bel goal, un Qoal anche 
mentato. perche a prcscindere 
dalle occasioni mancate da 
Pedro, nella ripresa la Roma 
era scesa in campo addirit-
tura trasformata: lunghl lan-
ci alle ali. passaggi di prima. 
rapidi smarcamenti. girandota 
all'attacco e attente marcatu-
re in difesa. hanno compiuto 
il • miracolo » 

Ma e stato sopratnttp il di-
rcrso spinto agonistico dei 
giallorossi a farorire la gran­
de • rimonta -: evidentemente 
Vmtervallo e giunto propin'o 
per permettere loro di ripren-
dere II controllo dei nemi 
e per - ricaricarsi • moral-
mente. Poi il goal di Anoelil-
lo ha fatto U resto: la Roma 
\a avuto infatti una impen-
nata furibonda ed ha letteral­
mente schiocciato Paprersano. 
Cost al 2T AngelUlo ho resti­
tutio il facore a Carpdnesi 
landandolo nel corridoio cen­
trale e permettendogll dl se­
gnare il goal del vantaggio 
giallorosso: e cosl al 3S" una 
splcndida discesa di Mcni-
chelh si e conclusa con un 
preciso passatjaio al centro 
ore Manfredini cedendosi cir-
condcto da tre avrersari, ha 
opportuncmente pensato a 
smi'tare sulla destra dando 
modo ad Orlando di Insaccare 
il goal della definitiva sicn-
rezza 

Ed oltre I goal e'e stato Vas-
sedio rabbioso e potente alia 
rete di un Mantora in oinoc-
chio a dare Vesatta mwura 
deiia superiorita giallorosso. 

Dunque t finita tra gh ap-
plansU ma l'o*tima prova for-
nita dai giallorossi nel secon­
do tempo (con Carpanesi. Lo­
st. Lojacono e AngelUlo su 
tutti) non pud essere dissoda-
ta dal 'calO' accusato dal 
Mantova in questa fase, e non 
pud sopratutto far dimentica-
rt quanto di b ratio aveva fat­
to la Roma nella prima parte. 
Abbiamo aid accenruto che a 
nostro avviso le manchepoler-
ze della Roma ranno ricer-
cate sopratutto in cause di 
ordine morale e psicolooico: 
* d o conferma quell* fragUi-

ta dl temperammto che e sta­
ta il motivo primo Jella scon­
fitta di Milano e dei prece­
dent tnsuccessi con le allre 
»prandt» (Juve, Inter e 
Sampdoria). 

Su questo punto non ere-
diamo po%sano esservi dubbi 
di sorta ormai: e lo diciamo 
con tanta maggiore preoccu-
pazione in quanto si tratta di 
un difetto al quale e difficile 
porre riparo. Ce stato inol-
tre qualche errore tattico. so­
pratutto nel marcamento pre-
disposto per Sormant che in 
dejinitira era I'untco fuon-
dasse della squadra ospite 
e che pertanto poteva essere 
jorrepliato con maooiore cu­
re. Jncece si e risto che Car­
panesi e Corsini hanno fatto 
una tremenda confusione 
quando Uzzecchini e Sorma­
nt si sono scambiafi di posto: 
e e'e voluta tutta la bravura 
e tutto Vacume dt Losi (risol-
tosi ad assumere il ruolo di 
controllore diretto del brasi-
It'ano) per scongiurare altri 
guai 

Ma almeno in questa occa-
sioze Verrore non e stato de-
cisiro anche per la pocher-
za dei collaborators di Sor-
manl (d fosse stato Alleman 
forse sarebbc stato un altro 
paio di maniche): e si e avu-
ta Invece conferma che rasse-
stamento della Roma in quel-
li che sono direnuti ormai i 
suoi schemi abitualt di gioco 
dipende soprattutto dal ren-
dimento e dalla posizione di 
AngelUlo. 1\ quale purtroppo 
e tuttora uno dei Giallorossi 
dal morale pin fragile, msie-
me a Corsini, a Lofacono ed 
a Manfredini (la cut prodiga-
lita derlva indubbjamente 
dal suo eccessico nervosismo. 

acutto dalla mole sempre mag­
giore di occasioni sbagliate). 

Insomma. giro e rigira tor-
ntamo sempre al punto di par-
tenza: e allora bisogna chie-
dersi se Carniglia e Gianni 
riusciranno a trorare u mo­
do per rinrigorirc il morale 
degli ex lupi di Te<tacrio E* 
quello che d augunamo. nel­
la conrinrione che trovata la 
soluzione si ovviera alia mag-
gior parte dei difettl della 
Roma attuale e si votra pun-
tare ancora abbas'anra in al­
to stante il non incolmabtle 
distacco delle • qrandt » piaz-
zate nel pnmi nosti della 
classifica. E allora si potra 
redere meglio se certi errori 
fattfei possono giustificare le 
tante critichc a CarniglMt. 

e stato chiamato in "causa, 
Masiero, tenace e severo 
controllore dell'uomo piii di-
namico. ii Mosca, dell'attacco 
rosanero e anunato sempre 
da una trascinante volonta; 
Hitchens coriaceo, grintoso, 
mai domo su ogni palla. an­
che su quelle senza speranza, 
e il classico Manohno Corso, 
sempre «tutto da vedere* 
pur se imbavaghato a dover* 
da un Burgnich maiuscolo. 

Tutta qui Pinter odierna! 
Che se e arrivata ugualmen-
te, e senza sputar Panimn. 
al sodo, lo devc, oltre al re­
sto. alia sconsolante pochez-
za del Palermo, raggomito-
lato al completo nella propria 
mcta campo flno al momento 
della marcatura. piu uitra-
prendente in seguito ma im-
possibilitato a far gioco inclsi-
vo d'attacco con tutti quei 
mediani in campo: e lo deve, 
anche alia burbera seventh 
dell'arbltro Marchese che, 
forse per compensare un pre-
cedente e vistoso fallo di ma­
no di Oenedetti in area sul 
quale aveva sorvolnto, ha poi 
creduto di ravvisare gli estre-
mi del « penalty *• in una ro-
busta ma tutt'altro che mah-
zioso intervento di Sereni su 
Hitchens 

Fischia l'inizio Marchese e 
Pinter si avventa: di Bettini 
la conclusione con palla. lon-
tanissima, sugh spalti. Al 3' 
il fallo di mam in area di cul 
abblamo detto e, al 19', il pri­
mo tiro degli ospiti nella por­
ta di Buffon: e di Mosca mi 
centro di Calvani. Rlprende 
la buriana nerazzurra e Mat­
trel. al 22'. si distende quan­
to e lungo per deviare magi-
stralmente in angolo un bel 
tiro di Hitchens. 

Cinque minuti dopo 11 ri­
gore: lo batte Corso. ma Mat­
trel intuisce e respinge, ma-
lauguratamente proprio sui 
piedi dello stesso Corso che 
non buca il tiro-bis 

Proteste in campo e com­
ment! fuori, fino al riposo 
L'lnter, adesso. dicono tutti 
sorbendo il cafle, straripa. e 
le ci vorra il pallottoliere. 
Balle! Tenta. e vero. ma non 
ci riesce. Per poco non ci 
riesce, anzi. il Palermo, al 
20'. quando Prato « padella >• 
di testa un comodo pallone 
indirizzatogli dal solito. at-
tivissimo Mosca. 

L'Inter quasi si spaventa e 
torna sotto Si caplsce che la 
partita Pha saldamente in pu-
gno e la vittoria e sua. ma 
non gli riesce d'arrotondarla. 
Anche perche Mattrel si esi-
bisce nella «. parata super-
al 35' (su Hitchens) e lo stes­
so inglesone butta alle orti-
che un'occasione d'oro al 40'. 

Le convocazioni 
• indesiderata » il governo 
d'lsraele ha deciso che il 
proprio ambasciatore in Ita­
lia non assistera all'incontro 
di Torino. 

In conseguenza della au-
torizzazione governativa a 
giocare di aabato t'allenato-
re Mandi ha potuto dirama-
re le convocazioni per I'in­
contro del 4 novembre ag-
giungendo che ft sua inten-
zlone conferma re in blocco 
la formazione che ft stata 
battuta per 4 a 2 dagli az-
zurri nell'incontro dl andata. 
Della comitiva che ai trasfe-
rira in Italia mercoledi in 
aereo faranno parte i se-
guenti giocatori, cosl dlvisi 
per ruolo: 

Portieri: Chodoroff e Nos-
sovski. 

Terzlnl: Yeffet, Tendler, 
Benvenisti, Aharonoff. 

Mediani: Tisch, Lefkovltch, 
Grundman. 

Attaccanti: Schoumoule-
vitch, Menczell, Stelmach, 
Ratzabi, Levy, Gogosalan, 
Young. 

Come preannunzlato poi 
anche Ferrari ha dirama+o 
le convocazioni azzurre sen­
za suicitare grosse sorpre-
»e ritpetto alle previslonl: 
manca Lojacono infatti, ma 
gia sl sapeva, manca Mora 
(ed anche dello juventino si 
era appresa la probablle as-
senza sabato) e manca Ca-
stelletti. Quindi ft certo che 
II sestetto arretrato azzurro 
non sublra mutamentl rl-
spetto a Tel Aviv: all'attac­
co invece dovrebbe renistra'--
sl 11 rlentro di AngelUlo (al 
posto di Lojacono) e dovreb­
be registrars! la novlta di 
Rivera o di Pascutti, al po­
sto di Mora. Questo ft in pra­
tica I'unico dubbio sulla 
squadra azzurra che sl tro-
vera stasera a Torino da do­
ve si port era in ritlro In una 
localita vicina. Ma ecco 
I'elenco comDleto del gioca­
tori chiamati da Ferrari: 

Portieri: Buffon e Slulla-
no Sartl. 

Difensori: Robottl, Benito 
Sarti, Maldini, Losl. 

Mediani: Emoll. Trapatto-
ni. Bolchi. 

Attaccanti: Pascutti, Cor­
so, Sivori. Altafinl, Rivera e 
Anqelillo. 

Infine e'ft da segnafare che 
altri guai sono In vista per 
la composizione della squa­
dra * Interleghe »: alle as-
senze gia scontate dl Law, 
Suarez e Cudtcini pare sl aa-
glungano infatti anche le 
assenre di Sormanl che ha 
accusato una dlstorsione al­
ia caviglia dopo I'incontro dt 
ieri con la Roma e dl Pavl­
nato che ha finito alt'ata la 
partita contro la Juve. Ed 
altri ancora potrebbero 
• marca re vitlta » perche ft 
noto che I giocatori e le so­
cieta considerano Inutlil e rl-
schiose le due partite della 
« Interleghe » oltre Mantca: 
ma bisoonera vedere se ta 
gherminella riuselra. Font 
infatti ha compreso II trucco 
ed ha ordinato che anche qli 
Infortunatl si presentlno sta­
sera a Milano ove dovranno 
sottoporsi ad un accurato 
esame da oarte del medlci 
federall. Ed ora rioortlamo 
I'elenco del oiocatori convo-
catl per la Interleghe: 

Portieri: Albertosl. Comet­
ti. Cudlclnl. 

Terzlnl- David. Fontana, 
Pavlnato. 

Centromediani: Janleh e 
Bernasconi. 

I ateraH: Colombo. Nielsen 
e 7aoHo. 

Attaccanti: Baker. Law, 
Hamrin. Petris, Sormanl, 
Hitchens, Suarez, MaacMo, 
Charles. 
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Anche il Ban pareggia a Fuorigrotta (0-0) 

Hapoli cede 
unaltro punto 
Di (fiicslo passo divontera difficile il ritorno degli azzurri in « A » 

NAPOLI: Pontel; Mollno, Ml-
stone; Corclli, Greco, Itonzon; 
Tacchl, Fraschlni, Fanello. To-
ineazzl. Gllardunl. 

I1AKI: Hamlonl: Honarl. Ro­
mano; Macchl. Marronl, Ma-
gnaKhl; Sacchrlla, Catalano, 
Virgin, Gianmarinaro, Visentin. 

AKIIITKO: Politano di Cunro. 

(Dal la nostra redazione) 

NAPOLI, 20 — Un'altra 
prova scialba ed incolore del 
hapol i . un nuovo paregg;o 
(senza ret i ) , ancora una de-
lusione per oltre 40 000 spor-
tivi Ma ci pare di sentire 
la voce di Haldi, mentre i 
euscini volano in campo e la 
Kente sfolla intrecciando un 
concerto di a m a n comtnenti; 
la voce di Haldi che dice: 
- Un altro punto in classi-

' fica '. E forse, riaiulando col 
p e m i e r o ai 20 pareggi otte-
nuti col Palermo, mediante 
i quali la squadra sicdiana 
si assicuro la promozione, la 
bocca RU SI attegg.a a sor-
riso Un sorriso enigmatico 
che egli oppone alle tante cri-
t iehe che gli stanno pio-
vendo addosso. 

Foasimo noi al suo posto, 
lion ci preoccuperemo trop-

po ne delle critiche, ne di 
studiare il sorriso di circo-
stanza: ci preoccuperemmo 
di trovare la formula giusta 
per dare spazio ad un attac-
co che incespica ad ogni pas-
so. che trova sempre un av-
versario pronto sulla strada, 
e gioca senza un minimo ac-
cenno di organ izzazione E' 
ben vsro che la diiesa non 
e salda. che Greco deve es -
sere protetto, che tutta la 
squadra, di conseguenza, 
gioca rannicchlata, ma e an­
che vero che quell'attacco 
non gioca mai in profondita. 
mai con palloni lunghi. mai 
con le ali al proprio posto, 
cosl come dovrebbe invece 
proprio per aequistare piu 
efficacia e snellezza 

Detto questo come neces-
saria premessa per meglio 
lasciar intendere come sono 
andate le cose nel corso del-
la partita, apparira a tutti 
chiaro come d Bari non ab­
bia dovuto faticare molto 
per guadagnare il suo pun-
to Anzi, se e'e qualcosa che 
non si spiega 5 come abbia 
f.itto il Bari a lasciarsi sfug-
gire dalle manl il bottino 

NAPOLI - BARI 0 - 0 — Parata dl Bandonl sn Fanello 
(Telefoto) 

Le a l f r e 
di serie B 

Cosenza 1 
Samb 0 

COSENZA; Amati; Fnllador. 
Orlando; Pagnl. Bcltrame. Lu-
gll; Cnmpaj;nn, Peril. Lenzl. 
A relit. Tascnne I. 

SAMBENEIIETTESE : Ban-
dlni ; Garhurjia. RutTlnoni ; 
VolpJ. Capucci. Brnl: Ruml-
gnanl. Valrntinuzzi. Scstill. 
Nicchl. Pcnnatt. 
AKMTRO: slpnor Cotugno dl 

Itari. 
MARCATORE: Tascone I al 

41' del prlmo tempo. 

Verona 1 
Parma 1 

VERONA HELLAS : Cleerl; 
Grata. Bcgalll; Morin. Piro-
\ano . Cera; Paceo. Bcrtueco. 
Posticlionc, Maioli. Barufll. 

PARMA: Rrcchla: Polll. SII-
vacna; Nerl. Sentiment!, To-
masconi; Morippl. Vlclno. Rue-
geri. Spanlo. Mrrepalli. 

ARBITRO: Ferrari dl Mllano. 
MARC\TORI: nella ripresa: 

al r Posticlionc c al 36* To-
massoni 

Reggiana 3 
Modena 0 

THEGGIANA: Ferrettl: Marti-
radonna. Grevl. Dazzi: Trl-
buzio. Oreattl. Volpi. Catala-
nl. Morosl. 

MODENA: Bazarinl; Baniero, 
Cattica; Ottani. Aguzzoli. Gir.r-
Kls: Leonardl. Bellcmo. Patlla-
rl. Gold.nnl Marmiroli. 

ARBITRO: Bnnetto dl To­
rino. 

MARCATORI: nel prlmo tem­
po: al W Goldonl (autorete): 
nella ripresa al V e al 2»" 
Greatti. 

Catanzaro 0 
Prato 0 

C \ T \ N 7 . \ R O : Bertossl; Bo-
narl. Claut; Frontal!. Errichlel-
lo. Tnlltsl; Rambone. Bagnoll. 
Mavralaitn. Mareaearo. Ral«e. 

PRATO: Grldclll: De Dura. 
Targlone; Maravei. Rizza. Mag-
al; Rodl. Rngglrro. Taeeolo. 
Ro«<t. Campanlnl. 

\RRITRO: Gardinlo dl Ales-
drta 

Pro Patria 1 
Novara 0 

PRO PATRH: Delia Vedo\a, 
Amadeo Tagliorrtti; Rtmoldl. 
Zagano. Rnndanlnl; Munio . 
Ro\attl. Regalia. Maltlntl. Pa-
ganl 

NOVARA: Fnrnasaro. Mlarza. 
Mollnarl; Zeno. L'dovlclch. Bal-
ra; Monteno\o. Mleheletti. Men-
tanl. Fumacalll. Mattel. 

ARBITRO- C.\agffi dl Roma. 
MARCATORE- nella rlprrsa 

al JO" Rnndanlnl. 

Brescia 2 
Lucchese 1 

nRF.srM: Brotto. Fitmacalll. 
Dl Bari, Rizollnl. Stuerhl. 
Turf a. Favalll. carradori, De 

I, Lojodlee, Recacno. 

LUCCHESE: Planeastelll, Fla-
schi, Cappelllno, Slguranl. Pe­
ri retti. Francescon, Ghladnnl, 
Gratton. Orsl. Bassetto, Arrl-
gonl. 

ARBITRO; Rlsbetto dl To­
rino. 

MARCATORI: nella ripresa al 
16* Gratton. al W Fiaschl (au­
torete). al 40' Recagno. 

Como 0 
Messina 0 

COMO: Gcottl: Ballarlnl, Val-
preda; Galll. Ghelfi. Lanilrl; 
Meronl II. Sartorr. Cavalllto. 
Fontana. Ghersetich. 

MESSINA: Rossi; DotU. Stuc-
chl: Fadaelll. Bosco. Spagnl; 
Benettl. Lazzottl, Callonl, Ber­
nini, Carmlnatl. 

ARBITRO: Cataldo dl Regfilo 
Calabria. 

Alessandria 1 
S. Monza 1 

S. MONZA: Rlsamonti; Ra-
musanl. Adornl; iJitlnl. Ghlo-
nl. Melonarl; Dal Molin, Fan-
tini. Traspedlnl. Stefanlnl. Fac-
chin 

ALESSANDRIA: Arblzzanl; 
Melideo. Glaeomazzl; Schiavo-
ne. Bassl. Verga; Vanara. Ml-
(Cliaxacc*. Cappellaro, Vital!. 
Bettinl. 

ARBITRO: Franeescon. 
MARCATORI: p. t. : 3»' VI-

tall; %. t.: Z9* Facchln. 

pieno, tenuto conto che mi-
gliore e stato il suo gioco, 
p iu ordlnata e razionale la 
sua manovra, piu incisivi i 
suoi spuntl. 

E allora sara bene dire 
subito che se 1'attacco barese 
e stato piu sbrigativo di 
quel lo napoletano, tuttavla 
neppure dalla sua parte sono 
venute notevoli minacce, se 
si escludono due occasioni 
capitate a Virgiii ed en-
trambe malamente sfruttate. 
Cosicche i portieri sono ri-
masti pressocche inoperosi, o 
per lo meno non hanno do­
vuto sfoderare parate porten-
tose. Inoltre il Bari, dopo 
un inlzio scintillante, nella 
ripresa. ha preferito tirare 
man mano 1 remi in barca 
mostrandosl gia soddisfatto 
del risultato consegulto. In­
somnia il Bari non ha vo-
luto cqrrere rischl. 

Al 2* Mazzoni controlla 
male una palla. se ne im-
possessa Fanello, solo dinan-
zi a Bandoni, ma indugia e 
se la vede soffiare dal por­
tiere in uscita. Al 16' Maz­
zoni lancia Virgiii che v ie -
« e a trovarsi faccia a fac-
cla con Greco, lo supera e 
poi indugia siuTuscita del 
prontissimo Pontel I due 
centro avanti avrebbero do­
vuto stringers! la mano. a 
questo punto... 

Al 34' si era gridato al 
goal, il tanto atteso goal di 
Fanello: il centravanti, di-
fatti. era riuscito a fare il 
vuoto intorno a se. ma il v io-
lentissimo pallone indirizza-
to a rete si impennava a 
mezza strada per effetto di 
un runpallo 

Al 38* da una masslccia 
mischia in area barese v e -
niva fuori un buon pallone 
per Fraschlni che si era In-
tel l igentemente mantenuto a 
distanza: la mezzala fermava 
la palla, la controllava e 
sparava: traversa colta in 
pieno! Con questa. sono sei 
le traverse colte dal Napoli 
in questo scorcio di cam-
pionato 

All'inizio della ripresa il 
Bari tentava qualche sorti-
ta piu efficace sotto la ma-
gnLfica regia di Gianmari-
naro. Al 2' un centro lungo 
di Sacchella era raccolto a 
volo da Visentin. ma la pal­
la fiiuva fuori di poco. Al 
9* tentava Mazzoni. ma 
Pontel parava. A l 3G" una 
buona manovra si intreccia-
va tra Catalano, Mazzoni e 
Gianmarinaro, il quale ulti­
mo pescava di preclsione 11 
libero Virgiii, chiaramente. 
perd. in fuori gioco L'arbi-
tro sonnecchiava e Pontel. 
per evitare il peggio. usciva 
a precipizio dai pali: Virgiii 
tentava il pallonetto, ma al-
zava sulla traversa Sfortu-
nato il povero Virgiii: ci fos­
se stato da tirare con forza, 
diretto davanti a se, avrebbe 
sfondato probabilmente la 
rete. e invece gli e capitata 
la palla da giocare con raf-
finatezza, a Tui. che di pal-
leggio non ha mai masti­
c a t e 

Quest! gli unici spunti di 
cronaca di un certo ril ievo. 
Per il resto le azioni sono 
sempre rimaste alio stato 
intenzionale. Per completare 
il giudizio sul Bari dobbiamo 
dire che la sua diiesa e 
sembrata una muraglia al 
cospetto dell 'evanescente at-
tacco del NapolL Ma certa-
me»te si tratta di una di-
fesa forte, in cui fa spicco 
l'atletico MagnaghL e che 
trova notevole collaborazione 
in Macchi. e. all'occorrenza. 
in Mazzoni che tuttavia svol-
g e con limpidezza la sua 
duplice Xunzione Su tutti e 
emerso Gianmarinaro. dal 
tocco pulito. intell igente, ispi-
ratore di talento di tutta la 
manovra barese. anche se e 
stato agevolato da una in -
spiegabile llberta concessagli 
dagli a\*versari. 

Ottimo anche Catalano e 
buona ia prestazione del le 
due ali. In complesso un Ba­
ri che dovrebbe risalire la 
corrf nte In breve tempo 

Nel Napoli si e avuto lo 
esordio di Molino. Potra 
sembrare strano. ma sembra-
va il piu allenato di tutti 
per la dlsinvoltura con la 
quale saltava e correva. £ ' 
piaciuto molto quel suo cal-
ciare la palla affidandoia 
sempre ad un compagno. Un 
esordio p o s i t i v e Per quan-
to riguarda gli altri salve-
remmo Ronzon. e poi Mi-
stone. 

L/arbitro Politano ci e par-
so un tantino casalingo ' 

MICHELE MUBO I 

Conclu.i i lavori del CDN dell'UISP 

Occorre una riforma globale 
del la legislaxione sportiva 

Forme di iniziativa avanzate per un impegno dei coinuni, delle Associazioni culttirali, delle cooperative e dei sin-
daoati a concretare una loro presenza attiva nelle question! sportive • — II programma per il prossimo anno 

II Contlgllo dlrettivo nazlona-
le dell'UISP ha roncluso lerl I 
tuol lavori partlcol.inuente In-
teressantl per gli arRomentl e-
la ml nail e 11 tnomciuo In eul 
si sono svoltl Kompresd (ra 
II Conslgllo nailixiale straoill-
narlo del CONI «• quello ordl-
nario che si tcrr.X 11 14 dl-
cembre). 

II dlbattlto, protrattosl per 
due Klornl, * stalo aperto da 
una relazlone dl I'so Hlstorl, 
presldente aggtunto dell'Unlone, 
sulla «posl i lonf di-ll'UISP e 
I'atlono delle forzo democratl-
che nell'attuale ultunziono spor­
tiva ». Dalle P»role dl Rlstorl e 
dal numerosl Interventl del con­
signer!, e apparsa con chlarez-
za la poslzlone dell'Unlone: la 
UISP e eoncdrde nel rllevare 
nella sltuaxlonr sportiva del 
pnese I termini dl una crlsl or-
ganlca e strutturale profunda e 
nell'lndlcare quale iinlea via dl 
uscita un ampin dlbattlto In 
Parlamento che sla II rlflesso 
e la dlretta conseguenza d| tin 
amplo movlmento dl oplntone 
sollecltato dalle forze che ope-

rano net mondo dello sport per 
poter addlvenlro rapldamente 
ad una revlslone del rapportl 
Ira Stato e sport (nel senso che 
lo Statu si ponga dl front* alio 
sport come ad un suo preclso 
dovere soclale) e per glungere 
ad un profondo rlnnovamento 
dcinocrattco della Organlzzailo-
ne sportiva naclonale. 

A nostro avvlso la poslzlone 
dell'UISP e molto lmuortanto 
perch* rlafferma con chlarezza 
la nccesslta dl passare dalla po-
lltlca dl vertlce e dl compro-
messl cara al gruppo dlrlgente 
del CONI ad una polltlca dl 
azlone della base dlretta a Inve-
stlre del problem! dello sport 11 
Parlamento, che per essere la 
Assemblea rappresentatlva pin 
quallflcata del paese meglio 
pu* garantlre da perlcolose ln-
voluztonl d| tlpo clerlcale. 

Esamlnando I rlsultatl del re-
cente Conslgllo Nazlonale stra-
ordlnarlo del Comltatn Ollmpl-
co. I dlrlRcntl dell'UISP ne ban-
no apprezzato all elementl posl-
tlvl (dentinclA delle respoiiiabl-
1HA Ro\eruatl\e sul falllmento 
del rllanrlo sportlvo tentato con 

la « operazlone Otlmptade »> e 
denunclato I palesl llmltl che si 
concretlzzano nella confermata 
Incapacity del dlrlgentl del 
CONI ad Interpretare le pro-
fonde modlflcailonl Intervenute 
nella realta soclale Itallana, 
modlOcazloul elm tendono ad 
assegnare al fatto sportlvo un 
contenuto (ortnatlvo che trava-
Ilea gli angnstl scheml dello 
spettacolo e dell'agonlsmo, 

Dl fronte a questa sltuazlone 
I'UISP ha confermato I'eslgen-
za dl una riforma leglslatlva 
(clnbale che partendo dalla rlor-
Kanlzzaclone del CONI sulla ba­
se della pin ampla autonomla 
preveda anche II rlordlnamento 
dello sport nella scuola e nelle 
( o n e armate, I' tntroduzlone 
dello sport nel nmnflo del la-
voro e un effetllvo aluto agll 
Kntl locall (aluto che non deve 
rlcadere sulle entrale del CO­
NI) per la costruzlone dl at-
trezznture e la rreazlone delle 
altre condlzlonl necessarle ad 
un concreto svlluppo sportlvo 
dl massa. 

SI caplsce che I dlrlgentl del­
l'UISP non potevnno II ml tarsi 

all'anallsl della sltuazlone esl-
stente e all'ludlcazlone delle 
Initiative necessarle per porta-
re avanti lo svlluppo dell'attl-
vlta sportiva In tutto II paese. 
Cosl essl hanno declso dl Im-
pegnare I'Unlone a svlluppare 
un largo dlbattlto fra tutti gli 
sportlvl per sollecltare, con for­
me dl Iniziativa avanzata, un 
Impegno del comunl. delle As-
soclazlonl culturall, delle coo­
perative, del slndacatl al fine 
d| antlclpare concretamente la 
reallzzazlouc dl una lorn pre-
senza attiva sulle questlonl 
sportive. 

Successlvamente, su relazlo­
ne del segretartn generale Gior­
gio Mlngardl, II C.D.N, ha trac-
clato 11 programma dl attlvlta 
per II pro^stmo anno. Sara este-
sa 1'attlvltA nelle discipline o-
llmplche (e In partlcolare nel-
I'atletlca leggera, nel nunto. 
nella pallavolo, nel pattlnaRKlo 
e nello sci, nel cnlclo e nel el-
cllsmo), rlcorrendo oltre che 
alio forme ill organlzzazlone 
trndlzlonale a nuove forme dl 
Iniziativa II cut elementn dl 
fondo sara la co*tltiiztnne del 

• centrl dl forma/lone sportha*. 
Per reallzzare II programma 

fl»ato sara sollecltato un mas-
glorn Impegno del clrcoll ricrea-
tltl . delle Case del popolo. del­
le roopt-ratHe e naturalmente 
delle socleta iportixe In modo 
da a*Mcurarc sul piano di ori­
ginal I lnlzlatl\e dl ba«e, una 
effettlva eHrmlonr dello sport 
popolare, dllettamlstlco e for-
matlvo, quale mezzo piu effica­
ce per II rlnnovamento dello 
sport Itallano. 

Sono Intcrvcntitl nrl dlbattl­
to. Mnrandl, Mlngardl, Saccanl 
e Zamagnl della Glunta Esecu-
tlva Nazlnnate e I consigllerl 
Vllloresl, Senator! e llarioluccl 
dl Flrenze, Sertoli d| Parma, 
Cepolllna ill Geiuna, Polverl-
nl d| Arezzo, Koncbetti dl Mo­
dena, Venlerl dl Ita\enna. Ros­
si d| Torino. Torsi dl i.a Spe-
zla, Ferraboscbl e Glo\annettl 
dl Regglo Knlllla. Soldano dl 
Taranto, Garibaldi dl Mllano, 
Montanarl e Tahanelll dl Iioln-
gna, Soventl dl Ilvorno. 

FI.AVIO OASPARINI 

Mlstoiu-

C Negli spogliatoi dello stadio 01impic<> J 

Carniglia: « Vince 
chi corre 90 minuti 
Elogi dell'allenatore e dei giocaiori del Mantova per la Roma del secondo tempo 

Marranella-Panetliefi 3 0 Allcnatorc e piocaton del 
Mantova, tutti d'accordo sen. 
za nlcuna riserrd, dicono che 
la Roma ha mentato la vitto-
na . - A b b t n m o cercato di 
chiiidcre tutti i t*nrchi c di 
coprirci fino all'flssurdo — di­
ce Corradi — ma non Jiumo 
riusciti a bloccare lu i>rnn 
classe di Lojdcono e Anael i l lo 
Dico loro due* per non dire 
di Manfredmi Hu sbaghato 
due goal, e rcro. cd ha avu­
to paura della tnarcntiira 
strrtfu della nostra <Ii/fsa Ma 
provate a pararlo quando ha 
un po' di S}taz\o daixiriti r In 
palla fra i pirdt: vedrcte che 
ncll'atfncco ronfa molfo iturc 
Int. anche quando tion seana *. 

Fabbri, Vallenatorc della 
squadra, sul conto di Man­
fredmi (il piii dfsensso e ma-
l inconiro piocaforc clip abbia 
mai indossato la maalia pial-
lorossa) non dice nulla E non 
fa parola nemmeno di Lojuco-
no e Angelillo Quello che lo 
ha impressionato c stato il 
cambiamento netto nel {jioco 
della squadra, rispetto al pri-
mo tempo. »Contuvamo an­
che sulla stanche::a della Ro­
ma, che aveva attaccato molto 
nel primo tempo, r sprrarurno 

di sbrigare un lavoro tdu 
Icoppro con la nostra difesa. 
Invece, e stata pniprio la 
noitra difesa 'rompresi i 
mediani) ad a///o\Liarsi. men­
tre la Roma crest f ra nel n t -
tno c nel plot" I /csempio 
piii clamoroso e retiufo dal 
poal dl Carpanc^i. rlie ha aru-
to sul piedc la palla correndo 
per trenta mctn, /mo ul tiro 
in porta, senza the nessiin di-
fensore abbia avuto Vtdea di 
mipedirpli per un tnomenfo 
solo la marcin -

Non e dissirmle funchV se 
per molti aspelti sconcerta) il 
giudizio dcH'al.'eriatorc pi'il-
lorosso Carniplia II sipnor 
Curniplta contuma ad a/fer-
mare disinrolfiimente che le 
tattiche non contano nulla e 
che quello che Ci riiofe * il 
gran correrp per 90 minuti. 
quanto dura la partita F.d e 
anche rcro Afa molfi feniono 
clip Carniglia sbagh di gros-
so se con questo sotttntendc 
che le marcature (come e av-
venuto per tutto il primo 
tempo, or rcro n f mezza par­
tita) possano esiere appros-
sirnuiii'e c frutto di impronui-
sarione La Uoma ha vinto il 
secondo tempo della oara, 

I cestisti laziali battuti: 80-56 

II Cantu impone 
i diritti della classe 
LEVISSIMA: Cappellettl (3), 

Motto (II), Masocco (6), Frlge-
l io (11), Bruni (6). Sartl (21), 
Barlucchl (17). Zagattl (S), Zu-
llanl, De Palma . 

LAZIO: Cucclonl (Z>. Galll 
(9), Napoleonl (13). Cannone 
(2), Donatl (8). Dl Stefano (2). 
Roechl (11), Ilernabel 6. Chlo-
detU (1). Marzl (2). 

.AKBITRI: Plccoli dl Ferrara 
e Marian! dl Bologna. 

I diritti della rlassc sono staU 
rispettati. Con 11 netto punteg-
glo di 80 a 56 la Fontc Levlssi-
ma di Cantu si e portata via 1 
due punti dal Palazzctto dello 
Sport nella partita che la op-

poneva alia Lazio. In effettt non 
ha faticato molto la squadra 
allenata da Tracuzzl: con Mot­
to, Masocco. Sarti c Barlucchl 
In veste dl mattatore sotto 1 
tabelloni ben poche volte II 
pallone ha mancato il canestro 
laziale Tutta II la dfffrrenza 
fra le due iquadre. che 11 gioco 
non si e molto visto In questa 
gnra. dove la maggior velocita 
ed agonlsmo hanno avuto II 
soprawento. 

L̂ i Lazlo. malgrado I'lnncsto 
di Rocchi. non e molto miglio-
rata da quella dello scorso an­
no. I ftuoi atleti non hanno una 

poslzloni' ben deflnlta e glocano 
alia dlspcrata. non hanno uno 
schema taltlco tale da poter 
smontare dlft-ie fortl. come ap-
punto quel In ilella Fonte Levls-
sima 

lerl sera. po|. I pivot blaneo-
nzzurri — "ia Bernabel, che 
Marzl o Chnxlettl — non erano 
in giornata felice e molti pallo­
ni sono Mati sclupati dalla 
mancanzn di mordente 

La Fonte Levlssima ha sor-
preso Non |>iu la squadra statl-
ca dello sciir<o anno, ma un 
quintetto rapido nel controple-
de •• svelto r e | passaggl. Ormal 
Barlucchl e Sarti hanno Ingra-
nato con i «*ompagml ed 11 loro 
gioco spumt'ggiante solleva. non 
poco. Mottn e Masacco nla in 
faso dlfon^iva che In fasc at-
taccanto 

I rii.it.H 
IJI seconds giornata del cam-

plonato di pallacanestro la se­
rie masrhlle ha dato I seguentl 
rlsultatl: 
Vlge\ano-Stella Arzurra 31-54 
Ignls-I.Horr»o 102-6* 
Vlrtus-Rlella t»-4t 
petr»rea-PC*aro S3-75 
Ijizlo-Canlu 56-W 
Gorizlana-Slmmenthal Cl-fl 

quando f/innlmcn(c> Carpa-
ncsi ha giocato pi» arretruto 
c Qiiando il suo pioco di ap-
poppio u Losl (e tuk'olta al-
ruttucco^ e stato opcruto con 
mappiore er i teno . K' curiosa 
ra / / erma; ionc di Carniplia 
che sia stato Carpanesi nel 
primo tempo II marciitorc di 
.S'onnnni, menfrc tutti hanno 
potato t'ederc che Curpuncst, 
su .S'orTiuim, non giocava a/-
jatto, preferendo sempre tl 
gioco a ridosso della prima 
linca. Su una cosa Carnilpia 
hu (it'tito rapione: quando ha 
insistito perche nel secondo 
tempo fosse mappiormente 
sfruttato il pioco delle ali 
' perche contro il cateriaccto 
non sj pioca facendo tic-fac 
con la palla -. 

F.rano sorti dubbt sulla tui-
liditd del poal di Sormani, 
quello che per la seconda vol-
ta avevo portato il Mantova in 
vantaggio sulla Roma Sor­
mani era mfatti usctto oltre 
la linca del /a l io per lasciarsi 
massappiare una cauiplia »'«-
dolen-ita. Quando ha ricevuto 
il passaggio per andare in 
goal era appena rlentrato. Ri-
maneva da vedjrc se v't fos­
se stata I'autorizzazione del-
I'arbifro o del sepnalinee. E 
i'ormani as";tcura che cio era 
arrenufo Un gran bene ha 
deffo Sormani del gioco glal-
lorosso nel secondo tempo e 
della grande forma dei gio-
catori romamsti II presldente 
della Roma. Gianni, due mi­
nuti prima, aucra commen-
fafo cosl la ripresa della Ro­
ma: • Se dor)0 aver corso tan-
to stanno tutti bene, two I di­
re che questa squadra ha una 
salute dt ferro -. E' una bat-
tuta. ma rtsponde abbastanza 
al t?ero. 

II direffore sportivo della 
societd, Diancone, ha dato 
qualche notizta sulla prosst-
rna aftli'ifd della Roma e sul-
Vincasso. Ieri, con 20 206 
spettatori papanti. Ia Roma ha 
incassato 17 milioni 155 tntla 
750 lire. Circa Ia prossima 
attiuifd della squadra. e da 
considerarsi annullafo r impf-
pno con il Racing dl Parigi, 
date le modeste offerte del 
club francese. Per gli incon-
tn Interleghe, sono gia par-
titi ieri sera Fontana e il mas-
saggiatore Angelmo Ceretti. 
alia sua prima estbizione in-
tcrnazlonalc con una squadra 
rappresentatira tfaliana Non 
partiranno ne Cudicmi (in-
/orfunafoti I'aitra domenlcal, 
nA Sormani (che ha pre^o uno 
botfa t e n J Ma Font, come e 
noto. ha chiesto la vresenza 
di tutti i convocati Se I pio-
rafon ropliono, marcheranno 
vtsita presso un medico fede­
rate. Tanto per fidarsi. Ab-
biamo r impresnone che •! dt-
trorso ralpa sopraffufto per 
Sormani 

DINO RF.VENTI 

L'uttlvitn calclstlcn dell'UISP 
ha lerl ptvso II via con I tnrnel 
pre-fi<niplimato riservntl alia 3. 
categoriu dilettanti ed nl Ju-
nlores. I tlue tornel che si svol-
gono con la formula deU'ellmt-
nazlone dlretta per t dilettanti 
e con due partite dl antlatn e 
ritorno per gli Junlorvs, hanno 
vistn la dlsputa dl due lnt'tm-
trl sul tre In programma, es-
sentlo statu rinvlat.i la gara 
del tonieo dilettanti elie <lo-
veva aver lungo ad Acllia fra 
In locale Spartak e la Lux Ple-
nifcl Nella gara del torneo di­
lettanti tlisputata, la Marranel-
la ha nvuto ragione della com-
paglne del Panettleri (3-0) 
<|iiallflcantlo8l |KT la flnnte che 
si tllnpulera non nppena Hi avra 
11 nome dell'altrn ftnall^ta. Con 
questo Hiiceesso la fonnazlone 
cnslllnn gotle del favore del 
pronostlco per il snecesso fi­
nale In questa rassegna di nper-
tura. Nelln eategorla Junlore*. 
il Torre Maura B ha prevalso dt 
stretta misiira sulla combatti-
va De Angel in (3-2). 

DALLA TERZA PAGINA 

La sconfitta della Lazio 
c il nietliauo andava all'at-
tacco, soltanto per dlUtirbare 
Colombo, 11 battitorc avver-
sario. 

II Genoa potevo. percib. 
eonfrollare rneplio il piuoco. 
e se non metteva a segno 
altri goals era un po' colpa 
della prerlpifa;lone dell ' ln-
traprendt'tite ttean, che al 42' 
non riuscira a far fruttare 
uno stupendo allungo di Flr-
manl, e un po' di Bai'cni. che 
al 44' non sapeva approfitta-
re di un pasianaio dl Giaco-
mini, dopo che I'arbifro are -
pa ortiinato una piinirlone a 
due calel in area di rigore. 

r/iiniro spunfo brillante e 
pericoloso I« I.azio I'ai'ci'a al 
38'. Discesa dl Morronc. e 
Plntl. nel momento dl colpl-
re. ren ira fermato per fuori 
gluoco. Ma e'era? 

Nella ripresa, Carosi non 
rlenfrat'a Accadeva, perb, 
che, in died contro undiei, 
la Lario si mostrava piu i'l-
va. piu lesfa. iVon tN tin para-
dosto, priuo di un uomo al-
Vattacco. affermano i suoi 
erificl. Todeschinl non po-
fei'a sbagliare 71 fatfo e che 
la rabbla. le forze dKperafe 
aniinat'uuo t ptuoeatori Non 
durava 

Cominciava. anzi, il piu du-
ro complto di Cei, bcrsaglia-
to da Bean al V e al IS', pcr-
donato da Holzoni al IS', e 

quindi impcanafo di nuovo 
da Bean al 20' c da Boteonl 
al 26'. Solfanto nl 25' rlusck-a 
a farsl notare Maraschi. che 
raschlava un palo. 

Quindi. il Genoa rcallzzava 
N secondo goal Em il 3V. 
Scghedoni infrangeva una 
eomblna;ione f ' irmani-nean, 
e metteva il pa'Ione in an-
golo Batteva Bean, s'abbas-
sat'a Bolznni. per non inter-
rompere la traiettoria, e Gla-
comini. a due o tre pus<* da 
Cei. Iniaceat-a a me^'a. ' fc^n. 

La I.azio era spacciata. e 
il Genoa non forzaoa piu Ma 
Cei pa<sava qualche altro 
gualo. Dopo un palo di tiri 
storti di Maraschi tornava 
di sceua Bean, che al 42' ob-
bllpara il portiere a declare 
un tiro fulminante AV.a bat-
tuta dal calcio d'anaolo. se-
puira una nittchiu. Cei renf-
rit eolpifo al ventre dul pal­
lone e rimancra a terra per 
un po'. Infine, al 45', sempre 
su suppcrlmeuto di Bean. Ia 
sfortllfo fanfiileoni si tnan-
piara. come si dice, mi poal 
bell'e fatto. 

Ed era tutto. .-\ppluusi e 
dlmaxtrazione d'affetto al 
Genoa Pol, inizlava il cor-
teo che da Marassi portara 
la gioia della folia nel cuore 
della cittil 

Terza sconfitta consecutiva dei romani (2-1) 

La Tevere perde a Salerno 
ma meritava di pareggiare 

SALF.RNITANA: Fontanesl; 
Scarnlccl, Vergazzola; Barnne, 
Franchlnl, Glgante*. Nardi, 
Gam bl no, Visentin. Santln, 
Mazzoni. 

TEVERE: Leonard I: Calol, 
Galvanln; Glgante, Hindi, Ro-
daro; Nedl. KIM. Grottl. Bec-
caccloll. Tacchlnl. 

ARBITRO: Lombardinl 
MARCATORI: nel prlmo tem­

po al 3' Gamblno; nel secondo 
tempo al 21' Galvanln (rlgore) 
al 30' Gamblno. 

I rii.lUti 
Bologna - .Inventus 2-2 
Catania - Atalanta 2-1 
Fiorentlna - Milan 5-2 
Inter - Palermo 1-0 
I„ R. Vlcenza - Lecco # - • 
Roma - Mantova 4-2 
Torino - Padova 1-0 
Spal - L'dincse 2-1 
Venezia - Sampdoria 1-1 

La classifies 
Inter 11 
Torino 11 
Atalanta 11 
Flarent, 11 
Roma 11 
Bologna 11 
Milan II 
Sampd. • 11 
Mantova II 
Jnventns 11 
I>. V i c II 
Spal II 

Catania 11 
Palermo II 
I.ecco 11 
Venezia II 
Padova 11 
Cdineae 11 
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S E R I E 

I risahati 
Catantaro - Prato 
Cass* • Messina 
Coaenaa - S a m b e n e i . 
Genoa - Lat io 
Brescia - *Lneebese 
Nspal l - Bari 
Pro Patria - Novara 
B e e claim - Modena 
S. Monza - Alessandria 
Verona - Parma 

( E R I E « C » 

La classafica 
Genoa 
Lai lo 
P. Patria 
Begglana 
Aless. 
Modena 
Messina 
Nanall 
Parma 
Brescia 
Cataas. 
Prata 
Caasa 
Veraam 
» . Mai 
C * 
L a t c h e s * 
Navara 
zTaaTsen. 
Bari • 

t < 
S 4 
9 4 
8 4 
8 3 
9 I 
8 3 
9 2 
9 2 
8 3 
8 f 
8 t 
8 2 
8 2 
8 2 
8 2 
8 2 
8 2 
8 1 
8 1 

1 1 11 
3 1 13 
2 2 11 
1 3 12 
3 2 10 

2 8 
2 11 
1 4 
1 6 
3 8 
2 8 
2 9 
2 8 
t 8 
4 8 
« 8 
8 19 
8 8 
5 1 
2 I 

0-0 
0-0 
1-0 
2-0 
2-1 
0-0 
1-0 
3-0 
1-1 
1-1 

4 13 
5 11 
8 10 
8 9 
7 9 
« 9 
9 9 
4 9 
< 9 
7 8 
8 8 

11 8 
8 8 
9 7 

14 8 
12 8 
14 8 
10 5 
19 4 
4 -3 

* Penalizzato di 10 punti. 

I ris-JtaH 

GIRONE A 
MESTBIXA-'Bolzano 1-0; 

Casale-Cremonese 1-0; Ivrea-
Varese 1-1; I^gnano-Fan-
fnlla 1-1; Pordenone-Trevl-
so 2-0; Marsotto-*Pro Ver-
celll 1-0; Savona-Ble l lese 1-1; 
Triestlna - Sanremese 4-0; 
V. Vencto-Saronno 2-0. 

GIRONE B 
Anconltana-Forll 3-1; A r e i -

ga-9. Ravenna 3-2; Cagliarl-
Tarres 1-1; Cesena-D. D. 
Aseoli 2-1; Empol l -*Gro»e -
ta 2-1; Pemgla -Rlmln l 2-0; 
Pisa-Llvarno 1-1: Slena-PI-
staiese 3-0; Sprzla-Portoclvl-
tanova 3-1. 

GIRONE C 
Akragas-Barlctta 1-0; B l -

scegile-Marsala 0-0; Foggla-
Taranto 0-0; Lecce-Croto-
ne 0-0; Pesrara-Cbletl 1-1; 
Potenza-Slracnsa 0-0; Saler-
nitana-Tevere B. 2-1; I /Aqa l -
la-Sanvlto 1-0; Trapan| -Reg-
f laa 1-0. 

Lc classafica* 

GIRONE A 
Triestlna. Varese 9; Mestrina 
8; Marzotto. Savona. V. Ve-
neto 7; Sanremese . Saronno 6; 
Casale. Pordenane 5; Ivrea. 
P. Vercelll . TreTlso 4; Cre-
mone«e, I.egnano 3; Bolsano 0. 

GIRONE B 

Anronitana punti 10; Pisa 
p. 9; Livorno 8; D.O. Ascoll . 
Perngia, Ravenna 7; Cesena, 
Forli . Siena. Spezia, Rlmlnl 6; 
Arezzo, Cagllart, Pistolese 5; 
Torres, Portoelvltanova, 4; 
Empoll, Grosseto 3. 

GIRONE C 

Taranto patatl 9; Foggla 8; 
Marsala, Salernllana, Trapa-
nl, I /Aqal la 7; Cratone, Po­
tent*. Leree. Akrazas , P e -
scara, Tevere B. 8; Beneven-
to, Begglna. Stracasa. Calet l , 
Blseegl lc 5; B a r l e t U 2. 

PBOSSIMO T U U 

INTERLEGHE 
Glasgav (1 novembre) : 5 c a -

zla-Italla 
Torino (4 novembre) : Ital ia-

Israele 
(5 novembre) 

SERIE B 
Alesaandla - Bari; Brescia-

Verona; Cotenza-Prato; La-
zio-Como; Lncebese-Pro Pa­
tria; Mrsslna-Xapoll; Mode­
na - Genova; Novara - Manza; 
Parma - Catanzaro; Sambene-
dettese-Regglana. 

SERIE C 
GIRONE A: Bie l lese-Ivrea; 

Cremonese-Legnano; Panful-
Is - Savona; Marzotta-Casale; 
Mestrina-Pro Vercell l; 8 a n -
remese-Pardenone; Saronno-
Varese; Trevlso-Balzano; V. 
Veneto-Trlestlna. 

GIRONE B: Ascal l -Anconl-
tana; Empol l -Peragla; Farll-
C e s e n a ; Pistolese-Arezzo; 
Portaelvitanava-Caglmrl; R l -
mlni-Grosseta Saram-Spezla; 
Siena-Pisa; Torres -L lvamo. 

GIRONE C: Abracaa-Rec-
g l n a ; Blscegl le • Slraeasa; 
Chletl-Cratone; Potenza-Mar-
sala; S a l e m l t a n a - F o f c l a ; San-
vita - Peseara; Taraata - L'A-
aal la; Tevere-Lecce; Trapaal-
Barletta. 

(Nostro aervlzlo partlcolare) 

SALERNO. 29 — Terza scon­
fitta cornxccutiva della Tevere, 
qucitta volta a caaa della Saler-
nitana (2-1). dopo quella dl «a-
bato 21 a Roma con il I'otenza 
(3-0) v quflla di domenlca 16 
a Foggla (3-0). 

E «i che gli uomlnl di Boldl-
zar avevann incominclato que> 
nlo campmnato dl e^'rie C al 
gran galoppo. vlncendo 1 priml 
tre incontrl e portandosl. tut­
ti soil al comando della cl.twl-
fica. 

Oggl. VI gtomata. Ia nituazio-
ne e qucata: la Tevere non solo 
ha pcrso II prima to ma ata pa-
I«vando un prcoccupant*; c i l o 
dl forma che non laficia ben 
sperare per il futuro Qu.ilcuno 
ha detto che al capitolini non «i 
addlce II ruolo dl protagoni­
st I. noi non alamo comple-
tamente d'accordo con questa 
affermazlone. non vogllamo ct>n 
quwtto dire che la Tevere vm-
cera II campionato. ma che ha 
in potenza le qualjta e gli yo-

mlnl per terminare nelle prime 
poaizioni queoto siamo rtlspontl 
a ftostenerlo con cognizione dl 
catMta. e cl spie«h!amo 

Prendlamo !o spunto proprio 
dall'incontro di oggi. lnc»ntro 
che la Tevere avrebbe meriuto 
dl pareggiare e per 11 volume 
dl gioco avolto e per il predo-
mlnlo quasi lnlnterrotto del 
centro campo. aenza con tare la 
inconaistenza e la pochezza tec-
nlca ed atlctlca dunostrata dal­
la Salemltana 

In primo Juogo dlclamo che 1 
romani non dlfettano aifatto al-
l'attaoco ft tanto meno nella me-
dlana. i nosirj dubbi 41 jppun-
tano sul reparto arretrato dove 
non bacta II colo Leonard! a ral-
vare 11 risultato, secondo noi e 
qui che vanno cent rati gli nfor-
zi di Boldizar: con una forte e 
s ta irs difesa la Tevere puo re-
citare un ruolo di prlmo piano. 

E dopo queate scame note 
paasLamo alia partita di ->g«i. II-
mltandocl a deaciivere :i film 
delle retl Ha negnito per prima 
la Salemltana con un goal a 
freddo al 3% mesao a segno da 
Gamblno che anzlche fiaccare 
I romani II ha spinti In avanti. 

Ma per il pareggio si deve 
aspettare il 21' della ripresa. al-
lorche II aalerniuno Glgante at-
terra nella sua area 11 gulzzante 
Tacchlnj che filava come un 
diretto verso la rete. Rlgore sa-
crosanto che ai lncarica dl rea­
llzzare Galvanln. 

Quando tutto laaclava pensare 
che I'lncontro sl sarebbe risolto 
con un paregglo e venuta la 
rete dl Gamblno, acaturita da 
un controplede dl Nardl e da 
una furioaa mischia al 30' sotto 
la porta difesa dal bravo Leo­
nard!, II quale nulla ha po­
tato. 

M. S. 

( Calcio internazionale ) 

Cecoslovacchia-Eire 7-1 
PRAGA. 29. — Nell'lncon-

tro dl ritorno valevole per II 
gruppo S K tiro pa del turno 
ellmlnatorio ilella Coppa del 
mondo dl calcio, svoltnsl oggi 
a Praga, la Cecoitovacchla 
ha battuto I'EIre per 7 a 1 
(I - 0 ) . 

Per la (lnallsta di questo 
gruppo bisognera rlcorrere 
alio sparegglo fra Scozla e 
Cccoilotacehla, In quanto en­
trant lie le squadre hanno ter-
mlnato a parlta dl punti In 
testa alia clas*lflca, che at-
tualmente e la seguente: c e -
roslovacchla e Scozla 6 punti 
In quattro partite: Eire nes-
tun punto |n quattro partite. 

Svizzera 3 
Svezia 2 

HERN A. 29. — Nell'lncon-
tro di ritorno valevole per 11 
gruppo 1 Europa delle ellml-
riatorie della Coppa del mon­
do, svoltnsl a Berna. la Svlz-
cera ha battuto la Sveala per 
1-2 (1-1). Le due squadre sl 
dovranno Ineontrare ancora 
una volta per un match dl 
tpareggln in quanto hanno 
lermlnato questo turno ell-

minatorio In testa all.i rlas-
•Itlca a parltA dl punti. 

Ecco la clas«lflca: Svizzera 
e Svezia «rl punt! In quattro 

Fiartltc; UTIKIO nessiin punto 
n quattro partite. 

Turchia 2 
Norvegia 1 

ISTANBUL. 29. — Sella par-
tlta dl ritorno \a le \o le pjf 
le ellmlnatorle del gruppo I 
Kuropa del campionato del 
mondo dl calcio. s\oltosl o*cl 
a Istanbul, la Turchia ha 
battuto l.i Norve*ta per 1-1 
(0 - 0). Le retl sono itate se-
tnate per la Turchia tla Av-
dln (60') e da Tarlk (7J->: 
per la Norvegia da Jtnwrn 
tl 59'. 

La »ituazlone dl <|iie«to 
cruppo e la tecuentr- I RSS 
«rl punt! In tre partite; Tur­
chia quattro punt! in trs 
partite: N o r v e g i a nc*Min 
punto In quattro partite. Re­
ft* da dltputare una tola 
partita: Turchia - IR5S. n 
12 novembre a Htanhul. Mia 
squadra «ovlc!ica sara per-
tanto sufllelente un parecgio 
per qualinrartl per la fate 
flnale 

La « Giornata della bicicletta » 

Br ig l iador i trionfa 
nella gara dei «puri» 

Cii ahri Tndtori: Baf.cchi (ENAL), Morelli (Vdt-
rau), Fraduco (Esordinti) e Baroiulli (Allien) 

Con un notevole succcsso or-
ganizzatlvo si * svolta Ieri l i 
« Giornata della bicicletta » che 
ha visto lo svolgimento di ben 
cinque gare (dilettanti, alllevi. 
csordlenti. \-etcranl ed enallstl) 
In un alternant d | perfetto jdn-
cmnismo Hanno vinto- Bufac-
chi tra i concorrxntl della ca-
tegoria ENAL. Morrill tra I 
veteran". Fraduseo tra gli 
esordlentl. Baroncelll tra t i l 
alllevi e Brigliadori tra I di­
lettanti 

Per tutti I'enrusiasmo della 
folia e Tapprezzamento del tec-
nlco che sottolinea il grande 
lnteresse suscitato da tutti gli 
atti della bella manlfestazlone. 
che ha avuto nel confmnto 
fra I dilettanti II momento 
a clou > della giornata: Giorgio 
Brigliadori s*e involato a po-
chi chilometrt dal traguardo 
dopo che la corsa a\<eva supe­
rs to lo strappo dt RIano e la 
dura rampa dl S Polo del Ca-
valleri. I due giudlcl sever! del-
la gara 

A 1'55" dal vtncltorc at sono 
classlflcati Vincenzo Mcco, 
Masai e Omero Mcco ( f . f ) . 

II deltaglio tecnico 
Veteraai 

1) MORFI.I.I (D»p, Ferrov. 
Livorno) che eopre I km. 7« 
In I iV (media km J5.»l«»: I ) 
Manclnl; 3) Caruco: 4) Orl-
matdl: J) Mlnome: 

Eiordieati 
I) rRADtSCO ( U b . Prene-

stlno) che copre I km. 7» In 
I «»• (media km. 4I.7ZS): 2) 
Pagglnl a 5>": 3) Del Manzo 
a ISS-; 4) Caitello; 3) Sollnl. 

AlKcTi 
1) BAKONCELLI (U.S. Pra­

to) ebe copre I km. IIS In 2.ST 
(media km. 3S.MS): 2> Prlnd-
pinl: 3) Boretti: 4) Albanesl; 
5) Muraro: C> Urlonl. 

DilcttaaH 
I) RaiOLIXDORI Giorgio 

(S.9. Lazio Unnzz) che copre 
I km. ICl In t.H* (emlda km. 
tt.7C*i: J> Meco V. a I'M"; 3) 
Massl: t ) Meco O.; 3) Carlonl; 
• > Mariura: tutti col tempo dl 
Meco V.; 1) Cepp* a WST. 
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Percorrendo km. 25,202 in due ore di gara 

* 

f m 

Pamich batte un record di 30 anni fa 
II primato apparteneva] 
a Valerate 
Migliorato dal marcia-] 
tore fiumano anche il< 

limite dci 20 Km. 

Ieri sulla pista dell'Arena di Milano 

Alfredo Rizzo fa suo 
anche il record dei 2000 m. 

II fondista dell'Atletica Riccardi ha corso in 5'11"8 con-
fermando la sua attitudine per le maggiori distanze 
MILANO, 29 — Nel corso 

di una riunionc svoltasi og-
gi aU'Arena di Milano, il 
milunuse Alfredo Rizzo ha 
migliorato il primato Italia-
no dci 2000 metrl, correndo 
la distanza in 5'11"8. II re­
cord precedente appartene-
va al bergomasco fiaraldl 
dal 1957. con 5'15"2. - • 

Come gin la scorsa dome-
nica sui 3000 metrl, l'atle-
ta dclla Riccardi ha dovuto 
fare gara a se: gli avversa-
ri, infatti, non erano di le-
vntura tale da prcparargli 
il terrcno al risultato. Lo 
ha fatto, per 500 metrl, il 
quattrocentista Tnvecchlo, 

• suo compagno dl club, poi, 
dopo il suo comprensibile ri-
tiro, Rizzo ft passato a con-
durre ed a lottare da solo 
contro. il cronometro. 

I tempi parziali sono stati 
1 seguenti' 500 metri . Ta-

vecchio (poi Rizzo) 1'14"5; 
1000 m.: Rizzo 2'37"4; 1500 
metri: Rizzo 3'55"8; 2000 
metri: Rizzo 5'11"B. Gli al-
tri in gara, si sono cos) 
classificati: 2. Monga (SN-
AM) 5'49"; 3. Sinesl (Pader-
no) G'll"; 4. Talamona (L. 
Milono) fl'15"4; 5. Manera 
(SNAM) 6'43"2. 

II record mondiale attua-
le sulla distanza, chc In ve-
rita viene corsa assai di ra-
do, non essendo fra le spe-
cialita olimpiche, appartiene 
all' ungherese Rozsavolgyi 
che lo stabill nel 1955 con 
5'02*'2 A dimostrazlone dei 
progress! compiuti in atle-
tica leggera, da rilevare che 
l'odlerno tempo di Rizzo, 
5*11"8. corrisponde esatta-
mente al record mondiale 
che fu detenuto dal 1942 al 
'48 dallo svedese Gunder 
Hagg. uno < dei piti grand) 

LA SPEZIA, 29. — II mar-j 
'clatorc (lii in a no Abilon Pa-f 
milch, chc garcggla per I co-
'liiri dclla Esso Club (II Ge-\ 
lnova, ha porlato fellcrnientcj 
[a t ermine nllo stadlo Monta-' 
)gna II dupllce tcntatlvo dli 
primato su | vcntl chllomctrr 

|e suite ilue ure, record quc-
.st'itltlmo chr appartdicva â  
• Valrnte ed era stato conse-d 
.gultn treiU'unnl fa con chllo-
Iturtrl 21.373 pcrcorsl. 

Ahilnn Pamlch, chc dome, i 
'nli-a prosslma tentcra a For. 
}mln II record Italiano delj 
50 km appartencnte a Dor. 

|donl. ha • rodato • oggl lei 
distanze pa nel all mettendo In" 

Sinistra scloltczza e forza nclliii 
.strsso tempi). Insclatulo cos) 
Pintravvedrre d| pnter rlu-( 
.scire a scalzarr Durdonl an-
'chc dalla laliella del record ( 
kMil 50 clillonipiri. Intanto lo 
'ha sptitlestato nella eradua-4 
ktnrla del 20 chllomelrl. per-. 
'corsl da Pamirh In un'ora' 
L23'02"6 (record prrcedritlr: 
Dordonl In un'ora 33'09"2). 

^Nrlle due ore i'amleh ha ln-
\ e c e percorso km 25.202 e 90' 

iieiitlmetrl. L'ntIMn ha tcrml-
nato la Kara sul 25 rhllmne-' 

Itrl stahllendo II mlgllor( 
.tempo Itallann sulla ilKlan/a. 
I non flgltrando sulla laliella ' 
.del record, con II tempo ill 
"un'ora 58'57"8. Dl pa^agel" III 
kniarclatnre flumano ha il.ili | . 
'llto Inoltre II mlgllor tempo I 
(anche sulla distanza del 15, 
km. con un'ora 09'06"1. 

.Nella foto: Atiilnn PAMICH 

Nella riunione alle Terme 

In evidenza Bogliatto 
(metri 1,96 in alto) 

Promettente la rentree di Baraldi 
La nota di maggior interes-

BC della riunione di atletica di 
ieri ulle Terme era data eenza 
dubhlo dnlla rentree di Glan-
franco Baraldi Rlsultati di 
grande rillevo tecnico non si 
spcrava pntessoro scaturlre in 
quanto In stagione piuttosto 
Inoltrata non permette dl ga-
reggiare nl massimo del rend I-
mento. anche per del glovnnl 
plenl dl volonto che hanno da* 
to pcrcl6 vita a gare agonlntt-
cami'iue interesyantl 

Prima dl parlare del rltorno 
di Baraldi dnbhiamo sottoli-
neare la prova del torinese Bo-
glintto nel Bnlto In alto, vinto 
con un balzo di metri l,9fi ch»' 
costitulsce II «un primato per­
sonate II ragazzo ha tentato 
poi 1 due metrl ma I'lmpreiia e 
senzn dubbin piu grande di lui: 
almeno per ora II tentativo e 
falllto anehe perche I'atleta e 
giunto nllo prova ormal scarleo 
dl cnergle e senza una spcrin-
ca preparazlone tecnlca per un 
tentntlvo del genere (eamhlo dl 

Alle Capannelle 

Velchan precede Landa 
nel Premio Tor di Valle 

II vincitore ha rintuzzato nel finale gli attacchi aweriari 

Tredlci concorrenti el sono 
pch:erati ai nastri del due vol­
te millonarlo Premio Tor di 
Valle che flgurava al centro del-
Ja riunione romana di galoppo 
ali'ippodromo dellc Capannelle: 
ha X'into Velchan che, favori­
te dal peso cd in grande forma. 
ha contenulo nel finale l'attac-
co dl Lnnda venuta da lonta-
no a mfnacciarlo. terzo Fanfa-
roii assai ben comportatosi mal-
grado una corsa assal eacriflea-
t.i dovuta al fatto che il run 
f.mlino Vincis non gli aveva 
fatt»> prendere una posizione 
favorcvolc prima dell'ingresso 
jn dirittura. 

Al betting favorito Conte Val-
perg.i a 2x/i contro 3 per Landa. 
Z\i per Scoiattolo. 4 per Pola-
no e Velchan. 5 per Fanfaron »• 
Kium, 6 per Consivio e Rosa-
tello. 

Al via andava al comando il 
peso piuma Sombrero condu* 
ccr.do a forte andatura davanti 
a Conte Valnerga. Rosatella. 
Scriattnlo ed un gruppo capeg-
pi.ito da Fanfaron Nulla di mu­
tate flno alia grande etirvj do­
v e Sombrero era wmpre al ro-
tnAndo ma unn vicUio Conte 

Valpcrga. Rosatello. Polano. 
Velchan. Klum 

Entrando in dirittura. come 
era prevedlblle stante la post­
pone assunta, Fanfaron flniva 
In mezzo alia pista insiemc con 
Landa mentre alio stcccato Con-
U- Vaipcrga. superato Sombre-
re. era attaccato da Vclchin. 
Ki^atello c Polano Alle tribu­
ne Conte Valpcrga cedeva rd 
era Velchan a passarc at co­
mando per eontenere il gran fi­
nale di Landa 

!» corsa. 1) Satrapo. 2) Franc 
Tircur Tot.: V. 13, P. 10-10. Ace. 
IS; 2« corsa: II Fleolo. 2» Pinza-
no Tot.- V 24 Ace. 50; 3» corsa: 
1) Moustache. 21 Blnnca Danu 
T.t - V 21 P 13-18 Ace 19: 
l« c o n o : 1) Premiere. 2) Vag, 
31 Palma di Malorca Tot : V 
34, P. 13-14-13. Ace 80: 5 cor­
sa: I) Velchan. 21 Land*. 31 
Fanfaron Tot.: V 58. P 22-21-
19 cc 306. 6> corsa: l) Erida-
no. 21 CriMallo Tot.: V 93. P 
59-34 Ace. 296: 7« corsa: 1) Di-
scolo. 21 Allegan. 3» Squero. 
Tot • V 33. P 19-27-31 Ace ?66; 
8' corsa: II Kocifs. 2) Bmild 
Mlche Tot : V SI. P. 21-15 
Ace 59 

bnttuta, maggiore veloclta nella 
rineorsa. ecc.) 

Gianfraneo Baraldi e stato 
battuto tn volata da Delia Ml-
nola dopo aver condotto la 
gara flno ngll ultlml metri E' 
evldente la dlsabitudine alle ga­
re del bcrgamasco che ha aba* 
gllnto ta prova soprattutto tat-
tleamente II tempo del vinci­
tore 4*10" non e trascendentale 
e Baraldi gli e finlto ad un 
dcclnio di Becondo. 

Al tcrmine della gara Baraldi 
non ei ha nascosto la sua sod-
dlsfazione « Volevo vedere eo-
prnttutto «e non rlscntlvo del 
dolr.re al glnocchlo e tutto e 
andato bene Ora ml allenero 
regolarmente. tre volte alia net-
tlmana e per II prosslmo anno 
••pero di ri torn a re ad Impor-
ml • Ti splngerai • sul 5000 me­
tri? Gli abblamo chlesto c Ve­
il rem o come andra Ora e tutto 
premnturo L'lmportante 6 nver 
rteomineiato » 

Nolle nitre gare huonn la pro­
va . dl Bello sui 400 metri da 
tul vlntl in 49"9 mentre Cornac-
chla. non Impegnato. ha vinto 
l 110 ostacoll in 14"8 

In eampo femmlnlle . buona 
la gara del disco rlsolta con la 
vtttorla della novarese Gloira 
con m 35.82 e ottima anehe 
quclla della Nnttlno net 100 
metri vlntl In 12'5 contribuendo 
poi in modo decisive alia vlt-
torln dclla sua squadra nella 
4x100 

B . C . 

. II dettaflio tecaico , 
• CARE MAHCHILt 

M. 400: 1. Bello (Novar»> 
49**4: 2. Saponaro (BrlndUl) 
50"fi: 3. Torresanl (Mantova) 
5I"5. • 

PESO: 1. Mercandelll (Ber­
gamo) 14.89; 2. MarchettJ (No-
vara) 14.18: 3. Colombo (Baron-
no) 12.7S. • 
' 110 OST.: 1. 'Delta Mlraola 
(Bergamo) 4'10"; t. Baral«U 
(Bergamo) 4*I0"1; 3. Gandlnl 
(Bergamo) 4ir*2. 

4x100: 1. Aterno (Pescara) 
433: 2. Dopplert (Novara) 43"«: 
3. Ternl 44". 

GIAVELLOTTO: 1. Faccanl 
(Torino) «€.«*: 2. Malerba (Ve­
rona) 57.94; 3. Casadel (Tori* 
no) 55.00-

4x400: 1. Aterno Pescara 3*2$" 
e due declml; 2. Saronno 3'30"4; 
3. Trieste 3'30"5. 

ALTO: 1. Bogliatto (Torino) 
l.t€; 2. Schlppa (Udlne) \ » \ 
3. Faratslno (Novarm) 1^3. 

GARE FEMMINILI 
M. 800: l. Luppl (Placenta) 

2-28-3: 2. Callegarl (Piacenza) 
2*29"?: 3. Zagattl (Forll) 2'3»". 

DISCO: 1. Gloira (Novara) m. 
35.82: 2. Rametta (Torino) 35.17: 
3. Gentile (Aterno Pescara) 
34.57. 

METRI 100 (finale delle pri­
me): I. Nattlno (Ales.) 12"5; 2. 
Brunl (Torino) tr'C: 3. Parml-
gianl (Mantova) i r « . 

atletl della storia del mez-
zofondo. 

Alfredo Rizzo ha 28 annl, 
c milanese e nella vita pri-
vata fa 1'impiegato. II suo 
esordio risale al 1952: 2'01"4 
negll 800 metri o 4'12"6 sui 
1500 metri. 

I suoi limit! personal!, do­
po la gara di oggi, sono i 
seguenti: m. 800: 1'49"6 
(1060); m. 1500: 3'44"5 
(1960); m. 2000: 5'11"8 ('61) 
record italiano; m. 3000: 
8*9"6 (1061) record italiano; 
m, 5000 14'28"6 (1901). 

Ambu campione 
di moratonina 

TRENTO 20. — Antonio Am­
bu del G. S. Lancia dl Torino 
ha conciuiatnto oggl a Rovereto 
la maglla tricolore dl marato-
nlna imponendosl con autorita 
su un lotto di agguerritl avver-
sarl nel giro podlstlco dl Ro­
vereto dlnputatosl sulla distan­
za dl ventl chilometri. 

L'ntleta aardo aveva avttto 
1'autorlzzazlonc all'ultimo mo-
mento di prendere parte alia 
prova. Ambu non 6 partlcolar-
mente tngllato alle lunghe di­
stanze e si era pensato che una 
gara su stradn nvrebbe nuoclu. 
to al rcndlmento deH'atteta I 
fattl hanno dlmostrato II con-
trario. 

II vlncltore ha Inlzlnto la cor­
sa a pleno rltmn staccando Mit-
tl con una falcata sclolta. I suol 
avvereari non hanno dato so-
verehlo peso al tentativo cre-
dendo che fosse 11 tradizionalc 
fuoco dl pnglia. Invccc 11 sardo 
ha tenuto slno In fondo e la 
riscossa di De Florentils e 
Perrone 6 stata trnppo tardlva. 

Questa la classifica: 
1) Antonio Ambit (Lancia 

Torino) In 1 .02W: 2) Dc Flo-
rentls Silvio (Trionfo Genove-
se) 1. 04*55": 3) Right Edoardo 
(A»»i Firenie): 4) Assl Tom-

.rnaso (FF.OO. Bari); 5) Per­
rone Francesco (FF. OO ) Pa-
dova): 8) Lavelli Rino (Pirel­
li): 7) Nevini Canzio (Llvorno); 
8) Buccolo Stefano (Falcon! 
Novara; 9) Giovannlnl Mario 
(Assi Flrenzc): 10 Biscgna Cle­
men te (A.S. Roma). 

Seguono altri ventldue cor­
ridor! clnssiflcati In tempo 
massimo. 

Mercoledi Y« europeo » dei gallo 

Piero Rollo: 
"Battero 

Cossemyns,, 

Nolle! di nuo.o 
campione del «leqgeri» 
COUTANCES. 29. — II pugile 

Fern and Noltet ha riconquislato 
icri sera II tltolo francese dei 
leggcri. che aveva perduto un 
anno fa. battendo at puntl in 
15 riprese Manuel Sosa. 

II camplonato d'Kuropa del 
« gallo > tra Hollo e Cosse­
myns (nato sotto una cattlva 
Stella prima per una dlssen-
teria Intestlnale che ha fer* 
mato II campione, pol per into 
ttrappo musrolaru alia gpal-
(a che ha tenuto fernio Hol­
lo per alciuil giornl) andra 
(ellcemente In porto merco­
ledi pomerlgglo all'« Amslco-
ra » dl Cagllarl 

Itollo, nonostante la breve 
Interruzlone driralleiiainento 
(quattro giornl I'ultra settl-
mana), ha raKKhmto un ot-
tlnio stato dl forma, c nutre 
grande fiducla nel suoi mez-
i\ |inr non iiascimdendosl II 
rlschlo che sl roncretlzza per 
Itil non soltaiili) nella classe 
e nella potenza dell'« euro­
peo » ma anche it el tre annl 
(rnoltl quandn sl i- stiperata 
la trentlna) dl eta chc ha In 
pill suite spalle rlspetto al 
belga. 

Itollo ha parlato chlaro. « So 
— ha detto parlaiulo delle sue 
possllilllta — chc Cossemyns 
e molto forte, c la sua vit-
torla su Gllroy nt e la rl-
prova; tuttavla In ho fiducla 
nel mczzl del vecchio Rollo 
che vl assl euro non recltera 
ta parte del " ntaterasso ". Bo­
no declso a vlncere e sc la 
lorttina non ml voltera le 
spalle sul rlnR dell' "Amslcn-
ra" vedrete tin grande KoIlo». 

Illsogna credere al cam­
pione? 

La serieta dell'atleta 6 fuo. 
rl dlscusslone, e la sua clas­
se non ha nulla da renilere 
a quclla di Cossemyns. 

I/eta perd... 
L'etA, trentaquattro annl, 

rende difficile per ' Pleru la 
rotta delle doillcl riprese che 
egll dovra boxarc sul filo del-
Talto ritmo per Imporrc II 
sttu gloco al piu potcntc Cos­
semyns. 

Ha ancora ta forza, Rollo. 
per sttpcrare I'avversarlo In 
veloclta. soprattutto suite 
xambe? 

Ecco I'lnterruiMtlvn al qua­
le rcstano legate le sue pos­
sibility dl Vtttorla. 

Intanto lerl sl e saputo che 
a dlrlgere I'lncontro e stato 
designato un artiltro-gludlce 
iinlco lussemhurghcse. I.a eo-
sa non 6 placluta a Itranchl-
nl. II manager ill Itollo. II 
quale molto dlplomallramen-
te ha fatto sapere che avreh-
lie prefrrlto un referee ill un 
parse europeo >in pft plii l»n-
tano dal IJCIKIO. 

• • • 

Al camplonato d'Kuropa del 
pesl gallo faranno da con-
torno Intoressantl match. Nel 
sottnelou Fortunato Manca a(-
frontera Devlllers, uno scor-
butlco ma modesto piiRilato-

re" d'Oltrnlpe. Maura conten-
ile a Vlslntln II dlritto ad af-
frontare Dulllo Lol per It tl­
tolo europeo del pesl welter, 
ma non 6 davvero 11 povero 
Devlllers chc puo alittarlo a 
far valerc la sua candlilatura 
speclulmente ora chc Vlslntln 
potra Rettare sulla bilancla la 
splendlda prova chc gli ha 
permesso dl flgunlre alia pa­
ri del temiito • Kllecl » Mor­
gan e dato inodo al casalin-
i;hi Rinilicl ronianl ill assc-
i;uargll la vittorla. Morgan 
vale un liiion numero dl De­
vlllers e se non sl arrlvera a 
un confronto ellmluatnrlo fra 
I due asplrantl alia corona 
etiropea si puo dire sin d'ora 
ehe a Fortimalo restann ben 
poche possibility di vlncere 
la eorsa a I.ol. 

Necll altrl comhattlmentl In 
prograinma Francesco Florl 
dovrelibe Imporsl alio spa-
gnolo Nick Marie. Altana par­
te nettamente favorito contro 
II IM-I«a Saerens e Tocco e Be-
vacna sl sea//otcrranno nel 
match d'apertura. 

F. G. 
Nella foto in alto: PIERO 

ROLLO 

Piccolo stagione firica 
La T.V. dei j-agazzi, biso-

gna riconoscerlo, meriterebbe 
maggiore attenzione di qucl­
la che, solitamente, la cri-
tica puo dedicarle. Allestire 
programmf dedicati alia par. 
,te piu giovane, e piu imma-
tura. dei telespettatori. e 
compito -assai delicato: e su 
ci6 tutti sono d'accordo. 
Spesso. per6. abbiamo 1'im-
pressione che a rendersene 
conto meno dl .tutti siano 
proprio i dirigenti della TV. 
Ad essi va dato atto di es-
sere riusciti a creare del pro-
grammt assai graditi ai ra. 
gazzi. dei pcrsonaggi. delle 
storie. un linguaggio attraen-
to: ma ad essi va anche rim-
proverata una scarsa sensi-
bilita per i problemi educa-
tivi che certi programmi 
pongono. Non ci riferiamo 
tanto a quelli prodotti in 
Italia, quanto a quelli che 
la T.V.. come residuati a 
basso costo. compra daglt 
Stati Uniti e che non di 
rado cspnmono una conce-
zione del mondo. dei rap-
porti fra gli uomini che non 
possono non preoccuparci-

In America, quest i pro­
grammi. vengono prodotti ad 
uso e consumo delle ditte 
inserzioniste di pubblicita. e 

I programmi Radio-TV 
PROGRAM MA NA2IONALE — 6.30: Bollettino del tempo; 
6.35: Corso di lingua francese; 7: Giornale radio; Previsioni 
del tempo - Domenica Sport - Musiche del mattino; 8: Gior-
ncle radio . Boll, mcteorologico; 8,30: Omnibus - Prima 
parte: II nostro buongiorno; 10,30: II tempo passa girando 
su un disco; 11: Omnibus (scconda parte): Gli a m i d della 
canzone . II nostro arrivedcrei; 12,20: Album mustcale; 
12.55: Metronomo; 13: Giornale radio; 13.30: Angelini c 
la sua orchestra; 14-14,20: Giornale radio; 15,15: IX Fe­
stival della Canzone Italians di Velletri; 15,30: Corso di 
lingua francese; 16: Programma per i ragazxi - II Milione; 
16,30: II ponte di Westminster; 16.45: Universita interna-
zionale Guglielmo Marconi; 17: Giornale radio; 17,20: Con­
certo dclla violinista Erica Morini e del pianista Riccardo 
Castagnone; 13: Cerchiamo insieme; 18.15: Vi parla un me­
dico; 18.30: Classe unica; 19: Tutti i Paesi alle Nazioni 
Unite; 19.15: L'informatore dcgli artigiant; 19.30: II grande 
giuoco; 20: Album musicale; 20.30: Giomale orario; 20.55: 
Applausi a...; 21: Concerto dcgli allievi del Centro di a w i a -
mento lirico del Teatro < La Fenice • di Venezia; 21.15: II 
convegno dei cinque; 23: Posta aerea; 23,15: Giomale ra­
dio . Dal « Dancing Night Club Ponte Vecchio • di Firenze; 
24: Ultimo notizie . Previsioni del tempo . Buonanotte. 

?ECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10: 
signori dell'altro ieri; 11-12,20: Musica per vol che lavo-

rate: 13: La ragazza delle 13 presenta: 13.30: Primo gior­
nale Sea tola a sorpresa; 14: Tempo di Canzonissima - I 
nostrf cantanU; 14,30: Secondo giornale; 14.45: Ruote e 
motori; 15: Tavolozza musicale- Ricordi; 15.15: Novita Ital-
disc . Carosello; 16: II programma delle quattro; 17: Mi-
crofono oltre Oceano; 17,30: Musica Club; 18.30: Giornale 
del pomeriggio; 18,35: Discoteca Bluebell; 18.50: Tuttamu-

fr s ica; 19.20: MoUvi in tasca; 20: Radirfsera; 20.20: Noi mat-
^ tatori; 21,30: Radionotte; 21.45: AU'Hotel George (radio-

dramma); 22,20: Canzoni presentate al IX Festival della 
Canzone napoletana; 22,45-23: Ultimo quarto - Notizie di 
floe giornaU. 

TERZO PROGRAMMA: 17: Musiche da camera di Mozart; 
20: Concerto di ogni sera . Concerto in mi bemolle minore 
opeia 64 (Mendelssohn) • Sinfonia in do maggiore (Strawin-
sky>; 21: II Giornale del Terzo; 21,30: La Rassegna; 21,45: 
L'opposizione tedesca al nazismo; 22,15: Karl Ditters von 
Dittersdorf . Concerto in la maggiore . Danscs villageoises -
Concerto in do maggiore. 

•,30 TELE8CUOLA 
Scuola Media unlflcata 
Prima claaae: Italia­
no; Matematica; Os-
servazioni scientifl-
che; Latino; Educazio-
ne tecnica. 

13,30 TELESCUOLA 
Awiamento profewlo-
nale a tipo Industriale 
ed Agrario 
Scconda clame: Mate­
matica; Educazione ft-
sica; Italiano; Storia 
ed educazione civica; 
Terza claaae: Matema­
tica; Educazione fisi-
ca; Italiano. 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 
Guardiamo Inaiemt 
Doeumentarie 
Misuriamo le tempe­
rature 
Telefilm 
Della serie € Lassie » 
La zattera 

1S.00 ISTRUZIONE 
Non % mal treppe tardi 
Corso di iitruiione po-
polare per adulti a*ul-
fabett 

Primo corso 
Insegnante: Alberto 
Manzl 

18,30 TELEGIORNALE 
Gong 

18,45 DOCUMENTARIO 
Passeggiatc italiane 
a cura di Franca Ca-
prino e Giberto Severi 

19,05 VARIETA' MUSICALE 
Canzoni alia flnestra 
con il complesso di 
Franco Scarica 

19,35 TEMPO LIBERO 
Trasmissionc per i la-
voratori 

20,05 TELESPORT 
Tlt-Tac 

20,30 Seanale orario ' 
TELEGIORNALE 
Arcobaleno 
Sport 

21,00 CAROSELLO 
21,15 FILM 

II bandito aenza nome 
Rcgla di Joseph I* 
Mankiewicz 

22,56 RUOTE E STRAOE 
Trasmissione per gli 
automobilisti 

23,25 TELEGIORNALE 

non meraviglia, quindt. che 
non si vada tanto per il sot-
ttle. In Italia, dove la TV e 
cosa dello Stato. ameremmo 
una maggiore attenzione da 
parte dei dirigenti. In fondo. 
non sono molti i vantnggi 
della T.V. di Stato e una 
maggiore cautela nella scelta 
dei programmi per ragazzi 
dovrebbe essere fra questi. 

In qualche " caso, i difetti 
pedagogic! ed educativi di 
questi programmi sono me­
no evidenti. ma non meno 
pericolosi. Nel - Club di To-
polino - , ad esempio. era 
inscrito un documentano 
-J immy fra i cow-boys- , 
pieno di esagerato e sfron-
tato amore per il denaro. Ai 
ragazzi si vanta la professio-
ne del cow-boys non gih. 
come e sempre av\'enuto, per 
l'aspetto avventuroso e ro-
mantico della loro vita, ma 
pressoche esclusivamcnte sot-
to l'aspctlo fmanziario. 

Si instnua cos*, nell'antmo 
dei ragazzi. la stima per il 
denaro. misura dell'uomo e* 
delle sue capacita. del de­
naro come mito delta nostra 
epoca: al posto del coraggio. 
magari. della onesta. della 
fedelta ai proprL ideali. 

Alia sera, .fa prima di una 
breve serie cii opere liriche. 
- I vespri stciliani - di Verdi. 
diretta da Oltvtero de Fa-
britiis. La TV ha voluto pen-
sare anche alia schiera. forse 
un po' assottigliata. ma sem­
pre assai numerosa. degli 
appassionatt dell'opcra liri-
ca c ha all« stito una vera e 
propria piccola stagione. 
Nelle prossime due domeni-
che andranno in onda - 1 
quattro Rusteghi - di Erman-
no Wol Ferrari e - Adrtana 
Lecouvreur- di Ctlea. 

Kis-

Le prime 
MUSICA 

Previtali - Stern 
alTAuditorio 

Belie, cer.,mente — e chi 
dice di no — le Varia^om su 
un tema di Hayydn, di Brahms. 
offerte in apt rtura di program­
ma e dt stac.one, ma talvolta 
(dal punto di v-sta deircsocu-
zione) un poco ristagnanti o 
pateticamenlo ammiccantt a 
Ctaikowski. sono s e m b r a t e 
troppo alius.vo del chma nel 
quale quest'inno si sciogliera 
la musica all'Auditorio' sempre 
la stcssa. con qualche fugge-
vole vanazione. e tirata avanti 
alia megho. Dopo Brahms, tutti 
hanno senhta il Concerto per 
riolino e orchestra op 22. in 
\a min.. di G. B. Viotti. Una 
pagtna molto celcbrata (e non 
a torto), ma troppo manipo-
lata e cancata di forzature ot-

tocentcsche. Con un'orchestra 
lcggermente sfoltita nell'orga-
nico e cioe con un'orchestra 
pressocche brahmsiana. il Con­
certo di Viotti ha avuto quale 
splendido esecutore il fatnoso 
violinista Isaac Stern. Suono 
Saldo. intenso. nccamente vi­
brato. ma assai piu vicmo a 
quello dei Paganini e dei Men­
delssohn di la da venire che 
non al suono di Ha*dn o di 
Mozart dl Concerto risaie al 
1793 e fu coniposto da Viotti 
.n eta di 18 anni). 

Tl primo pomeriggio musicale 
drlla Accadenua nazionale di 
Santa Cecilia ha perd compiuto 
un bel salto qualitative ne'la 
scconda parte del programma. 
grrzie soprattutto ad una snia-
Kliantc pagina di Prokofleff: la 
suite sinfoniea Jl Iuoootcnente 
Kijc (1933-'34). Cinque pezzi. 
uno piu sttccoso e gustoso del­
l'altro. unitanamente articolati 
o fluenti in un clima di fresca 
e sorprendente magla canora. 
pcraltro pungentcmente asse-
condata na Fernando Previtali 
t> dalla buona v?na dell* or­
chestra. 

Rcdditizia. poi. anche la pri­
ma esecuzione net programmi 
deirAccadenv.a del Concerto 
n I per riohno e orchestra di 
Bela Bartok. composto tra il 
1907 c il 1908 ma eseguito per 
la prima volt a nel 1958. cioe 
tredici anni dopo la scomparsa 
dell" lllustre mus:c:sta unghe­
rese dl manoscntto s'cra smar-
rito c ntornft alia luce dopo 
la morte della violinista Stefi 
Geyer. dedicataria). L'interesse 
vivo del Concerto si affida alia 
hicentezza della prima parte. 
tin Andante soitcnyto awiato 
dal violino <;olista. intorno al 
ouale s'mtrecciano via via uno. 
due. tre. quattro. cmque vio-
lini e poi tutta l'orchestra. in 
un d-seorso senrno c traspa-
ronte pur ncU'esasperato cro-
mitismo 11 clima sonoro e 
oucllo straus'iano o del primo 
Scoenborg e talc piu aecentua-
t.-«mente si manttene nel se­
condo e ultimo movimento. un 
Allearo pioioso. tutto nbollente 
d- fremiti e di fermenti ma 
ron compiutamente lievitato. 

Suporba per V interna ten-
*.one e per lo slancio inter-
pretat-.vo la partcclpazione del 
v.ol-.n.sta Isaac Stern, accla-
matissimo alia fine e chiamato 
con msistenza al podio tra ap-
p'ausi e richiesti4 di bi*. Ma 
mente da fare: Stern ha messo 
via il violino ed e nipparso 
Tultima volta a nn«raziare il 
pubblico. tirandosi dietro Pre-
\ itali. E ha fatto bone. Un ulti­
mo applauso Previtali se lo me­
rit ava anche lui. Forse avra 
yostenuta una battagha per m-
serire Prokofleff e Bartik addi-
nttura in un concerto Inaugu-
rale. ma e una battaglia sacro-
santa e il pubblico — Previtali 
1'ha constatato di persona — ci 
sta quando si tratta di non tra-
dire la musica e la cultura del 
nostro tempo. 

•. v. , 

Concerti- Teatri- Cinema 
TEATRI 

ARLBCCHINO: Rlposo. r 

ARTI: Rlposo 
BORGO 8. 8PIKITO: mercoledi 

alle 16.30 C ia D'Orlglla-Palmi 
In « Maria Goretti >, 3 atti in 
15 quadrl dl T. Tatasciore. 
Prezzi familiar!. . , , 

DE' SERVI: Rlposo 
DELLA COMETA: 21.15 familiare 

«Uomo in ogni stagione» dl 
Robert Bolt con P. Borbone, A. 
Crast, F. Graziosi. E. Balbo, N. 
Pavese, L. Gizzl, A. Pierfede-
rici, M. Vannucci. Regla dl A 
Dl Martino 

DELLE MUHE : alle ore 21.30: 
C.ia Franca Domlnici - Mario 
Siletti con Corrado. Annlcel-

i 11. Fanny March 16. Guardabaaal, 
Principinl. Rodi, Rcggel, Spinel. 
li: « La morte viene dal mare i 
giallo del terrore dl E Fezzanl. 
Scconda scttimana di succesao. 

ELISEO: C.ia Andrelna Pagnani 
da) 3 novembre: « II glardino 
del ciliegi » di A. Ccchov. 

MARIONETTE PICCOLE MA-
8CHERE: Rlposo. 

MILLIMETRO: Rlposo. 
PALAZZO 8I8TINA : Alle 21.15 

preciao la C.ia Modugno-Scala 
con Paolo Panel!) In: c Rinaldo 
in campo », oommodla musicale 
di Garlnel e Giovannlnl. 

PIRANDELLO : Prossimamentc 
rappresentazlonl straordlnarle 
della Compagnla diretta da 
Gianni Manera: c II principe 
consorte » dl A Raccloppi, con 
Vanlcek, Mlchelottl. Pezzlnga, 
F. Salerno. Tonnlnl, Bolognesl. 
Rpgla Sergio Grazianl 

PICCOLO TEATRO Dl VIA PIA-
CKNZA: alle 21.30: « Chi ride. . 
ride! a (solezlone) dl Gazzetti-
Carsana con Lando. Spnccesl, 
Garrone. Millta. Bertolottl. Vi­
valdi Repla dl L Pascuttl. ter­
zo mese di success" Ultlme re-
pllchP 

QUIItINO: domanl alle ore 21.15-
Luclo Ardenzi presenta unr 
Hiiettncolo di V De Sica: t Llo-
la» dl Luigl Pirandello. Scene 
di E Frigerlo Fondale di R 
Guttuso. Musiche di Angolo 
MIIRCO 

RIDOTTO EI.I8KO: alle 21 « Pri­
ma » - Spettaeolo giallo « Dleei 
poveri negrettl » dl A Christie 

R089INI: Rlposo. 
SATIRI: Imminente spett. glalli 

dlr. C. Lombardl in: « La cassa-
forte della morte » di G B. Roos 
con Lombardl. Solbelli. Sinl, 
Bertaechi. De Merik. Di Clau-
dio. Novita assoluta. 

VALLE: alle 21.15 familiare Stn-
gionc teatrale '61 - '62 con la 
Compngnia della Commedla 
Comlcn Macario con Carlo 
Cnmpaninl . Maria Flore in 
« Coniglio lui donna lei » di 
Augusto Novelll. 

CONCERTI 
AULA MAGNA: domani alle 21.15 

concerto del Quartette) Koeckert 
in programma: esecuzione inte­
grate del quartetti di Beetho­
ven. (OSA-CIT). 

ATTRAZIONI 
ARENA ESEDRA : Pattlnaggio 

ore 10-12 e 15-20 
CIRCO ORLANDO ORFEI: Dal 10 

novembre al Viale Trastevere 
con il nuovo circo capace di 
7000 postl a sedere ed II mera-
viglloso spettaeolo «Tutto il 
mondo nel circo ». 

CIRCO WILLY HEGENBECK. Im­
minente: II re dei circhi nel 
mondo. (Viale Parioli). 

MUSEO DELLE CERE: Emulo dl 
Madame Toussoud di Londra e 
Grenvin di Parigi. Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazionl -
Ristorante . Bar . Parchegglo 

CINEMA-VARIETA' 
Alliambra: (vedi prime vision!) 
Ambra-Jovlnclli: II cenerentolo 

con J. Lewis e rivista 
L« Fenice: II cenerentolo con J 

Lewis e rlvlsta 
Principe: Asfalto chc scotta con 

Lino Ventura e rivista 
Volturno: Esecuzione al tramonto 

e rivista Baronti 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

Adrlano: I due voltl della ven-j 
detta. con M. Brando (ap. 15.1 
ult. 22,50) i 

Alhambra: Ben Hur, con C. He-
ston (alle 13,45-17.45-21.45) 

America: I mongoll, con A. Ek-
berg (ap. 15. ult. 22,50) 

Appio: II diavolo in calzoncini 
rosa. con Sophia Loren 

Archlmedc: Goodbye Again (alle 
15.45-17,50-19.55-22) 

Ariston: Tom e Jerry nemici per 
la pelle (ult. 22,50) 

Arlrcchlno: Una notte movimen-
tata, con S. Mc Laine 

Avcntlno: 11 giardino della v io-
lenza, con B. Lancaster (apcrt. 
15.15. ult. 22.40) 

Baldulna: Chc gloia viverc, con 
"Atalrt Delon 

Barberinl: Le place Brahms?, con 
A Perkins (15.30-17.25-20.05-
22.50) 

Bernini: II diavolo in calzoncini 
rosa. con Sophia Loren 

Brancaccio: Un giorno da Iconi. 
con R Salvatori (ap 15, L 300) 

Capitol: Lo spacconc. con R. Hud­
son (16.30-19.25-22.45) 

Capranlca: Spartacus, con Kirk 
Douglas 

Capranlcbetta: Monica e II desi-
dcrio 

Cola di Rlcnzo: Don Camillo mon 
stgnore ma non troppo. con 
Femandcl (alle 16-18.20-20.30-
22.50) 

Corso: 1 cannoni di Na\-arone, 
con G. Peck (16-19-22.15) 

Europa: II giardino della violen-
za. con B Lancaster (16-18.15-
20,25-22.50) 

Flamtna: II giudizlo universale, 
con 5 Mangano (alle 15-16.50-
18.45-20^5-22.45) 

Flammetta: World by Night n. 2 
(alle 15.30-17.30-19.50-22) 

Gallrria: La battaglia dl Alamo. 
con J. Wayne (ap. 14. ult. 22J0) 

Maestoso: I mongoli. con A. Ek 
berg (ult. 22£0) 

Majestic: La donna e donna, con 
J P Bolmondo (ap 15JO. ulU 
mo 22.50) 

Metro Drive - to : Un giomo da 
leoni. con R. Salvatori (alle 
19.30-22-30) 

MrtroaolUaa: I due nemici. con 
A. Sordi (15JO-18-2«il»-ajO) 

Mlgnon: Vento ca)do. con C Col­
bert (alle l5J»-17.9»-3M0-zrM) 

Modfrno: Don Camillo monslgno-
re ma non troppo, con Fernan­
do! 

Modcmo Saletta: Una notte mo-
vimentata 

Mondial: Un g iomo da leoni. 
con R Salvatori 

New York: Spartacus. con Kirk 
Douglas (15-19-22J0) 

Nnovo Golden: To m a a settem-
brr. con G. Lollobrigida (ult 
22.50) 

Paris: Tom e Jerry nemici per la 
pcllo (dis, anim.) (ap. IS. ult. 
22.50) 

Plaza: « Cmema e arte • : It Drtn-
cipio superior* (15JO - 17.45 -
30-22.50) 

Qnattro Fontane: II re dei re. con 
J.'Hunter (ore 1SJO-19.10-2X50) 

Qal rinale: Una notte movunen-
tata. con S Mc Laine (alle 
16.20-18-30-20, 40-22J0) 

Qnirinetta: La citta spletata. con 

K. Pouglas (alle 16,15 - 18.30 -
20,30 - 22.50) 

Radio City: L'erba del vlclno e 
sempre piu verde. con D. Kerr 
(ap. 15.30, Ult. 22,50) 

Reafr: Torna a settcmbre, con R 
Hudson (ult 22.50) 

Rlvoll: II grande spettaeolo (alle 
15.45'17.55-20.15-22.50) 

Boxy: Tom e Jerry nemici per la 
pelle (disegnl anlmatl) - Alle 
16-17.50-19.25-21,05-22.50 

Royal: II re del re, con J. Hunter 
(alle 15,30-19-22.30) 

Salone Margherita: Candido (lire 
600) 

Smeraldo: Chc gloia vivere, con 
Alain Delon 

Splendore: Don Camillo monsi-
gnore ma non troppo. cop Fer­
nanda". c Glno Cervl 

Suprrclnema. More'o di notte n 2 
(alle 15.30-17,45-20,10-22.55) 

Trevl: II giardino della violenz.i. 
con B. Lancaster (alle 16-18,10. 
20,20-22.50) 

VIgna Clara: Don Camillo monsl-
gnorc ma non troppo. con Fer-
nandel (15.30-17,40-20-22,30) 

SECONDF. VISIONI 
Africa: La spiaggia del deslderio, 

con G. Hamilton 
Alrone: Ercole alia conquista di 

Atlantlde, con E M. Salerno 
Alee: Viaggio In fondo al mare. 

con J. Fontaine 
Alcyone: Il buio in clma alle sca­

le. con D. Mc Gulre 
Ambasclatorl: II re di Pogglorea-

le. con E Borgnine 
A raid o: Rosmunda e Alboino, con 

E R. Drago 
Ariel: Rosmunda e Alboino, con 

E R Drago 
Astor: L'oro del sette snnti, con 

R Moore 
Astoria: II re dl Poggioreale, con 

E Borgnine 
Astra: II circo a tre piste 
Atlantc: Viaggio hi fondo al ma­

re. con J. Fontaine 
Atlantic: II carablniere a cavallo, 

con N. Manfreili 

Mutui Ipotecarl 

CASTELFIDE1 

Cession* r M Ouinto 

CASTELFIDE1 

Credito a privatl 

CASTELFIDET 

Via Torino, 750 
Roma 

GUIDA DEGLI SPETTACCHI 

Yi segnatiamo 
TEATRI 

0 'Rinaldo tn campo. (una 
Bimpatica commedia mu­
sicale dl amblente gari-
baldino) al Sistina. 

CINEMA 
4) - Spartacus . (l'eplca rl-

volta degli schlavl nella 
antica Roma) al Capra-
nica. New York 

0 « Un oiorno da leoni -
(immagine commovente 
e eenza retorica della 
guerra partiglana) al Me­
tro Drive-m, Brancit'jcio, 
Mondial 

# - / ! principle supertore ~ 
(una escmplare vicenda 
dclla Resietenza in Ceco-
elovacchla) al Plaza 

% "Jo anio. tit ami" (pl t to-
resca antologia dell'amo-
re nel mondo) all'Olym-

pia. Eden 
• * 11 vigtle ' (divertente 

farea d'attualita) al Por-
tuense 

% -11 o o b b o - (la tragica 
avventura dl un pereo-
naggio della cronaca ita-
liana) alio Splendid 

<|̂ ^^xxv^v<cvN\̂ xv .̂v .̂vyNvvvNxv^vvvNV^^XNVf 
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BUL rVtrMcuk prttnU: 

PARIOLI 

Augustus: II coraggio e la sflda 
con D. Bogarde 

Aureo: L'oro dei sette santi, con 
con R Moore 

Ausonla: Singapore, intrigo In­
ternationale 

Avana: Cinque marines per 100 
ragazze, con V. Lisi 

Belslto: II coraggio e la sflda. con 
D.Bogarde 

Boito: La valle dei moicani 
Bologna: II coraggio e la sflda, 

con D. Bogarde 
Brasil: 1 nomadi. con P. Ustinov 
Bristol: La vendetta dei barb.iri 
Broadway: II padrone del mondo 

con V. Price 
California: Gli spostati. con M 

Monroe 
Cinestar: II cenerentolo. con J 

Lewis 
Colorado: I quattro dispcrati 
Cristatlo: Pacco a sorpresa. con 

Mitzi Gaynor 
Delle Terrazze: L'avamposto dci 

dispcrati 
Del Va$ccllo: lo amo tu ami 
Diamante: Gioventu nuda 
Diana: lo amo tu ami. di Blasctti 
Due Allorl: Rosmunda e Alboino, 

con E- R Drago 
Eden: lo amo. tu ami 
Espero: 5 marines per 100 ra­

gazze. con Vima Lisi 
Fogllano: Nudi alia meta. con 

T. Thomas 
Garden: II coraggio c la sflda. 

con D- Bogarde 
Giulio Cesare: L'ombra del gatto 
narlem: La sflda dci desperados 
Hollywood: II carabinierc a ca­

vallo. con N Manfrcdi 
Irapero; La banda del terrore 
Indano: Ben Hur. con C. Heston 
Italia: II cenerentolo. con Jerry 

Lewis 
Jonlo: II principe ladro 
Massimo: La carovana dci corag-

glosL con S Withmann 
Maxzinl: L'uomo in grigio 
I H W t : Carosello matrimoniale. 

con S Hayward 
Olvmpla: lo amo tu ami. di Bla-

setti 
Palrstrtna: Ben Hur. con C. He 

•ton 
Psrioll: Guerra di gangster 
Portuense: II vigile. con A Sordi 
Preneste: Gli spostati. con Mari­

lyn Monroe 
Rex: Ben Hur. con C Hfston 
Rlalto: « Lunedl del Rtalto »: 11 

bandito della Casbah. con J 
Cabin 

Ritz: II re di Poggioreale. con E 
Borgnine 

Salone Margherita: (vedi prime 
vision!) 

Savota: II coraggio e la sflda. con 
D Bogarde 

Splendid: II grbbo. con G Blain 
Stadium: Viaggio in fondo al ma­

re. con J Fontaine 
Tirreno: II carabmicre a cavallo 

con N- Manfrcdi 
Trieste: Ercole alia conquista dl 

Atlantlde. con E- M Salerno 
l l l s s e : I magniflci sette. con Yul 

Brynner 
Ventuno Aprile: Tot6truffa '62 
Verba no: Vacanze alia baia d'ar-

gento 
Vittorla: Gagarin URSS - Sta-

zionc spazialo K-9 

TCRZE VISIONI 
Adriacine: Fuoco a Cartagine. 

con D. Gel in 
Anlene: Crimen 
Apollo: II carahiniere a cavallo. 

con N. Martfredl 
Aqnlla: La ragazza sotto -il len-

zuolo. con C. Alonzo 
Arenttla: La fine del mondo, eon 

H Belafome 

Alirt'llo: Che femmin.i e ehe dol-
lari 

Aurora: Ester e il re, con J. Col­
lins 

Avorio: II ladro dl Bagdad, con 
S Reeves 

Boston: I quattro disperatt 
Casslo: TotOtrufTa '62 
Caslcllo: Salvero il mlo amore 

con Shirley McLaine 
Clutllo: il marcluo del rinnegato 

eon R Mont.ilb.in 
Colosseo: Konga 
Cor.illo: La nvolta degli schlavl 
DPI Plccoll: riposo 
Delle Mimose: Teseo contro il 

minotauro 
Delle Kontlini: Ragazzi dl pro-

vincia, con Tony Curtis 
Dorla: L'amante indiana 
Edcluplss: Tutti a casa, con Al 

Sordi 
Esperia: Ercole alia conquista di 

Atlantlde 
Furo: TotOtruiTa *62 
Iris: Fantnsmi a Roma, con M. 

Mnstroianni 
Leocine: I magniflci sette. con Y. 

Brynner 
Manzonl: I dleci coniandamenti, 

con C. Heston 
Marconi: Pugni, pupe e peplte, 

con J. Wayne 
Niagara: Cinque marines per 100 

ragazze, con V. Lisi 
Novocine: Le sette slide, con R. 

Lupi 
Odeon: Vento selvaggio 
Orlente: Sette strade al tramonto 
ottavlano: Bill il sanguinario 
Palazzo: I dleei comandamentl. 
Planetario: Dinne una per me, 

con C. Gable 
Platino: Viaggio in fondo al ma­

re. con J. Fontaine 
Prima Porta: Vacanze alia bala 

d'argento 
Puccini: Rncco e le sorolle 
Regllla: riposo 
Roma: U gorilla vi saluta cor-

dialmcntc 
Rubino: 11 corazziere. 
Sala Umherto: Tutti a casa, con 

A. Sordi 
SIKcr Cine: I-giganti della Tes-

saglla 
Sultano: Macistc contro il vampi-

ro. con G Mitchell 
Trianon: Figll e amanti 
Tuscolo: Duello alia pistola 

SALE P A R R O C C n i A L I 
Degli Sclplonl: La valle del fortt 
Due Macelli: L'uomo del riksci6 
Pio X: Cenerentola, di W. Di­

sney 
Sala San Saturnino: Selvaggio 

West 
Sala Srssorlana: Suspicion. 
Sala S. Spirlto: spcttacoli tea-

trali 
Sala Traspontina: Saludos ami-

gos 
Salerno: Non mangiatc le mar-

gherite. con David Niven 
Sorsente; Sangue e arena. 
Virtus: La valle dci re 

CINEMA CHE . PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL: 
Alec, Applo. Adrlano, Astoria. 
Alba, Aventino, Alcyone. Auso­
nla. Arlecchino, Ambasclatorl. 
Ariel. Ariston, Barberini. Bran­
caccio. Brasil. Bolto. Bristol. B o . 
logna. Cola dl Rirnzo, cristallo, 
Cinestar. Drive-In. Europa. Fo-
gliano, Farnese. Massimo. Moder-
no. Plaza. Quirinale. Radioclty. 
Roma. Ritz. Supcrga di Ostla, 
Sala Umberto. Suprrclncma, 9a-
\o ia . Smeraldo, Splendore. Tu­
scolo. Trevl. - TEATRI: Delle 
Muse. Piccolo Teatro. Ridotrn 
Ellseo, Satlrl. 

NUOVO CIH00R0M0 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16 riunione dl 

corse di levneri. 

AVVISI ECONOMICI 
3) A S T E E C O N C U R S ! L. SO 

A STA - VIA LATIN A St -
S V E N D I A M O : Serv i t i Poreal -
l a n a F.stera f inlssima: Caffe per 
se ! I-000 . per dodlci 3.000 • The 
per sei 2.000 . per dodlci 3.000 
Piatt i per sei 3.000 - per dodic! 
9.000. 12.000. 13.000. e r e Alt re 
mi l le occasion! Crist*IIeri» -
Mobil! - T«ppet i . ecc . 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA S t e -
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensi l t . Via S a n German) al 
Vomero 20. Napoli . 

26) OFFERTE IMPIEGO 
I . A V O B d I- SO 

IMPORTANTE fabbrica astucci 
cerca apprendis te opera ie pe l -
letteria Tecnopast ic . Via Mara-
gltano 22-24/R. Tel 470.484 -
Firenze 
t I M t I t M I M M f • • • • • • t i l l M M I M I I I I I I * 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
studio ait-aico pet la Cura drlltt 
• sole • dlsfunrtoni e d*-bnlezxa 
<t-ssuali dl origin* nervf«a. psl-
i-ntca. endiHMlna (neurastenia, 
JfOcienze rd anonnalte arMuall). 
Vtsitr ptvmatrtmonlall. potior 
P MONACO. Roma Via Voltumo 
n 19. tr.t 3 (Stazti>ne r>rmini). 
orario v i z . IK-IS e p n a p p u n u -
oiento escluso U sabato p»m<*ng-
gin e I festtvt Tel *75 3*0 tAut. 
Cnm Roma 1«0U» del ?3 "It NVl). 

rem INDOCRINI 
CMV *0*o«A//a% im centro medico 

VUHJBIUBITMf 
(STAZtOMC) 

» ramumm 
tutttt* owmwiTaw m e m u i t t i 

t M Xmtlt* mtCOCt 
rafMo^iaij 

• Mu.a 
t*-m*o. rtstivetn 

Aut. Com. n. STOW del K-4-1WT 

•* t. \ * #. 
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Si e concluso ieri il convegno di Torino 

II pro§r@sso della societa moderna 
3 

• „ ^^m f , • 

©mancipazione 
Sono inloncnnti. fra fili altri, nella discnssiono lo scrittorc Gnido Piovene. il critico Carlo Bo, Anna Carofalo, 

Ada Marchesini-Gohetti - Inn delegazione. a Roma per sollecitare I'approvazione in Parlamento <Ii vari discgni di leti^e 

(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO, 29. — K' nu-iito 
deH'impostazione aperta, lon-
tana da ogni traccia di su-
fraggettismo, data al Conve­
gno sull 'emancipnzicne lem-
minile negli ultimi cento an-
ni, di aver consentito un sin-
golare e simpatico pr.radosso; 
ad affrontare con piii calorc. 
acutezza, sense della realta 
ed ardita visione del futuro 
la question? feir.minile, o 
stato invece di una donna, un 
uomo: lo scrittort Guido Pio-
vene. 

Le promotrici del conve­
gno gli avevano aflidato — 
non a caso. del resto — 1'ul-
tima relazkme, la piu < li­
bera >, sul tenia « I.'evolu/.io-
ne del costume >. Piovene ha 
affrontato 1'argon.ento -'on 
impeto, gronde impegno e 
originahta di idee. Nell 'ana-
lisi, egli e stato nieno otti-
mista di alcune delle oratrici 
che lo avevano pieceduio. F/ 
vero — ha detto — die la 
emancipazionc della donna 
ha fatto un grande canimi-
no, ma bisogm* chiedersi: 
quante delle cose che sono 
ormai mature, scontate, nelle 
menti delle persone piu evo-
lute, lo sono anche r.el pen-
siero degli st iat i piii n n e -
trati della societa? Le con-
ciuiste raggiuntc contrasLinn 
in modo stridente con un 
complesso di poteri. da quel-
lo politico, a una certa edu-
cazione scolattica. al codice. 
alia stampa di evatione, a 
gruppi di magistrr.ti retrivi, 
che si aggrappano caparbia-
mente al vecchio mondo e 
lo difendono con tutti i 
niez/.i. 

Per oltre un'ora. ton n c -
chezz?. di argomenti c- sfavil-
lio di inmiagini, lo scrittorc 
ha battuto su questo punto, 
ritornancio piu \ol te , in modo 
sempre piu chiaro ed energi-
co, sulla necessita di una ri-
forma s lrut turale profunda 
di tutta la societa, sen/a la 
quale anche le conquiste t\\y-
parcnten-cnte piu avan/ate 
rischiano di isterilirsi o di 
perdersi A questo propositi!, 
Piovene ha fatto un'osseiva-
zione part icclarmente acuta 
sul lavoro femminile cosid-
detto « extra-familiare >. Es-
so e un aspetto positivo dei 
nostri tempi Ma, in un mon­
do essenzialmente regolato 
dai masehi, anche it lavoro 
femminile si svolge in un cli-
ma equivoco. Troppo spesso. 
e l'uoiiio a decidere se la don­
na debba. o no, lavornre fuo-
ri casa. e lo fa da patriarca. 
imponendo alia moglic di ri-
nunciaro a realizzarsi piena-
mentc in un'attivitii indipen-
dente, autonoma. oppure la 
obbliga a lavorare. ma per 
ragioni egoistiche c strumen-
tali, al solo scopo di inte-
grare il bilancio familiare 
con un altro salario. 

Questa situazione cquivoca 
potra f-isere supenita solo 
da una societa nuova, che 
ponendo al servizio della 
donna lavoratrice gli s t ru-
menti della sur totnle l ibc-
razione dai lace' della t radi-
zionc patriarcale. * reiv.la — 
ha detto Piovent — il lavo­
ro mono tristc che non <ia 
oggi >. 

Lo scrittorc ha mr.ni festat.> 
comunque una profunda fidu-
cia nel futuro. L'emancijn-
zione femminile c(.mpleta 
eglj la considera « inelutta-
bile ». Gli uomini stessi. o 
almeno i piu intelligenti fra 
essi, ormai la vogli<'uo, Su 
questo filo, Piovene si e *]r.n-
to molto avanti . L'nomo — 
egli ha detto — e stanco 
della donna fatale. o ba.nbi-
na. o eniffmatica, o f«»lle. > 
eterea, ma comunque infe-
riore. idealiz/ata r-el pir-^a-
to. L'uonio cerca irrt-si<tibii-
niente l 'lntelligen/n. anche 
nella donna. Cerca una pari, 
un'eguale. Lo stesso gusto, l.i 
stessa at trat t iva fis-ca — se-
condo Piovene — ?« stanno 
spost.indo. o s sono gia ,-p<-
stati . dall.-. donna semplice-
mente. * animalcsiamente > 
bella. alia donna intcli .uen-
te. colta. esperta delle cv>vf» 
del niondo. K gl; ?tr.-=i fieli 
v a n n j scoprendo che una rm-
dre solo prodiga d: calorc c 
di tenc-rf-z7e. ma incolta e tie-
bole. non e affatto prefer:-
bile ad una nirdre cr.tn-1. 
competente. a J una mad re 
che conipleta se stersa in u". 
vero lavoro. e che r.el lavo­
ro diventa piu crmpiuta •.? 
capace educatrice. 

Oltre allp relazione di Pio­
vene. 1'uilima giornata d^l 
convegno ha reg:strato un 
ampio studio della Rertoni 
Jovine su < L.i 

nuto su, molto spe.-so, con 
suggestir-ni e anche trucchi >. 
K' notevole il fatto — ha 
osser\itto Bo — che ci sinno 
state delle darr.unzir.ne nel 
campo della poe.-ia. rna non 
in quello dellr. prosa. Oggi 
poi, per nierito della Alla-
son. della Bellonci, dell'An-
na Banti, e di al t ie . la lette-
ratura femminile s: arricchi-
sce intrf.iulo. con l'attivita 
cr i t ; .a . ne! campo piii seve-
ro della cultura 

Esimmr.ndo il tempa del­
la donna nella let teratura 
lt.diana. Carlo Bo ha quindi 
osservato che ptaticarnente 
quasi iies<-uno scrittore. in 
qiiest'ultimo secolo, e stato 
capace di nar ra te la donna 
come * c^erc au tontmo >. Lo 
esemoio ilclla Pisana di Nie. 
vo non ha avuto seguito. 
D'Annunziu esalta la donna 
a ogm passo, ma a freddo, 
come * crer.tura », o vittima. 
che subisce, « risponde >, r i-
flctte l'lKiiio come uno spec-
chio. Lo stesso avviene in 
Panzini e nel Gozzano. Solo 
il Palai'/esclii, nelle < Sorel-
le Matei a.-si >, riesce ad illu-
minare autentiche figure 
femmiiiili. Pirandello pren-
de le donne a jjietesto P«r 
mere specula/ioni intellet-
tuali. Quanto al Moravia — 
a costo di farlo < rabbrividi-
re > accostandolo al D'An-
nunz.io — Carlo Bo mantie-
ne la sua posizione critica: 
<critti»re di costume. Moravia 
>i servo \,A sostanza delle 
donne come di puri strumen-
ti, com,» dj schermi. fotogra-
fie del loro tempo. Piii aper­
ta in Vittorini e in Cassola. 
li vis'one ('ella donna trovn 
in Pratolini immagini indi-
menticabili. ma limitate in 
un m.Midu di •» scelte amoro. 
se istiutive *. 

I'n forte soffio di attuali-
ta e stato portato al con­
vegno LLI un intervento. non 
pievisto. della scrittrice Elsa 
De Giorgi. E' stato un appas­
sionato appellu contro il pe-
ricolo di guerra che sovia-
sla il nmndo. La De Giorgi 
ha invitato alia lotta per ini-
porre la fine delle esplosioni 
atomiche e il di.sarmo. con-
cludend'. ct.si: « La donna 
d ie non lotta per la vita, 
per la salvtzza dell 'umanita. 
non ha piu il dwitto di met-
teie al mondo dci figli > 

L'intervento di Anna Ga-

rofalo sulla s tampa femmi­
nile e stato una forte arrin-
ga contro la cosiddetta 
< presse du coeur >, contro 
la stampa fumetthstica e di 
evasione con cui si tenta dj 
corrompere le confuse aspira-
zioni delle masse alia piei.a 
liberta. La Garofalo ha det­
to fra 1'altro: « U problema 
della stampa femminile »> 
problema politico, perche in 
una societa conformista, che 
anela airimmobilismo, in 
donna e una pedina molto 
importante, e i governi e la 
chiesa 6e ne rendono conto. 
La sua emancipazione, il suo 
irrompere nel mondo del 
lavoro, la sua indipendenza 
e c o n o m i c a rappresentano 
una minaccia per gli inte-
ressi costituiti, una minac­
cia per quel supino rappor-
to gerarchico che si vorreb-
be perpetuato nelle famiglie. 
un pericolo per l'educazio-

zione delle nuove genera-
zioni che — guidate da mn-
dri coscienti e responsabili. 
anziche da massaie abbru-
tite o da frivole donne di 
niondo — vengono su diver­
se da come i governi e cer-
te categoiie sociali le desi-
dererebbero >. 

Ada Marchesini Gobetti, 
parlando su < Aspetti vec-
chi e nuovi ilel oompito del­
la donna neH'oducazione fa­
miliare > ha polemizzato coa 
quanti sostengono. in buona 
fede. che In * donna eman-
cipata » cessa di essere una 
buona educatrice. 

L'eniancipazione d e l l a 
donna, ret tamente intesa — 
ha detto la Gobetti — non 
solo non nega, ma valorizza 
il compito educativo della 
madre. I 'na donna non 
emancipata non e in grado 
di educate bene i figli. Da 
altra parte, non e vero che 

Concluso il dibattito al Teatro Eliseo 

Schieramento aniimonopoiisia 
al «Convegno dello set riviste* 

E' tuttavia mancata una chiara indicazione del le forze politiche ca-
paci di aprire la via a una nuova politica economica pianificata 

K' proseguito e si e con­
cluso ieri. aU'Kliseo, il con-

crisi la famiglia; lo ) ' e * n " ""to"» l , i l l l e , i v i s t e 
sia in 
e la famiglia patriarcale. 
fondata suH'autorita di un 
solo * capo > e non piii nde-
guata alle esigen/e prati-
che, sociali ed ideali del no­
stro tempo. IV pero vero 
che la societa dev'essere 
liorganizzata in modo da 
pcrinettere alia donna ili 
compiere un lavoro fuo;i 
tielTambito doinestico e lii 
asselvere. al tempo stesso. 
al suo doveiv di madre. 

I In concluso il convegno 
la presidente deU'allean/a 
femminile, Teresita Sande-
schi Scelba, annunciando 
che una delegnzione si re-
chera a Roma per chiedete 
ai presidenti della Canieia 
e (lei Senato che sia af-
frettata la diM-ussione di 
tutti quei progetti di lcegc 
che favoriscono romancipa-
/ione femminili" 

AKM1NU) SAVIOI.I 

H mondo. L'csprcsso, Critica 
.s-ochiu'. Mondo opcniio, Xoril 
e Slid. II poiite sul tenia 
« Prospettive di una nuova 
politica economica >. Nella 
seconda giornata tlel dibat­
tito sono intervenuti altri 
uomini politici. economist! e 
studiosi di parte socialist!!. 
radicale. repubblicana o di 
alt re tendenze che si richia-
inano alle riviste promotrici. 
Sono stati ascoltati France-
sci> Coinpagna. Giolitti, La 
Malfa, Sylos Labini, Marti* 
noli, Spaventa, Landolfi, 
A ride Rossi, Bruno Visenti-
ni, Krnesto Rossi, Tanibur-
lano, Altiero Spinelli, Ar-
uaiuti. Feriuccio Parri. e nil-
meiosi altri Ha concluso Ku-
genio Scalfari. 

Dalhi iliscussione — e sta­
to questo l'aspetto piii inte-
ressante — e emeisii uno 
piessoche unnniim- cons.ipe-
vole/z.i deU'esigen/a d'una 

diversa politica economica. 
la quale sfugga alle false al­
ternative prospettate dai va-
rj convegni democristian| e 
ilalle varie * piauificazionl > 
deniocristiane, per dare l'av. 
vio ad una eltettiva pro-
gramma/ ione democratic^. 
E' stata ben posta in risalto 
I'attuale subordina/ione del­
le scelte pubbliche alle scel­
te dei gruppi monopolistici 
privati, ed e stato sottolinea-
to come le cosiddette < for­
ze spontanee >. lungi il;»l sa-
nare glj squilibri, li accen-
tuino e ne creino di nuovi. 

Individual) cosi gli avver-
sarj principal! nelle graiuli 
concentrazioni di poten/a II-
nauziaria, il convegno on 
nmpiamente dibattuto le tec-
niche per la reali/zazione del 
piano ecouomico. Si sono ma-
nifestate qui differenze di 
imposta/ioiie anche notevoli, 
a seconda deU'orientatnento 
dei siugoli pnrtecipanti. Si 
^ discusso ad esempio se 
1'organo pianificatoie debba 

essere costituito al l ' interno|r i levato che in alcuni inter-
„ „ l l ' „ , - . „ . . , l „ l l _ „ „ _ „ „ ! « «r J . i r o all 'esterno della normale 
buvocrazia (La Malfa ha ri-
proposto .di afTldare questo 
compito a i ra t tuale Cassa del 
Mezzogiorno); si e discusso 
suU'opportunita o nieno di 
limit are 1'autofinanziamento 
delle imprese e sulla possi-
bilita e i modi cii interveni-
re sulla dislocazione terri-
toriale delle imprese stesse: 
si e discusso sul ruolo delle 
nutonomie locali (dai Comu-
ni alle Rcgioni); si e discus­
so sul problema (sollevato 
da Spinelli, presidente del 
Movimento federalist!!) dei 
super-cartclil costituitisi nel 
MFC. e quindj della € lotta 
a piii alto livello > da con-
dursi contro i monopoli 

Numerosi orator; — spe­
cie di parte socialistn — 
hiinno insistito sul ruolo in* 
ilispeusabile d i e i sindacati 
devono svolgere, con la loro 
presen/a atttva e organizza-
ta, in una politica di piano. 
A questo proposito. pero, va 

Trionfali accoglienze a Nizza, Vallauris e Cannes 

Enfusiasfico cmaggio a Pt€asso 
di decine di migliaia di persone 

L'assalto dei foiografi — Caloroso messaggio di Charlie Chaplin — Eccezionale festival ariisiico a Nizza— Un garo-
fano rosso getiato al grande piitore da una aiirice spagnola — L'omaggio del P.C.I. — II ielegramma di Togliatii 

(Dal nostro inviato speciale) 

VALLAURIS. 29 — L'o-
tnaygio a Picasso si «• tra-
sformato in im trionfo tra 
ieri sera ed opoi. Decine di 
migliaia di pcrsonc, a Xizza. 
a Vallauris. a Cannes. Iwn-
no applandito il grande arti-
sta: centinaia di amici lo 
lianno abbracciato. stretto in 
mezzo a loro, eircondnto di 
una dimostrazione di nffet-
to di cui nessun artista con-
temporaneo potrebbe van-
tare Vegualc nel rnoncfo. 

Forse soltanto Charlie 
Chaplin sarebbe in grado di 
suscitare altrettanto cntusia-
smo. quel Chaplin che ha 
fatto pervenire a Picasso un 
messaggio caloroso: con 
Vaugurio aU'amico di vivcrc 

altri ottanta mini. <• con l'o­
maggio non solo rirolto alia 
sua grande arte ma al suo 
*spirito di giustizia saciulc*. 

Picasso e giunto ieri sera 
a Nizza dopo le 21. XeU'im-
menso Palazzo delle Ksposi-
zioni (parugonnbilc per am-
piezza al Salone dcN'.-ttito 
di Torino) si erano gia ac-
calcate sei-settemila perso­
ne. gittnte per assistere al-
I'eccezionale festival urt'sti-
co. Picasso, piccolo, abhron-
zato. con i famosi occhi ro~ 
fundi sprnmUi e sorridenfi. 
rinsri a futica a raggitinpcrc 
il suo posto in prima fila. 
Portuva un vestito di cuoio 
nero, una cravatta rossa e 
nera che spiccava sul sandi-
do colletto inamidato della 
camicia. Era emnzionatn. 

A Udine i partigiani del le tre Venez ie 

Empegno della Resistenza 
a lotta re contro la guerra 

Presenti delegati austriaci, francesi, tedpschi, parlamentari, per­
sonality del movimento partigiano - Le conclusion! di Boldrini 

(Dal nostro inviato speciale) 

t 'DINE. 29. — Migliaia di 
partigiani del Veneto. del 
Friuli. della Venezia Giulia 
hanuo suggellato stamane. 
con una indimenticnbile ma-
nifestazione. l'impegno alia 

(Andrea) . II prof. Candido 
Grossi (Verdi) reca 1'adesio-
ne dei partigiani delle forma-
zioni Osoppo e della FIAP. 
mentre un uragano di ap-
plausi accoglie il delegato 
della Associazione vit t ime 
del nazismo dell 'Austria. Ni-

lotta ci-ntro la guerra. contro Kchlomitzcr. Segue quindi un 
d militaristno tcdesco e !a 
rinnovata minaccia fascista. 
assunto solennemente anche 
da! consiglio nazionale del-
IANPI. 

I 'dine si e svegliata stama­
ne in una bella giornata di 
sole, col canto degli inni pa-
triottici. Decine e decine di 
autopullman lianno portato 
in citta le delegazioni pro-
venienti dai maggiori centri 
del Veneto. da Gorizia a Trie­
ste. gli stessi uomini che di-
cins-otte nnni fa prendevano 
In via cielln montagna per 
dare vita alia guerra di Li-
bera/ione 

In prima fila. col presiden­
te Boldrini. sono il vice pre-
•.uK-nte Fausto Nitti. il rol. 
Donno. i scnatori Secchia e 
Pellegrini. Mazzon. Lizzcro. 
Ie mcdr.glie d'oro Vatteroni. 
Pcsre. Ricci. le delegazioni 
stranicre che bnnno parteci-
pato all 'incontro internazio-
nnle. i consiplieri nnzionali 
drIIANPI 

Subito dopo un gnippo di 
ex deportati. Le rappresen-
:nr.7r paMisiane delle diver­
se provincie con alia testa 
oiiella di Relluno. citta me-
dpL'lia d'oro della Resistenza. 
Fra i pnrtiniani bellunesi 
spiccano pli occhiali neri del 
riero D~I Pont, decorato del­
la mas--:ma ricompensa a! va-

Poi via. via le altro de-

tedesco occidentale. il prof 
Kronauer. Applausi e grid.i 
di < liberta per I'Algeria > 
accolgono le parole del dele­
gato francese Deblanquc. 
Una nota di commozione pas-
sa tra la grande folia alle pa­
role dell'on. Bottonelli che 
reca i! saluto di Marzabotto 

Parlano ancora ii col. Do-
no. gia eomandante delle 
« Fiamme verdi > e segreta-
rio del PRI e Fausto Nitti. il 
valoroso amico e compagno 
dei fratelli Rosselli. Arrigo 

Boldrini chiude la manife-
stazione: < Siamo venuti nel 
Veneto ;• rendere omaggio a 
questa terra nobile c valo-
rosa. tante volte devastata 
dalla guerra e dalle invasioni 
tcdesche ed ai suoi partigia­
ni. ai suoi deportati, alia sua 
gloriosa lTniversita di Pado-
va >. Holdrini saluta le dele­
gazioni straniere. le nunoran-
7e Slovene di Gori/ia e Trie­
ste che hanno partecipato al­
ia sfilata cosi come combat-
terono coi partigiani italiani 
e formula quindi r impegno 
unit.irio della Resistenza ita-
liana. che continuera a b;it-
tersi per la pace e contro il 
fascismo. impegno suggella­
to dafili applausi della gran­
de assemblea. 

MARIO P A S S I 

cojifeufo. e mentre si sedeva 
al fianco della sua comput-iia 
Jacqueline c a Jacques Da­
dos. seprvtario generate del 
PCF, l'assalto del fotografi 
si scatcno in quel modo 
inaudito che ormai e noto 
anche al granite pubblieo. 
ma che non perde percio In 
sua ullucinantc uggressiritii. 

I.'immenso sidone era 
freddo e dopo un po' una 
ragazza ha porto a Picasso 
una grande mtintdla vera 
madrilena. perche si riparas-
M\ F. questo partieolare spu-
gnolo noH era se non into 
dei tmifi riehi<nni alia pa-
triu. che si dorerano rtni'o-
I'nn' durante la serata nel-
l'omaggio all'esule comuni-
sta. Un coro basco. prima di 
eantare alcuni motivi popn-
lari di quelle terre. espresse 
a Picasso l'omaggio di un 
popolo il rni mnrfirio e sta­
to da lui immortalato in 
Guernica. I'oeo dopo una 
attriee spagnola, Xatg Mi­
stral. dojyo aver cantuto la 
Violetera get to a I'tcusso un 
garofuno rosso. 

X(tstalg'ui della sua terra. 
cvacuzionc delle sue tnuli-
zioni. del suo folklore, del suo 
popolo: It avremmo nnfuli 
di nuovo oggi. alia corrida 
che si e tenuta a Vallauris. 
Ma della serata di ieri vor-
remmo ancora dirvi qnn/co-
sa, oltre a ricordare almeno 
la straordinuriu eseeuzione 
di .Sri(iff)sl(ii* Hichfer, Var-
tista sovietno che e oggi il 
]}iii grande piunista del 
mondo. Durante gli interval-
li. Picasso riceveva gli ami­
ci giunti du ogni parte d'Fu-
ropu <• del mondo: I'abbiamo 
visto abbrmciare tanti volti 
noti e rammaricarsi con cia-\ 
scuno perche non e'era il\ 
modo di fare due cluncr/iic-
re e di fumursi una sigaret-
ta in pace, l.'abbiamo avvi-
cinato con il compagno 
Trombadon, eon cui Pica.~so 
ha scamhiato un grande ab-
brueciit. e lo abbiamo saluta-
to a nome dell 'Unita «> dei 
suoi lettoh. Oggi, poi. dopo 
la corrida, ncll'arena di Val-
lauris. la dclcgazione ufti-
ciale del PCI. capeggiata dai 
compagno Mario Alicata, ha 
ofjerto a Picasso doni nssni 

Ieri pomeriggio a Rosignano Solvay 

Rissa al termine della partita 

su < i-a fu:.z.o:-.e ilore 
emanCipaltice della .-cu.>la e ;!e«.i7'<'nr Gorizia coi confa-
il contribute della donna al-iloni dci comuni popolari di 
l 'attivita creativa >. una bn l - jStaranznno. Ror.co dei Le-
lante rnrdisi d; Anna Gar , - icr-nari. Grrdisca. San Pier 
falo ."ul tcma « Lr s t a m p i ' D'l.-onzo. San Canzian d"I-
femminile in Itali.'i > e on 
acute srgeio critico di Carlo 
B«> dai titolo < I-a donna 
nella leaera tura itabr.na >. 

La te-i svolta da Carlo K • 
e stata -- per quanto ne <ap-
p:amo — r-s.>a. 01.c:nr.*e. Tjli 
ha so?lenuto cor. r.cchez/a o: 
argomenti ci.t le scrittrici 
degli ultim. cento m m — 
Serao. Ada Negri. Oe'.e '..'.a. 
Guglielm.netti . Neeia. Sibil-
la Alei.«nit> — h .nno avuto il 
m e r r o tf icnziale d, < rac-
conta rc 1 ; \ ;tr Ci m'era. rr.'s. 
t r* D"Annun7.o fr.ieva del 
rocaanso uno suettr-colo. te-

~f>nzo. Pa>io\a e Trieste. 
In piazza della Liberta il 

rorteo ha una sosta per de-
corre una corona di alloro al 
•emnio dei Caduti Ed eccoci 
::i "i?7?.i XX Settembre 

II romizio. al quale parte-
cinano uomini di diverse na-
ziorabta e corrcnti politiche. 
un ;ti nella stessa ferma vo-
lont-} di lr.ua. viene aperto 
dalVavv Zanfatmini a nome 
'VI rons i iho federativo della 
Revi^ten^a di Udine. TI salu­
to dei rnrt i r iani e del consi-
0l;o romunale di Udine vie­
ne portato da Mario Lizrero 

ROSIGNAN'O SOLVAY «L:-
vornoi — 29. — At termine 
dell'incontro di calcio Solvay-
Caiagianus. del campionato 
di sene « D - , girone D, si 
sono verificati degli incident! 
in seguito ai qualj due gio-
catori della squadra sarda 
sono stati arrestati dai ca-
rabinieri per violenza e re­
sistenza a pubblieo ufficial-. 

La partita si era conclu^a 
per una rete a zero a favore 
del Solvap. Dopo il goal, fra 
• giocatori della due sqja-
dre sono awenute delle >n-
temperanze e l 'arbitro ha 
espulso Deiedda del Calan-
gianus e Bertini del Solvay. 
Nel nentrare negli spogua-
toj il giocatore della squadra 
sarda Reami. in seguito a 
grida del pubblieo contro di 
lui. si e scagliato contro al­
cuni spettatori. Alle intima-
zioni di un agente, il gioca­
tore ha reagito e nella col-
luttazione I'agente I finito a 
terra dclorante per un calcio 
al basso ventre, A questo 
punto. nel tafferuglio sono 
entrati altri giocatori. II eo­
mandante dei carabinieri e 
il guardiano del campo, in­
tervenuti nella mischia, sono 
stati percossi. Al termine 
della rissa due giocatori del 
Calangianus. Emilio Reami e 
Giovanni Pant/ sono stati 
arrestati . Nella telefoto: l'n* 
Rente colpito al passo ventre 
da Reami trasportato fuori 
dai campo. 

NIZZA — Pirasso rlrevr rnma ' - |o di Gloria Ikivy. soprnno 
drl - Metropolitan - Hi Nrw York <Telefoto* 

rirmlirt; tre pupi e un car-
retto siciliuno, uddobuttssi-
mo con pennacchi. 

I.a giornata odierna e sta­
ta assai intensa; c comincia-
ta stamane con la tnauguru-
zionc della nuova mostra di 
piiluru di Pic«i\so » Vallau­
ris, presente Vautorc, e si e 
conclusa stasera con un ri-
eevnnento at *• Palm Beach » 
</» Cannes. Come ieri, del rc-
sto, c piii di ieri. k stata la 
gente semplice di Vallauris 
la protagomstn delta festa. 
Piii di tpintlrttmila per<one 
hanno affollato Varcna, driz-
zala nella grande piazza del­
la cittadina, almeno due ore 
prima dell'mizio detto spet-
tacolo. 

Hisogna dire a questo pun-
puntn che la corrida si r 
svolta secondo le regole clav. 
siche. in bnrha al divieto del 
prefetto delle Alpi Maritti-
me. I toreri Dominguin. ()r-
Ivija c Vasquez hanno com-
battuto — con fatica. e parso 
ai competenli — contro tre 
ennrmt torri. Al culmine dei 
combattimenti, i toreri han­
no osserratn il tradizionale 
rito ottenendo, per uccidere 
i ton, un cenno del personag-
gio m cui onore la corrida 
era data: e Picasso ha abbas-
sato it pollicc. i tori sono sta­
ti uccisi. 

Picasso era giunto assai 
per tempo, insieme ai figli 
Claude Paolo e Paloma, che 
sono ormai due rapazzini 
di 13-15 anni. nella piazza 
ancora inondata di luce c di 
sole, n.andando saluti e bad 
alia folia. La festa era stata 
aperta dai sindaco di Val­
lauris, che non solo esprimc-
va a Picasso la riconoscenza 
della citta per un maestro 
che e ritiscifo a jarnc la ca­
pitate mondtale della cera-
mica, ma avera voluto gitt-
stamentc esaltare il com-

gl ai compagni italiani di 
aver ricet'tift* da Afosca un 
telegramma di auguri del 
compagno Togliatti e un al­
tro delta < Pasionaria >. 

Rammenteremo ancora tra 
gli innumercvoli telcgrammi 
qui giunti. quelli inviati da 
GhlringheUi, sovraintenden-
te delta Scala. dall'cditorc 
Giulio F.inaudi. da Serge 
Vnfkei'ic, da Kerne PoMn-
kov. nonche uno calorosis-
simo, mandato dalla com pa-
guia dei Ballctti di Cuba. 
Sono present! alle feste nn-
mcrosisslmi diplomatic'!, so-
vietici, delle democrazie po­
polari, il direttorc della Sc-
zione arti c letterc del-
VUNESCO. Grimaldi console 
d'ltalia a Nizza. 

PAOLO S P R I A N O 

venti di « terza forza > non 
si e avvertita la consapevo-
lczza che la dinamica sal»-
riale e parte cssenziale di 
una politica di sviluppo. II 
dilemma tra benessere e au' 
stcritu, rifiutato nella rela­
zione d'apertura, ha rifatto 
spesso capolino nel corso del­
la disctissione, in termini che 
non sono sempre sembrati 
esatti: innanzitutto perche 
appare davvero arbitrario, 
in una situazionc largamen-
te dominata da} monopoli e 
dalle concentrazioni di ric-
chezza come quella italiana, 
pnrfire da una linea di com-

fuessione dei consumj popo-
ari; e in secondo luogo per­

che occorre intendersi una 
buona volta sul valore di 
certe componenti del «be­
nessere » (esempio elassico, 
i televisori) in contrapposto 
a certe priorita di una poli­
tica di sviluppo (scuole, 
ospedali, istruzione profes-
sionale, ecc.) che hanno un 
peso importante sul livello 
generale di vita delle masse. 

Pur ' nella coscienza della 
necessita " di una « volonta 
politica > la quale impostj e 
attui la pianificazione — an-
zi. proprio per questo — il 
convegno dell'Eliseo ha tro-
vato un serio llmite appunto 
nella determinazione delle 
forze politiche capaci di rea-
lizzare le indicazioni uscite 
dai dibattito. Sono stnti mol-
t | gli orator! i quali hanno 
ricordato che, in definitive, 
occorrera fare i conti con la 
Democrazia cristiana, cos! 
come essa si configura oggi 
nel nostro paese. Sarebbe 
(Unique npparsa logica — sia 
pure in prospettiva — la ri-
cerca di piu larghe confluen­
ce politico-sociali, alio scopo 
di rendere concretamente 
possibili le auspicate < rot-
ture >. Scalfari. nel conclu­
de re, ha invece insistito an­
cora sulla delimitazione del-
1"« arco » rappresentato dalle 
sej riviste promotrici. « S u 
punti specifici >, ha detto, 
«sarebbe stato certamente 
probabile trovarci d'accordo 
con j comunistt e anche con 
una parte dei democristiani. 
Ma queste assenze qui sono 
significative. I motivi ispira. 
tori ideali di questo conve­
gno sono congcnialt soltan­
to a noi ». Il che ha tolto fa-
talmente concretezza a l l e 
pur interessanti impostazio-
n! del convegno. 

I.. P«. 

Costituito a Bologna 

Movimento per la riforma 
dell'assistenza sanitaria 

Una .larga allcanza fra le categoric sanita­
ria e i lavoratori - Le linee programmatiche 

(intfcnfi- della pace in un 
rnomenfo in cui piu pressan-
te si leva la voce dei popoli 
in favore del disarmo gene-
rale e per il trionfo dello 
spirtto dei negoziati. 

Mentre scriviamo. nelht 
piccola citta provenzalc la 
festa si conclude con un 
grande baV.o popolare in 
piazza e la mostra. che rag-
grttppa capolavori di Picas­
so, dai piii lontani a quelli 
recentissimi. continua ad es­
sere visitata da centinaia di 
turisti. 

Picasso ha annunciato og-

BOLOONA. 29. — Nel corso 
di UTMI conferonza stampa il 
dott. Kosai e i professori Ilusso 
e Minniti hanno presentato 
ieri. ai Kiornnlisti un manifesto 
proKrnniniatico del - Movimento 
per la nfornia dell'assistcnz.i 
sanitaria in Italia •• redatto da-
gli Ordim (li-i M»*dici di Holo-
gna. Palermo. Perugia, Man-
tova. Torni. M.iss.i CMrrara e 
la Spezia 

Questo movimento costitui-
tosi nella nostra citta il 25 giu-
i;n«> scorso. si prefiggeva lo 
<coj)0 «li promuovere :i liv»*!lo 
iiazion:iI«- I'incontro fra motlici 
e Ic vane forze cconomiche. so-
ciali e politiche per ricercare 
Ic possibili j-oluzioni del pro-
tilcma di interesse comunc c 
prospctt-arlo all'attonzione delle 
orKanizzaz'.nni sindicali e dei 
partiti. dei movimenti cult'jr.di 

- I medici .tdercnti al .Mori-
mento per la riforma delta as-
ustenza sanitaria in Italia — 
hi detto il dott I.ueio Rosai 
vice prt'Sidentc drllOrdiiie dei 
medici d; La Spezia e segreta-
no coordinatore del " Movimen 
t o " — sono consapevoli di vi-
vero in un periodo di profonda 
trnsformazione sociale. che ge­
nera nuovi- condizioni che im 
rongono nuovt- re-ipon«abiht^ 
anche alTattivita medici 

- In ba.-e ai r*.>u!titi del!** 
esperienze condotte in altri 

Per la prima volta in Europa 

Ricezione «riflessa» 
di emissione radio USA 
I/imp^e^a attuuLi ilui fratelli Judira-Conlislia 
I^i rireziune re«a |*<»>>il*ile dalla nntihe di ramen 

TORINO. 29 — Per lu pri­
ma volta in Europa e s:«:a 
casualmente capta'a in r.ce* 
zione - rifles*.-* - una trasmiss.o-
ne radio a modulaz.one di fre-
quenza proven:ente dagl: Stati 
Un;t;: l'lmpresa e r.u^c.ta ai 
fratelli Jud:ca-Cord:sl.a. dai 
loro centre r-td.o-riscolto d; 
Torre Bert. 

I due giovani stavano eflet-
tuando prove col radio-tele-
scopio per una p.u esatta lo-
cabzzazione della - nube' d: ra-
me - messa m orbita ;1 21 ot-
tobre scorso dai - M:das IV -, 
e da loro - rlntracciata - ieri. 

Improvvisamcnte. nel po-
merigRio di oggi. sempre sul-
le medesime frcquenze. 6 stata 
distintamente ascoltata e re-
gistrata una trasmissione di si-
rura provenienza statunitense: 
un annunciatore. che parlava 

in l.nRua mglese. h-i rifer.to la 
s.Rla dell'frmttente. Per le al-
te frequenze imp.esate dalle 
rad.o a modulaz;one di fre-
quenza e dalle appareechiatu-
re TV. e poss-.bile escludere nel 
modo p:u sicuro che tale ecce-
z.onale ricezione po-wa essere 
stata effettuata per via diretta 
infatti tra I'antenna trasmitten* 
te e quoUa ncevente e neceS' 
par.o non -, trovi alcun ostacolo 
interposto giacrhe tali ende s 
propagano nello spazio come 
il raig-.o luminoso di un pro-
iettore. La ricezione deU'emis-
eione americana non puo ewere 
a\-\-enuta direttamente in quan. 
to tra le du e antenn* e inter-
poeta la Curvatura terreatr*. La 
riczione e stata invece resa 
possib.le dalla -nube di ra 
m e - messa in orbita dagli sta 
tumtensi. 

Paesi, i medici sono convinti 
che Tapplicazione del principio 
di procurare a tutti i cittadir.i. 
indipt'iidentemente dai loro 
redditi. la medesima possibilita 
di proteggere la propria salute, 
e evento positivo .ic'.Io sviluppo 
della convivenza civile e con­
tribute rilevante alia afferma-
zione della liberta e dignita 
della persona umana -

Alia luce dl questo principio 
— e stato affermato — il r.ste-
nn mutualistieo e a3iicurativo. 
appare anacronistico. superato. 
Lo stesso sistema. d'altra parte. 
merita un giudizio assai severo 
anche sul piano econmnico-or-
ganizzativo. dove, in contrasto 
con la csicenza di una utilizza-
zione razionale delle scaise ri-
sorse del Paese. sperperi di 
proporzloni enonni si aceom-
pagnino alia permanente ca-
renza di un quabiui disesno 
organizzativo e alia caotica 
moltiplicazione e sovrapposzio-
ne delle istituzioni un Italia 
sono piii dl 70 jzli enti mutu-li-
".tici piu o meno r-.conoseluti 
ufficiaunente). Di qui la neces­
sita di creare un servizio sani-
tario nazionale pianificato. ba-
«ato sul principio che il finan-
ziamento di ser\'izio deve sv-
venire attraverso la rontriburlo-
ne di tutti i cittadini in relazio­
ne al reddito di c:a?cuno e che 
non respinea. ma al eontrario. 
in vista della sua migliore *ffi-
c-.enza. postuli un-i d.retta e at-
tiva partecipazione al suo RO-
verno. sia in -,ede centrale. sia 
in sede di pianif:ciz:one. di 
roloro che ne sono i protasoni-
sti. cioe gli assistiti e i medicL 

I-a dichiarazione programma-
tica del costituendo - Movimen­
t o - che terra nel Rlomi 8 e 9 
novembre prossimi a La Spezia 
il suo prtno eonftresso naz.ona-
te — si art-.coleri su quest! 
punti: I) moderna preparaz:one 
scientifica e costante a^Riorna-
mento culturale e profe-^>:ona-
le dei singoli medici. cid che 
Impone una profo*ida riforma 
deU'attuale ord.namento d»zM 
studi universitari e post-univer-
sitari: 2> razionale utUizzazio-
ne delle abilita e delle compe-
tenze: ci6 che implies, da un 
lato un sistema di compensi che 
onori la - quanta - delle smgo-
le prestizioni e dall'aitra una 
severa riforma dell'attuale or-
ganizzacone dei concorsi me­
dicL in tutte le sedi e a tutti 
i livelli: 3* raziomle distribu* 
zione del personale med'eo su 
tutto il territorio nazionale: cid 
che comporta una riforma della 
- condotta medica e de«{li osp€»» 
dali nonche un piano organico 
di distribuzione di moderne at-
trezzature -: 4) effettiva liberta 
di scelta del medico e del !uo-
RO di cura da parte del stagtti 
aMistttt. 
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Dalle cinque Associazioni riunite a Firenze . , 

Ribadite le rivendicazioni 
per la riforma universitaria 

Il punto della situazione in una conferenza stampa — Con­
clusi i lavori del congresso nazionale dei professori incaricali 

(Dalla nostra redazione) 

• F I R E N Z E , 29. — N e l l ' A u ­
la M a g n a de l la Faco l t à di 
G i u r i s p r u d e n z a e Scienze 
po l i t i che , a conc lus ione dei 
l a v o r i ' d e l X I I Congresso n a ­
z iona le d e l l ' A N P U I (Asso ­
c iaz ione naz iona le professu­
r i un ive r s i t a r i i n c a r i c a t i ) , 
in iz ia to ieri , h a a v u t o luogo 
la p r i m a p a r t e de l l ' a s sem­
b lea g e n e r a l e de l le p r e ­
s idenze nazional i di t u t t e 
le ca tegor ie u n i v e r s i t a r i e , 
A N P U R , A N P U I , UNAU, 
U N U R I e FUSI ( q u e s t ' u l t i ­
m a , com'è noto , raccogl ie 
t u t t o il pe r sona l e tecnico, 
a m m i n i s t r a t i v o e aus i l i a r io 
de l l e Un ive r s i t à i t a l i ane ) che 
è t e r m i n a t a in s e r a t a . 

Nel corso de l l ' a s semblea , 
i n d e t t a in occasione de l le 
d u e g i o r n a t e di p ro tes t a e 
d i sc iopero de l l e Un ive r s i t à , 
i r a p p r e s e n t a n t i de l le cin­
q u e organizzazioni , in un 
a p p r o f o n d i t o d iba t t i t o , h a n ­
no e s a m i n a t o c o n g i u n t a m e n ­
te i p rob lemi degl i a tene i 
i t a l i an i ed h a n n o t r acc i a to il 
p i a n o d 'az ione cui le v a n e 
ca t ego r i e i n t endono a t t e n e r ­
si , p e r c o n t i n u a r e l 'azione 
t e n d e n t e ad o t t e n e r e u n a r i ­
fo rma g e n e r a l e de l la s t ru t ­
t u r a de l l ' i s t i tu to un ive r s i t a ­
r io i t a l i ano . 

A conc lus ione dei l avor i è 
s t a t o a p p r o v a t o un o r d i n e 
de l g io rno c o n t e n e n t e le fon­
d a m e n t a l i r i ch ies te elle e s i ­
gono u n a p r o n t a r isoluzione. 

I m m e n s o è qu ind i , a n c h e 
su l p i ano l e t t e r a r io , il d e b i ­
to d e l l ' u o m o verso la d o n ­
na . I l ibr i stessi ci a i u t a n o a 
c o m p r e n d e r e q u a n t o vi sia. 
nascos to d e n t r o ogni uomo , 
di < p a d r o n a l e », reaz ionar io , 
misog ino . « A u g u r i a m o c i — 
h a conc luso Ca r lo Bo — che 
il n u o v o secolo che ora si 
a p r e veda gen te , uomin i e 
d o n n e , c a m m i n a r e ins ieme, 
d a e g u a l i ; i n somma, u n a so­
c ie tà felice ». 

I r a p p r e s e n t a n t i de l l e c in ­
q u e organizzazioni infine, 
ne l corso di una conferenza 
s t a m p a , dopo a v e r d e n u n c i a ­
to l ' a sso lu ta inadegua tezza 
de l p i ano Fanfan i , h a n n o 
so t to l inea to come la lot ta 
condo t t a sia f o n d a m e n t a l ­
m e n t e dì c a r a t t e r e pol i t ico e 
i n t e n d a sens ib i l izzare l 'op i ­
n i o n e pubb l i ca nei confront i 
de i p rob l emi de l l 'Un ive r s i t à 
e de l l a scuola in I t a l i a e for­
n i r e a l P a r l a m e n t o e al go­
v e r n o gli e l emen t i i nd i spen ­
sabi l i p e r p o r t a r e a so luz io ­
n e i p rob l emi de l l ' i s t ruz ione 
s u p e r i o r e nel nos t ro Paese . 

Nel pomer igg io , ne l l 'Au la 
M a g n a del la facol tà di g iu­
r i s p r u d e n z a de l l 'Un ive r s i t à 

d i F i renze , si sono conclusi 
i l avor i del X I I Congresso 
naz iona le del l 'Associaz ione 
professor i un ive r s i t a r i i nca ­
r ica t i . P e r d u e g i o r n a t e i 
professor i incar ica t i h a n n o 
l u n g a m e n t e discusso i p r o ­
b lemi finanziari e n o r m a t i v i 
r i g u a r d a n t i la loro c a t e g o ­
r ia , e nel lo s tesso t e m p o , 
h a n n o a c c u r a t a m e n t e a n a l i z ­
za to la s i tuaz ione un ive r s i t a ­
ria nel suo ins ieme, f e rman­
d o l ' a t tenz ione su l le p r o p o ­
s te che essi e lo a l t r e o r g a ­
nizzazioni u n i v e r s i t a r i e h a n ­
no t r a sc ina to l 'Un ive r s i t à in 
u n o s t a to di crisi cosi p r o ­
fonda da fare t e m e r e pe r il 
suo avven i r e . 

Ques ta crisi — h a n n o r i ­
bad i to i professori incar ica t i 
nel d o c u m e n t o conclus ivo 
del loro congresso — n o n o ­
s t a n t e la p ress ione da l u n ­
go t e m p o eserc i ta ta da t u t t e 
le ca tegor ie u n i v e r s i t a r i e e 
lo r ichies te a v a n z a t e di re­
c e n t e dal comi ta to in te run i ­
vers i t a r io , è ben lungi d a l ­

l 'essere r isol ta . P e r c h è lo sia 
non si può ag i r e su un p iano 
e sc lus ivamen te f inanziario — 
come era ne l l ' in tenz ione dei 
r eda t to r i del « p iano decen ­
na le » — m a occor re abb i ­
n a r e il m o m e n t o finanziario 
ad un p r o g r a m m a organico 
e coraggioso che inves ta la 
r i fo rma di t u t t e le s t r u t t u r e 
un ive r s i t a r i e . 

Il Congresso ha chiesto che 
gli s t anz i amen t i previs t i dal 
« P iano Fanfani > pe r l 'Uni ­
vers i t à s iano concen t ra t i in 
un per iodo di t e m p o non s u ­
pe r io r e a t r e a n n i . I p rofes ­
sori incar icat i h a n n o r icon­
fe rma to ino l t re la necessi tà 
che venga r iconosciuto al più 
p res to il p r inc ip io del * pie­
no impiego » pe r tu t t e le ca­
tegor ie dei docent i u n i v e r s i ­
tar i , in modo che coloro che 
i n t r a p r e n d o n o la ca r r i e ra 
un ive r s i t a r i a abb i ano la pos ­
sibi l i tà effettiva, e quindi lo 
obbl igo, di ded i ca re il loro 
t e m p o a l l ' i n segnamen to e al­
la ricerca scientifica. 

Luthuli col suo popolo 

NATAL (Sud-Africo) — Il Premio Nobel per la pace Albori 
Luthuli fra gli uomini della suo tribù: (irne in munì» un pie­
mie» scudo zulù. L'altro ieri, il nobile esponente della lolla 
antirazzista ha rivolto un appello al popoli negri, invitandoli 

a fronteggiare la situazione con pazienza e tolleranza 
(Telefoto) 

Si sono svolte in piena illegalità 

Caramanlis in testa 
nelle elezioni greche 
R i s u l t a l i d i 4 8 9 9 s e g g i s u 9 7 5 2 : U n i o n e r a d i ­

c a l e n a z i o n a l e 4 9 % , C e n t r o 3 5 ' r , S i n i s t r a 1 4 % 

A T E N E , 29. Il m i n i -

1 

s t e r o degl i i n t e rn i g reco ha 
c o m u n i c a t o a t a r d a n o t t e i 
da t i parz ia l i de l l e elezioni 
svol tes i oggi p e r il r i n n o v o 
d e l p a r l a m e n t o . Risu l ta in 
t e s t a l 'Un ione rad ica le n a ­
z i o n a l e di C a r a m a n l i s con 
939.370 vot i (49'X), s egu i t a 
d a l l ' U n i o n e d e l C e n t r o con 
661.386 ( 3 5 ^ ) e d a l F r o n t e 
d e m o c r a t i c o e c o n t a d i n o 
( P A M ) con 282020 vot i (14 
p e r c e n t o ) . I d a t i r i g u a r d a n o 
4899 seggi su 9752. 

L e e lezioni de l 1958 a v e ­
v a n o d a t o i s eguen t i r i s u l ­
t a t i : U n i o n e rad ica le nazio­
n a l e 172 seggi ( m a g g i o r a n z a 
a s s o l u t a ) , s in i s t r a 73 seggi 
( 2 4 ' ^ ) C e n t r o 55 seggi . 

L ' U n i o n e r ad i ca l e naz io­
n a l e s e m b r a d u n q u e a v v i a t a 
a r i c o n q u i s t a r e la m a g g i o ­
r a n z a asso lu ta ne l p a r l a m e n ­
to . A n c h e se a p p a i o n o s m e n ­
t i t i i p ronos t ic i de l l a vigi l ia 
c h e p r e v e d e v a n o u n a p e r d i t a 
d i vo t i p e r C a r a m a n l i s . il 
f a t t o n o n p u ò s o r p r e n d e r e . 
O c c o r r e t e n e r e conto , p r i m a 
d i t u t t o , c h e q u e s t e elezioni 
s i s o n o s v o l t e in p ieno r e g i ­
m e d i i l legal i tà- I c a n d i d a t i 
d e l l a s i n i s t r a sono s ta t i p e r ­
s e g u i t a t i e mess i , spec ie ne l l e 
c a m p a g n e , in condiz ione di 
n o n p o t e r c o n d u r r e la c a m ­
p a g n a e l e t t o r a l e . Secondo i 
p r i m i d a t i r i su l ta , ad e s e m ­
p i o . c h e la p e r c e n t u a l e de l l e 
a s t e n s i o n i s e m b r a p a r t i c o ­
l a r m e n t e e l e v a t a ne l l e c a m ­
p a g n e , s ino a r a g g i u n g e r e il 
40*^ in c e r t e c i rcoscr iz ioni . 
I n a l t r e pa ro l e , ne l l e campa-J 
g n e m o l t i e le t to r i di s in i s t ra 
n o n si sono recat i a l l e u r n e 
p e r t i m o r e di r app re sag l i e . 

A n c h e ne l l a g io rna t a o d i e r ­
n a in m o l t e local i tà i c a n d i ­
d a t i de l l a s in i s t ra sono s ta t i 
a s sa l i t i da i g r u p p i d ' az ione 
di a r a m a n l i s . A Lesbo u n d i ­
r i g e n t e del PAM è s t a t o a r ­
r e s t a t o . Nei g r a n d i cen t r i la 
s in i s t r a m a n t i e n e e a u m e n t a 
a n c h e i suoi vo t i . 

I n o l t r e va r i l eva to c h e il 
. r i f iu to de l l 'Un ione del Cen-

% t r e di b locca re con la s ini-
f s t r a ha fa t to il gioco d i C a r a -
\ man l i s , f avorendo la sua m a -

n o v r a d i d iv i s ione deg l i a v ­

ve r sa r i . L 'Unione del C e n ­
t ro p u r o t t e n e n d o un ce r to 
successo, non fa che r a g g i u n ­
ge re la p e r c e n t u a l e del 1950 
e non è r iusci ta ad in t acca re 
i vo t i di C a r a m a n l i s . 

L'aeroporto di Londra 
semiparalizzato 

dalla nebbia 
LONDRA. 29 — La nebbia 

ha oggi copeito molte parti 
dell 'Inghilterra, provocando ri­
tardi nei voli in arrivo allo 
aeroporto di Londra. Quattro 
voli da New York e due da 
Chicago e da San Francisco 
sono stati dirottati ad Amster­
dam. Francoforte. Shannon e 
I'rcstiwick. 

Razzo 
sovietico 

lanciato 
a 12.000 km. 

M O S C A . 29 — L 'UKSS ha 
lanciato ieri , in d i rez ione del 
Pacifico cen t ra le , u n nuovo 
razzo v e t t o r e il qua l e ha 
percorso un t r ag i t to di o l t r e 
12.000 ch i lomet r i . Lo ha a n ­
nunc ia to l 'agenzia Tass p r e ­
c isando che il penu l t imo s t a ­
dio del razzo ha toccato la su­
perf icie de l l ' acqua con una 
g r a n d e precis ione r i spet to al 
p u n t o di cadu ta che e ra s ta to 
calcola to . Con ques to u l t imo 
e spe r imen to , l 'URSS ha t e r ­
mina to la p rop r i a ser ie di 
e spe r imen t i nel Pacifico. La 
regione scel ta p e r la cadu ta 
degli ord igni v iene d i ch i a r a ­
ta n u o v a m e n t e l ibera alla n a ­
vigazione m a r i t t i m a od a 
quel la ae rea . La ser ie dei 
lanci ha pe rmesso di o t t ene r 
preziosi da t i , cons idera t i t s -
sen / i a l i p e r l ' u l te r io re e sp lo ­
razione e pe r la conquis ta 
de l lo spazio . 

Mentre la città si sta preparando alle celebrazioni del 7 novembre 

Nuove voci nella capitale sovietica 
ili un imminente lancio spamiale 

(Continua/ione dalla I. p;igiiiu) 

i n a u g u r a l e . E r a n o con lui 
Brezniev , Koslov, Mikoian, 
Kossighin, Kuus inen , M u -
kh i td inov e Voroscilov, poi 
i capi de l le delegazioni 
s t r a n i e r e Ulbr icht , Gomul -
ka, Togl ia t t i , Kada r , T h o -
rez, Gollnn e a l t r i . 

Krusc iov , dopo brevi pa­
role p r o n u n c i a t e da l s e g r e ­
ta r io de l l 'o rganizzaz ione di 
P a r t i t o di Mosca, Demi-
ciov, s'è avv ic ina to ai piedi 
del la s t a t u a ancora a v v o l ­
ta in un telo bianco è ha 
reciso il na s t ro scoprendo 
il m o n u m e n t o . 

In que l l ' i s t an te la b a n d a 
mi l i t a r e ha a t t acca to l 'In­
t e rnaz iona le . 

La s t a t u a di Marx in 
g ran i to gr igio, opera del lo 
scu l to re Korbel , e sobr ia e 
digni tosa , senza nessun 
inut i le a p p e s a n t i m e n t o d e ­
cora t ivo . Su l la base del 
p iedis ta l lo liscio e n u d o 
c'è la sc r i t t a « Pro le ta r i di 
tu t t i i paesi un i tev i ! ». A 
des t ra e a .sinistra del m o ­
n u m e n t o , d u e lapidi del la 
s tessa p ie t ra , po r t ano inci­
se d u e fia^i di Engels e di 
Lenin. La p r ima dice « Il 
suo nome o la sua causa 
v i v r a n n o nei secoli »; la 
.seconda: e La do t t r ina di 
M a r x è onnipossen te pe r ­
ché è g ius ta ». 

Nel cielo grigio, appena 
sbozzato nel blocco del 
g ran i to , a n i m a t o da una 
notevole forza crea t iva , il 
g r a n bus to di Marx c a m ­
peggia l egge rmen te incli­
na to in avan t i , il braccio 
s in i s t ro appoggia to al p ie ­
dis ta l lo . 

Le note de l l ' In t e rnaz io ­
na le si spengono . Krusciov 
to rna a p a r l a r e e d ice : 
< L ' uman i t à in te ra mai 
s co rde rà i g r and i m e n t i di 
Car lo M a r x , la sua ideolo­
gia s a r à s e m p r e nel cuore 
di ogni comunis ta , di ogni 
uomo ones to . I n a u g u r a n d o 
ques to m o n u m e n t o noi v o ­
g l iamo e s p r i m e r e la nos t ra 
r iconoscenza al fonda tore 
del social ismo scientif ico. 
I sp i randos i a l le idee di 
M a r x e di Engels , sv i lup ­
pa te da Lenin , la classe 
opera ia sovie t ica ha preso 
il po te re e cos t i tu i to il p r i ­
mo s t a to social is ta del 
mondo . Nel 1922, ponendo 
qui la p r i m a p ie t ra del mo­
n u m e n t o a Car lo Marx , Le­
nin disse che l 'Unione So­
viet ica voleva m o s t r a r e la 
possibi l i tà di rea l izzare la 
società social is ta . Lo a b ­
b iamo fatto e ora noi co­
minc i amo l 'edificazione del 
comun i smo . Oggi noi di­
c iamo con gius to orgoglio 
che con il X X I I Congresso 
il nos t ro paese costruisce 
un nuovo m o n u m e n t o a 
M a r x , Engels e Lenin, il 
m o n u m e n t o del p r o g r a m ­
ma. La s t a t u a di Marx s ta­
rà qu i a Mosca e la gen te 
v e r r à a veder la pe r o n o r a ­
re il g r a n d e maes t ro e r i ­
vo luz ionar io . Ma il m o n u ­
m e n t o che noi gli s t i amo 
cos t ruendo con il p r o g r a m ­
m a s a r à i m m o r t a l e . Il p r o ­
g r a m m a e des t ina to a por­
t a r e l 'Unione Soviet ica e le 
idee del m a r x i s m o a tali 
ve t t e che tu t t i i paesi c!cl 
mondo n e p o t r a n n o a m m i ­
r a r e il t r i o n f o » . 

« Ma ques to — conclu­
de Krusc iov — annunc ia il 
t e m p o in cui . su tu t to il 
p iane ta t r ion fe ranno la pa­
ce. la l ibe r tà , l ' eguagl ianza. 
la felicità p e r tu t t i i popoli . 
Non c'è compi to più g r an ­
de ed e s a l t a n t e di ques to ». 

Wal te r Ulbr ich t . p r e n ­
dendo s u b i t o dopo la p a r o ­
la. r icorda il nesso fra i 
d u e « m a n i f e s t i » : il p r imo 
mani fes to di Marx , egli d i ­
ce. « ha insegna to a mil io­
ni di uomini a b a t t e r e il 
vecchio r e g i m e del lo s f rut ­
t a m e n t o e a cos t ru i re una 
società p iù gius ta , di egua­
li. pe rche si deve a Marx 
la scoper t a de l le leggi di 

sv i luppo del la società u m a ­
na ». Su que l l e ideo — p r o ­
segue Ulbr icht — nacque il 
p r imo pa r t i t o dei comuni ­
st i . Lenin poi ha fondato i! 

Le Gabor tutte insieme 

pa r t i t o dei bolscevichi che 
por to la clas.se opera ia rus ­
sa a l la v i t to r ia . E' 'così s ta­
ta edif icata la pr ima socie­
tà social is ta , e na to il cam­
po social is ta e oggi si as ­
sis te al la nasci ta di un p r o ­
g r a m m a che ha lo scopo di 
c r e a r e le basi t ecn ico-ma­
ter ia l i de l la società comu­
nis ta . « Car lo Marx — con­
c lude Ulbr ich t — il g r a n ­
de pensa to r e tedesco, m e ­
n t a la ricono.scen/a di tu t ­
ta l ' uman i t à . I n a u g u r a n d o 
ques to m o n u m e n t o ded ica ­
to alla sua memor ia r icor­
d i amo anche i MIOÌ c o m ­
pagni che alloi.i e r ano po­
chi, ma che .si p ioposero 
e g u a l m e n t e di ti asforma re 
il mondo ». 

L 'u l t imo o i a t o r e è il p r i ­
mo segre ta ) io del Par t i to 
comunis ta b n t a n n i c o , John 
Cìollan, che l icoida i vari 
passaggi di Marx a I/ondra 
tino al suo definitivo s ta­
bilirsi noi In capi ta le bri­
tannica nel lo mosto del 
1040. < Oggi — «-gli dice — 

ques to genio del pens ie ro 
u m a n o è sepol to in un ci­
m i t e r o di Londra . A Lon­
dra , nel per iodo in cui il 
cap i ta l i smo e ra nel pieno 
del suo sv i luppo e del la s u a 
potenza , M a r x non solo ne 
p rev ide la fine, ma di q u e ­
sta fine favori , con tu t t a la 
sua forza, l ' accelerazione, 
a n n u n c i a n d o che la classe 
l ibe ra t r i ce d e l l ' u m a n i t à 
s a r e b b e s ta to il p ro le ta r i a ­
to. Come il p r imo m a n i f e ­
s to dei comunis t i ai t empi 
di Marx , e a n c h e dopo, co­
sì il p r o g r a m m a del P C U S 
ese rc i t e rà una g r a n d e in­
fluenza su l la nos t r a e p o ­
ca s icché nei pross imi ven­
ti anni il m o n d o ass is terà 
a u n a e n o r m e t r a s fo rma­
zione su l ia l inea di sv i lup­
po prev is ta da Marx . Con 
ciò sa rà p rova ta , in modo 
concre to , la forza invinci­
bi le del ma rx i smo . 

Al t e r m i n e del la cer i ­
monia , i ve te ran i d e 1 
PCUS, i giovani del K o m -
soniol e i pionier i cioè le 

Bl discorso di Longo 

VIENNA — La famiglia Gabor è di nnovo riunita. Nella telefoto, da sinistra a destra: T.\a. 
Magda, Zia Zsa • D « Gabor, la lom madre, -lolle, e 11 padre, Vilmos Gabor. di 80 anni 

' Conlimi. i / loi ir d.ill.i 1 |i. i |: lni) 
d 'Amer ica hanno compiu to 
un n inne rò doppio di espe­
r iment i e che nel recen te 
passato , m e n t i e d u r a v a an­
cora la t regua , un i l a t e ra l ­
m e n t e decisa dai sovietici , si 
r i f iu ta rono pers ino di d i s a p ­
p r o v a r e la P lanc ia che ave­
va iniziato pe r conto suo nel 
Saha ra i p ropr i e spe r imen t i . 

L 'Unione Sovietici) ha sciu­
pi e p ropos to la messa .il 
bando del le a n n i a tomiche , 
la d i s t ruz ione di t u t t e le 
bombe es is tent i e la proibi ­
zione di f abbr i ca rne nuove e 
lo ha propos to , p r ima e dopo 
di possedere l ' a rma a tomica . 
L 'UHSS ha s e m p r e propos to 
il d i s a r m o Votale e genera le , 
cioè l 'abol iz ione ili t u t t e le 
a rmi , sia di lineile conven­
zionali , che di que l le tetti lo-
nuc lea r i . E l'ha proposto , p u r 
avendo una indiscut ib i le su­
per io r i t à in tu t t e le a r m i . 
Ques to d imos t r a che l 'Unione 
Soviet ica , con le sue r ipe tu t e 
p ropos te non h.i mai inteso 
t r a r r e da essa un quals ias i 
van tagg io mi l i t a re , al con­
t ra r io . e s e m p r e e solo, s l a ta 
mossa da l des ider io di fai e 
a v a n z a r e la cau.^a della pace, 
di a r r i v a r e , come ha de t to 
Krusciov, «ad un mondo sen . 
za g u e r r e e senza a rmi ». 

Pero , da p a r t e occ identa le 
ques te p ropos te furono sciu­
pi e o der ise o sabo ta t e o re­
sp in te con l 'abusato a rgo­
m e n t o che si t r a t t a v a solo di 
p ropaganda . N e m m e n o sono 
valse , a p r o v a r e la se r ie tà 
dej proposi t i soviet ici , le cla­
morose in iz ia t ive d e l l ' U R S S 
dì s o s p e n d e t e un i l a t e r a lmen­
te i p ropr i e spe r imen t i a t o ­
mici . di r i d u r r e un i l a t e ra l ­
m e n t e e r i p e t u t a m e n t e i p ro ­
pr i b i lanci e i p rop r i effet­
tivi mi l i ta r i . A n c h e ques t i 
fatti , la p r o p a g a n d a occiden­
ta le ha prefer i to qual i f icar l i 
« indici delle difficoltà inter­
ne del regime soviet ico ». An­
ziché r i sponde re a l le p r o v e 
soviet iclic con a l t r e t t a n t e 
p rove di buona volontà , i g o ­
ve rnan t i occ identa l i h a n n o 
mol t ip l ica to in t u t t e le par t i 
del mondo, le basi mi l i t a r i 
an tisoviet iche. r i spondendo 
di malavogl ia a l le "piopo.-de 
di accordo per la sospens ione 
di e spe r imen t i e pe r il d isar­
mo. t i r ando pe r le l unghe le 
t r a t t a t i ve , p r a t i c a m e n t e sa­
botandole . 

E ' ev iden te che l ' iniziat iva 
sovietica di so spende re un i ­
l a t e ra lmen te i p ropr i esper i ­
ment i nuc lear i non poteva 
che essere un in i / io pe r fare 
u l t e r io i ! passi su l la via del ia 
messa al bando del la b o m b a 
a tomica e del d i s a rmo . Ma 
qt ieir .niz . t ' , p e r colpa de.^li 
occidental i , non e b b e segui to . 

« Mi pare — ha prosegui to 
Longo — che i fatti accus ino 
chiar. imcir .e le responsabi ­
lità dei e.«verni occidenta l i . 
Cos 'o ro , perciò, non h a n n o 
nessun di r . I to di c o n d a n n a r e ; 
la r ipresa des ì i e spe r imen t i 
da pa r t e de l l 'URSS . Se cV 
l ' i ialcixa da c o n d a n n a r e — e 
c'è e come — ques to qua l ­
cosa è da to dal la resistenza 
e dal sabotaggio desili occi-

: denta l i a d . scu te re s e r i a m e o . 
te le proposte sovie t iche. D i 

' .condannare sono >olo coloro. 
' uomin i , s r u p p i , pa r t i t i , mo-
Ic imen t i , t h e mai h a n n o pro-

estato contro quel la rosi-
• to:i/.i Senza ia t t anza , ni.. 
mene senza falsa modes t ia . 
olo noi comunis t i poss-.amo 

bene d i t e e ' v a b b i a m o sem­
pre lot ta to e lo t t iamo tu t to ra 
.•oir.ro s'i e spe r imen t i ato­
nici . contro l ' a rma a t o m i c i . 
In questa lotta noi ci s iamo 
sempre r.volti a tu t t i i d e ­
mocrat ic i . a q u a n t i si preoc­
cupano della vi ta del popola . 
e de l l ' avven i re del la civi l tà 
e de l l ' umani tà . Chi in ques ta 
••rave s i tuazione cerca di u t i ­
l i z a r e l ' a l la rme che vi e pe r 
il pericolo a tomico al fine di 
r invigor i re la gue r r a fredda 
e l ' an t icomunismo, d imos t ra 
solo che non è il per icolo 
i tomico che lo muove , ma 
meschini interessi di pa r t e . 
La gravi tà del per icolo do­
vrebbe p e r s u a d e r e tu t t i ad 
i r r i va re . al di sopra di tu t to 
le d ivergenze e di tu t t i i con­
t ras t i . a da re a l imen to a una 
espressione u n i t à r i a e vigo­
rosa della c o m u n e avvers io­
ne che si dice di n u t r i r e per 
la guerra . Del resto, è p r o ­
prio in questo senso che si 
or ienta la p ro tes ta popo la re 

ed è p ropr io in ques to scn.^o 
che noi comunis t i o r i en t i amo 
la nos t ra a t t iv i t à per r iusci re 
v e r a m e n t e a sca t en ine un 
po ten te m o v i m e n t o popo la t e 
per i m p o r r e al governo mi­
si 11 o concre te a t t e ad al lon­
t a n a r e il pericolo a tomico e 
ad ass icu ra re un a v v e n i r e 
senza g u e r r e e senza a rmi ». 

CRISI 
( ('iiiitiiiii:i/inii(> d.llla 1. pupilla) 

della Camera, on. Targett i . 
« Non e concepibile — ha di­
chiarato Targett i — che un 
Presidente si decida ad eser­
citare una facoltà di tale im­
portanza (quella di sciogliere 
le Camere - n. d r.) proprio nei 
giorni in cui tale facoltà gli 
viene negata da una interpre­
tazione di legge seriamente 
motivata. E' facile quindi ren­
dersi ragione dell 'allarme de­
stato nell 'opinione pubblica 
dalle voci che si sarebbe prov­
veduto ad un immediato scio­
glimento delle Camere che ap­
pariva chiaramente motivato 
da interessi del part i to di mag­
gioranza e come conseguenza 
del prevalere di una o di un'al­
tra delle correnti nelle quali 
questo è chiuso, ed anche ili 
ambizioni personali. Ciò è tan­
to vero che il Quirinale, ha, 
un po' Un di, fatto sapere che 
la chiarificazione politica deve 
avvenire in Par lamento ». E, 
concludendo le sue dichiara­
zioni, Targetti ha affermato 
che « non si può. senza vio­
lare la Costituzione, sciogliere 
il Par lamento prima che si 
abbia la dimostrazione indi­
scutibile dell 'impossibilità che 
il Par lamento stesso possa as­
solvere la sua funzione ». 

UN DISCORSO DI NENNI 
— Tra i discorsi domenicali va 
registrato quello pronunciato 
da Xcnni a Valdagno per ri­
badire che « la maggioranza 
delle "convergenze" è morta 
seppure insepolta ». Col voto 
dei bilanci — ha aggiunto Nen-
ni — cade l 'ultimo aggancio 
al quale la maggioranza dei 
"convergenti"' si era aggrappa­
la: non sono solo i repubbli­
cani, ma i socialdemocratici e 
i democristiani a trovarsi di 
fronte ad una decisione che è 
a senso unico, giacché non è 
dato a nessuno collocarsi ulte­
r iormente fuori dalla realtà 
delle cose. Anche se « tut to 
il paese è interessalo al con­
gresso di gennaio della Demo­
crazia cristiana, e noi socialisti 
più degli al tr i ». « il prezzo da 
pagare a questa attesa non 
può essere la paralisi dei pub­
blici poteri, come d'altro can­
to l ' interesse evidente e ma­
nifesto della destra interna ed 
esterna alla D.C. di impedire 
il congresso, diffìcilmente 
avrebbe trovato o troverebbe 
un valido punto di appoggio 
nello scioglimento delle Came­
re, che imporrebbe alla D.C., 
in sede elettorale, le medesime 
scelte di fronte alle quali si 
troverà in sede congressuale ». 

generaz ioni de l la r ivo lu­
zione e del la cos t ruz ione 
social ista e que l le che e d i ­
f icheranno la socie tà co­
m u n i s t a , h a n n o depos i t a to 
corone di fiori ai piedi de l ­
la s t a tua . 

Il Congresso, doman i , 
a f f ron te rà l 'u l t ima g iorna­
ta di lavoro . Mar ted ì m a t ­
t ina es?o d o v r e b b e c h i u ­
ders i con l 'elezione degl i 
o rgan i smi d i r igen t i de l 
Pa r t i t o . 

11 bi lancio di q u e s t e d u e 
s e t t i m a n e di appass iona to 
d iba t t i t o è già s t a to fat­
to venerd ì scorso da N i k i -
ta Krusc iov .Questo d i ­
ba t t i to si r acch iude in t r e 
pun t i che a v r a n n o un ' eno r ­
me impor t anza pe r lo s v i ­
luppo del la società sovie t i ­
ca nei pross imi a n n i : a p ­
provaz ione del p r o g r a m m a , 
modif icazioni del lo s t a t u t o 
di Pa r t i to , definitivo t r ion­
fo del la l inea del X X Con­
gresso, de l l ' un i t à del P a r ­
t i to e del la popolazione so­
viet ica a t t o rno ai suoi p r i n -
cipii . 

Pe r mol to t empo si p a r ­
lerà anco ia di ques t e gior­
na t e e ci accadrà spesso di 
d o v e r n e r ipa r l a re per r i ­
c o r d a r n e il s ignificato po­
litico. 

Nel suo r appor to conc lu ­
s ivo di due giorni fa, K r u ­
sciov ha d e t t o : « Il X X I I 
Congresso ha r ibadi to con 
tu t t a la forza che la l inea 
del X X , cioè la l inea vol­
ta a r i p r i s t i na re e a sv i ­
l u p p a r e u l t e r i o rmen te le 
n o r m e lenin is te del la vi ta 
del Pa r t i t o e dello S ta to , 
ad e l eva re il ruolo d i r i gen ­
te del Pa r t i to e l ' a t t iv i tà 
c rea t iva del le masse popo­
lari , è l 'unica linea gius ta . 
Il X X I I Congresso sanci­
sce ques ta l inea benefica. Il 
p r o g r a m m a e lo s t a t u t o del 
Par t i to , le decisioni del 

C o n g r e s s o t r acce ranno 
nuove garanz ie con t ro le 
rec idive del cul to del la 
persona . Viene e leva ta a n ­
cora di più la funzione del 
pa r t i to qua l e g r a n d e forza 
i sp i ra t r ice e o rgan izza t r i ce 
del l ' edif icazione comuni ­
sta ». 

E poi più avan t i K r u ­
sciov ha agg iun to : « Noi 
ope r i amo e con fermezza 
o p e r e r e m o aff inché i p ro ­
b lemi in te rn i del Pa r t i t o 
s iano risolti su l la b a s e d e l ­
le n o r m e leninis te e dei 
metodi di convinzione e di 
l a rga democra t i c i t à . L ' a r ­
ma più for te del Pa r t i t o è 
la sua ideologia, la do t t r i ­
na marx i s t a - l en in i s t a , la 
(piale ha p rocu ra to t an t e 
v i t to r ie a l Pa r t i to , al popo­
lo soviet ico, a tu t to il m o ­
v i m e n t o comuni s t a i n t e r ­
naz iona le ». 

11 paese ha compreso 
ques to s ignif ica to poli t ico 
de l le d e n u n c e e de l le v e r i ­
tà d e t t e a l X X I I Congres­
so. le necess i tà che le h a n ­
no d e t e r m i n a t e pe r ché fos­
s e def in i t ivamente l ibe ra ta 
l ' a tmosfera da ogni equ i ­
voco. E ' sul la base di q u e ­
s t a comprens ione che si 
svolgono a Mosca in ques t i 
g iorni r iunioni di col let t ivi 
di s t u d e n t i , nel corso dei 
qua l i sono a p p r o v a t e l e t t e -
re al Comi ta to Cen t r a l e 
aff inché i pr inc ipa l i r e ­
sponsab i l i del cul to , i m e m ­
bri del g r u p p o an t i pa r t i t o 
vengano condanna t i più 
d u r a m e n t e . 

In t an to , m e n t r e la c i t tà 
si s ta p r e p a r a n d o a l le fe­
s t e del 7 n o v e m b r e . 44. a n ­
n ive r sa r i o del la Rivoluzio­
n e d 'O t tob re , t o rnano a 
c i rco la re voci di un i m m i ­
n e n t e lancio spazia le . A b ­
b i a m o rag ione di r i t ene re 
che q u e s t e voci s iano più 
fonda te di que l le diffuse 
un mese fa al la vigilia del 
Congresso , anche se il lan­
cio s a r à del t ipo p rev i s to 
a l lo ra : cioè quel lo della 
« Vostok 111 ». con d u e o 
più uomin i a bordo , inca r i ­
cat i di compie re un volo 
p iù l u n g o di quel lo d i Ti ­
to v. 

S t a r e m o a vede re . Da 
ques ta nuova impre sa spa ­
ziale soviet ica non d o ­
v r e m m o esse re t roppo lon­
tan i . 

Le armi tedesche 
l l 'onUnti. i / innr dalla 1. pasina) 

completamente staccate dal­
la realtà. 

D'altra parte se il tenore 
delle direttive — date al­
l'ambasciatore Grewe — cor­
risponde alle voce che fi si ri. 
feriscono. Bonn non fa un 
passo o r a n t i in q u a n t o con­
ferma ancora una volta di 
non accettare ali attuajj con­
fini con '" Polonia e la Ce­
coslovacchia. Essa si limite­
rebbe a impennarsi a non ag­
gredire con la forza questi 
dar paesi ma non rinunce­
rebbe a porre in discussione 
i t e r r i to r i pe rdu t i nel la pucr -
ra hitleriana: implicitamente 
anzt conferma che l'obietti-
ro della politica federale re­
sta quello dj riportare la so­
vranità tedesco-occidentale 
sui territori passati alla Po­
lonia e alla Cecoslovacchia 
e sulla RDT. La sicurezza 
di qiii'sfj Sfati «n sosfanza 
non s a r e b b e molto garantita 
da una dichiarazione di buo­
na volontà da parte del mi­
litarismo tedesco, tanto più 
che, non molti anni fa, Po­
lonia e Cecoslovacchia han­
no imparato a loro spese che 

cosa valgono gli impegni che 
esso prende. Del resto già 
nei passato tale proposta 
venne respinta da Varsarin 
in quanto il problema della 
non aggressione deve essere 
visto come accordo tra la 
NATO e il Patto di Varsavia. 

Dunque, tenendo per buo­
ne le informazioni della ca­
pitale federale, Bonn non ha 
aperto nuove prospettive e 
la sola via sulla quale ci si 
può muovere resta quella del 
riconoscimento della sovra­
nità della Repubblica demo­
cratica tedesca e del carat­
tere definitivo della frontie­
ra dcll'Odcr-Xeisse. 

D'altra parte la follia riar-
mista di Bonn ha trovato 
una nuova conferma — e 
questa volta in forma semi' 
ufficiale — a Londra, dove 
fonti governative hanno di­
chiarato che Adenauer e i 
ministri della guerra e delle 
finanze di Bonn hanno deciso 
di acquistare materiale bel­
lico americano per la colos­
sale somma di 600 milioni di 
dollari, pari a 370 miliardi 
di l i re . 

I comunisti canadesi 
manifestano per la pace 

OTTAWA — I comunisti canadesi hanno ieri manifestato a 
lungo davanti al Parlamento, perché non scoppi una guerra 
per Berlino. Nei loro cartelli si leggeva: • Trattato di paee 
con le due Germanie ». « Riconoscete la Repubblica demo­
cratica tedesca », « Fate di Berlino ovest una città libera » 

(Telefoto) 

La «marcia» a Napoli 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

grossarsi di delegazioni dei 
paesi vicini in attesa ad ogni 
crocevia. 

Come è noto, l'iniziativa 
della marcia è stata presa da 
un comitato composto dai di. 
rigenti di due circoli cultu­
rali (il circolo De Sanctis e 
il circolo Morandi), da al­
cuni scrittori e intellettuali 
napoletani e dalle commis­
sioni interne di alcune fab­
briche: hanno poi ade r i t o — 
non senza suscitare qualche 
polemica — numerosi pro­
fessori d c i r i / n i u e r s t t à di Na. 
poli e dei licei, le Camere 
del Lavoro e i sindacati, di­
rigenti e militanti comunis t i , 
socialisti e socialdemocratici. 
alcuni gruppi di cattolici, fra 
cui il prof. Bonaiuto, ex sin­
daco di Resina, espulso dalla 
DC per aver partecipato con 
altri ad una amministrazione 
comprendente anche comu­
nisti e socialisti, parlamen­
tari ecc. Hanno inviato la 
loro adesione con nobili mes­
saggi anche il prof. Aldo Ca. 
pi i in i . Carlo Leni . Ranuccio 
Bianchi Bandinclli. Renato 
Guttuso, Tommaso Fiore, Ce­
sare Zavattini ecc. Alla festa 
del corteo c'erano stamane. 
fra gli altri, gli scrittori Po-
milio, Compagnone, Incoro­
nato, H prof. Raffaello Cau­
sa. direttore del museo di 
Capodimonte. l'editore Gae­
tano Macchiarolì, il profes­
sor Carbonara dell'Univer­
sità dj Napoli, il prof. Rosa­
rio Vil lar i deN' lTnircrs i tn di 
Messina, il compagno Chia-
romonte. direttore di Crona­
che Mer id iona l i , l ' ing. Luigi 
Cosenza, i senatori Bertoli e. 
Va'enri. Carlo Fermariello 
segretario della Camera del 
Lavoro. Locoratolo. Gentile 
e Rcnta dirigenti del PSJ. il 
compagno Alinovi della di­
rezione del PCI. i deputati 
Maglietta. Viviani, Caprara. 
Gomez. Arenella e altri. Ma 
la testa del corteo era a ogni 
svolta al centro di una schie. 
ra di ragazzi inalberanti car­
telli di ogni tipo, molti dei 
quali — in particolare quelli 
r e m i t i da Andria — a r e r a n o 
loro particolari piani di pro­
paganda 

Così il corteo multicolore 
di bandiere, di cartelli, di 
striscioni, avanzava bloccan­
do per chilometri il traffico 
della zona, passava fra case 
poverissime e fra antiche vii. 
le r a n r i f e l l i a n e . g i u n g e r à 
al la periferia di iVapoli — 
lungo il Corso di S. Giovan­
ni a Teduccio — accolto dai 
piccoli tricolori esposti a l le 
f inestre , da l l e bandiere ros­
se davanti alle sedi comu­
niste e social is te , dai mani­
festi di saluto sui muri, ma 
sopratutto da nuovi gruppi 
di man i / e s t an t i di B a r r a . 
San Giovanni. Ponticelli, e 
dalla gente che gremiva gli 
automezzi, i balconi, gli im­
bocchi delle vie. 

Camminavano in silenzio, 
con i restiti della festa, le 
scarpe buone in mano e scar­
pe basse di panno ai piedi 
stanchi, recando le borse con 
la merenda e l'acqua che do­
veva servire per il viaggio; 
poi i n / i ne , a conclusione del­
la marcia, hanno gremito la 
piazza Mancini dei loro car­
telli e delle loro facce inten­
te. Solo allora s'è potuto ve­
dere quanto imponente era 
stata la partecipazione della 
gente, allora che dal palco 
fino al monumento a Gari­
baldi. i manifestanti si sono 
assiepati per ascoltare gli 
oratori, lo scrittore comuni­
sta Lutai Incoronato, il pro-
fessor Ettore Gen t i l e , consi­
g l ie re p rov inc ia le socialista « 
lo studente socialdemocrati­
co Giorgio Salerno. E intanto 

al palco venivano portate 
ancora altre adesioni — q u e l . 
la del radicale prof. Salva­
tore Rea, per esempio, quel­
la dei socialisti Vera Lom-
bardi e F. Castaldi. 

Al corteo avevano parteci­
pato gruppi di cittadini di 
ogni tendenza e non solo 
quel l i che 7iei g iorni prece­
denti avevano dato la pro­
pria adesione — personale e 
per conto di associazioni, 
sindacati, o organizzazioni 
politiche — ma anche citta­
dini mossi da particolari ri­
vendicazioni, confluenti tutte 
nel generale impegno di lot­
ta per trattative di pace. Ci­
tiamo per tutte una delega­
zione di donne dagli occhi ar. 
rossati dal pianto che schie­
ravano i loro cartelli riven­
dicando dal governo il ritiro 
dall'Algeria dei giovani ita­
liani arruolati nella legione 
straniera: cartelli quasi in­
decifrabili, fitti di frasi det­
tate dalla disperazione. In­
fine fra migliaia dì ragazzi 
e di giovani non si può non 
segnalare la presenza di mol­
ti rappresentanti del vecchio 
antifascismo napoletano, uo­
mini ormai anziani e talvolta 
non più presenti nella lotta 
politica quotidiana ma la cui 
partecipazione assumeva par­
ticolare significato anche per 
la polemica che l'organizza­
zione della marcia aveva su­
scitato (fino ad un singolare 
comunicato della Federazio­
ne del PSI annunciante che 
non tu era una partecipazio­
ne « ufficiale» dei socialisti). 
In effetti — come dagli ora­
tori poi è stato ribadito — 
quelle polemiche venivano 
spazzate via come assai mi­
sera cosa dalla imponente 
manifestazione e dalla gran­
de prova, che essa forniva. 
della forza libera e unita del­
la gente meridionale. Giac­
ché è vero — come ha sot­
tolineato lo scrittore Incoro­
nato nel suo discorso — che 
se c'è una città e se c'è una 
zona d'Italia particolarmente 
interessata a nuovi indirizzi 
politici basati sulla disten­
sione e sulla pace, questa 
città è Napoli e questa zona 
è il Mezzogiorno. 
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